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La granfie 
r i f o r m a 

La riforma organizzativa 
dell'industria e della costru­
zione sovietiche il cui pro­
getto è stato pubblicato a 
Mosctt una diecina di giorni 
fa ed è ora sottoposto al­
l'esame dei cittadini sovie­
tici, è già nota ai nostri let­
tori nei suoi lineamenti es­
senziali. E s s i consistono 
nello spostare il centro di 
gravita della direzione ope­
rativa dell'industria e della 
costruzione alle località, più 
vic ino alle imprese ed ai 
cantieri; nel sostituire alla 
organizzazione verticale del­
l'economia, per comparti­
menti separati e facenti ca­
po al governo dell'Unione, 
una organizzazione orizzon­
tale per la (piale .al livello 
delle località, delle repub­
bliche e delle aree economi­
che, j diversi settori della 
produzione possano diretta­
mente integrarsi; e, restan­
do centralizzala la pianifi­
cazione dell'economia, nel 
trasferire alle località, co­
minciando dalle singole a-
zicnde, il lavoro fondamenta­
le di elaborazione ilei piano. 

Una prima considerazione 
che si ricava dalle oltre qua­
ranta pagine delle tesi di 
cui il progetto consiste è 
che, se la riforma — come 
vogliono i commentatori 
borghesi — rivela una « cri­
si », si tratta di una crisi di 
crescenza formidabile. Il de­
centramento della direzione 
economica è diventato ne­
cessario nell'URSS perchè 
l'organizzazione accentuata­
mente centralizzata, senza la 
(piale non sarebbe stato pos­
sibile trasformare in una gè 
n e r a z i n n e quell'immen­
so paese da paese arretrato 
in una grande potenza indu­
striale il cui livello* produt­
tivo è oggi il secondo del 
mondo, si dimostra ormai 
insufficiente a guidare Vini 
petuoso incremento di strut­
ture già articolale in oltre 
200.(100 stabilimenti e oltre 
100.000 cantieri disseminati 
nei vasti spazi dell'Unione. 
(Quando si pensa che, del 
quarantennio in cui l'indù 
stria sovietica ha raggiunto 
queste proporzioni, non me­
no di diciotto anni sono sta 
ti occupati dalla guerra ci­
vile, dalla seconda guerra 
mondiale, e dai successivi 
periodi di ricostruzione, il 
decentramento a cui l'URSS 
è ora indotta dalla mole del 
.suo patrimonio industriale 
vale prima di tutto a sotto­
lineare come l'economia so­
cialista progredisca con un 
ritmo che non ha termini di 
paragone nella storia del 
mondo capitalista. 

D'altra parte, una riforma 
che prevede il moltiplicarsi 
di organismi di direzione 
economica ai livelli locali 
non potrebbe essere affron­
tata se lo Stato sovietico non 
disponesse a questo punto 
di una poderosa riserva di 
organizzatori della produzio­
ne, di scienziati, di ingegne 
ri, di specialisti, di tecnici 
In confronto ai 200.000 spe­
cialisti dotati di istruzione 
supcriore e secondaria che 
esistevano nella Russia za­
rista. ne esistono oggi nel­
l'URSS 0 milioni, mentre «li 
ingegneri e i tecnici che nel 
1028 erano ancora soltanto 
n.S.nOf) sono oggi 1.600.000. 
L'Usbekistan ed il Kasak-
stan, dove prima della rivo­
luzione non esistevano intel­
lettuali di tipo moderno, 
possono oggi contare rispet­
tivamente su 150.000 e MI 
230.000 specialisti della loro 
nazionalità per lo ulteriore 
progresso delle loro econo­
mie come repubbliche sovie­
tiche. La riforma vale dun­
que a mettere in luce qu;'!i 
risorse di ingegno umano il 
socialismo sia stato capace 
di sprigionare, e duale ini 
pulso abbia dato alla eman­
cipazione delle nazionalità. 

Una seconda considerazio­
ne riguarda le conseguenze 
politiche che nella riforma 
sono implicite per Io svilup­
po della democrazia sociali­
sta e in genere per la evolu­
zione dello Stalo sovietico. 
Le tesi ripetutamente ri 
c h i a m a n o l'attenzione su 
questo aspetto, notando l'au­
mento di responsabilità e di 
effettivo potere che dal de­
centramento della direzione 
economica deriverà ai so­
viet repubblicani, territo­
riali, regionali, cittadini e 
di quartiere, e come il de­
centramento ed il fatto di 
elaborare la pianificazione 
dal basso investirà di mas-
giorc iniziativa e di più 
concrete possibilità di con­
trollo sii operai. ì sindacali 
e la massa dei cittadini. K* 
la linea tracciata dal XX 
congresso che viene a rice­
vere la sua applicazione 
nelle cose, ed è, in una pro­
spettiva più lunga, la linea 
leninista del cammino della 
rivoluzione verso il comuni­
smo che sì appresta a per­
correre un'altra tappa. Pro­
ponendo l'abolizione dei mi­
nisteri e dei dipartimenti 
industriali centralizzati e la 
riorganizzazione delle loro 
funzioni sulla base del prin­
c ip io territoriale affidandole 
ai consigli economici locai:, 
non a caso le tesi ricordano 
c iò che Lenin disse nel 
1918: 

« Non c'è il minimo dub­
bio che, quanto più progre­
discono le conquiste della 

IL COMANDO DELLA N.A.T.O. CONFERMA LE GRAVI DECISIONI DI WASHINGTON 

Missili americani saranno in Italia entro Tanno 
Iniiialivu dei laburisti contro il riarmo atomico 

/ micidiali ordigni che stanno per essere installati nel nostro paese sono dei tipi "Matador» "llonest John» e t(Nike„ - Norstad 
afferma che i missili dovranno poter essere impiegati in ogni momento - Le cariche atomiche resteranno sotto controllo americano 

Un missile atomico - Matador •: si tratta ili uno tic! tre tipi che verranno installati in Italia 

La mozione laburista 
Bertrand Russel ìn un Comitato «.per l'azione contro la guerra atomica » 

(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA. 12. — Il partito 
laburista ha deciso di lanciare 
una offensiva contro la politica 
militare del governo, che verrà 
dibattuta alla Camera dei Co­
muni martedì e mercoledì pros­
simi, e ha presentato, pertanto. 
una mozione critica al docu­
mento ufficiale governativo, il 
~ Libro Bianco sulla difesa -. 

11 «Libro Bianco» definito 
dai commentatori ufficiosi con 
l'aggettivo - rivoluzionario -. ha 
annunciato quest'anno una serie 
di riduzioni, anche drastiche. 
da applicare all'apparato mili­
tare inglese nei prossimi cin­
que anni, come risultato della 
decisione, indubbiamente di 
estrema gravità e accolta quin­
di con grave preoccupazione 
dall'opinione pubblica, di im­
postare le strutture militari e 
In strategia inglese sulla pro­
duzione e l'uso, in un eventuale 
conflitto, delle armi atomiche 
e termonucleari. 

E' a questa allarmante e fa­
tale decisione che si riferisce. 
in primo luogo, la mozione la­
burista. la quale - condanna la 
indebita dipendenza dalle armi 
nucleari, sulle quali la politica 
delineata nel Libro Bianco 
sembra fondarsi », la mozione 
inoltre - ricorda che solo il di­
sarmo intemazionale costituisce 
una soluzione ai problemi del­
la difesa e. conscia dei pericoli 
per l'umanità che comporta la 
continuazione delle esplosioni 
nucleari, chiede al governo di 
prendere l'immediata iniziativa 
di presentare proposte per la 
abolizione degli esperimenti. 
mediante un accordo interna­
zionale. posponendo nel frat­
tempo. per un periodo limitato. 
eli esperimenti inglesi, in modo 
da poter prendere in conside­
razione lo risposte degli altri 
governi alle proposte stesse-. 

La mozione laburista rappre­
senta. in certo senso, un com­
promesso fra il punto di vista 
della destra, che condivide in 
sostanza la politica governativa. 
e quella della sinistra e dei 
pacifisti, i quali avrebbero vo­
luto formulare le critiche con 
assai rr.aceior vicore. ma è co­
munque un indice dello spo-
?Tamonto sens'b:Ie di opinioni 
che s; sta verificando nel - La-
bour Party -. in seno al quale 
ì problemi ;.ncosciosi sollevati 
dalla strategia nucleare e quel­
li. collegati, del disarmo, ven­
gono studiati con sempre mag­
giore attenzione e senso di ur­

genza. E so ancora non esiste 
una formulazione organica e 
completa della politica laburi­
sta su tali argomenti vitali, in 
larghi settori dei gruppo parla­
mentare e del partito si è giunti 
all'inevitabile conclusione che 
la sola garanzia effettiva per il 
mantenimento della pace e per 
la sicurezza della Gran Breta­
gna non può essere data dal 
- supremo deterrent », dalla mi­
naccia dell'uso delle armi ter-

Bisogna dire che l'attenzione 
che si dedica attualmente in 
seno al partito laburista al pro­
blema. coincide con un risve­
glio dell'opinione pubblica ver­
so i pericoli che fronteggiano 
l'umanità, anche in relaziono 
con la protesta giapponese con­
tro i progettati esperimenti ato­
mici inglesi. Un comitato di 
note personalità, fra cui anche 
il filosofo Bertrand Russel. si 
è formato in questi giorni col 
nome di ~ Comitato per l'azio­
ne diretta contro la guerra ato­
mica-. e sarà sotto il patroci­
nio e l'appoggio di questo co­
mitato. che ha lanciato oggi 

un appello nazionale, che al­
cuni cittadini inglesi si reche­
ranno prossimamente nel Paci­
fico per cercare d'impedire, 
con la loro presenza, l'attua­
zione degli esperimenti bri­
tannici. 

LUCA TREVISANI 

In terza pagina 

LA PRIMA 
INTERVISTA 
con LUKACS 

dopo il suo rientro 
in Ungheria 

PARIGI, 12. — Il porta­
voce della delegazione degli 
Stati Uniti presso il Quur-
tier generale della NATO 
ha annunciato oggi ufficial­
mente che il suo governo for­
nirà ai membri della stessa 
NATO, entio il 1957. alcuni 
tipi di missili teleguidati a 
carica atomica. Egli ha pre­
cisato che i tipi prescelti sono 
i seguent i : Matador. Honest 
John, Nike. I primi due sono 
destinati n colpire obiettivi 
terrestri, mentre il tcr/.o è 
un'arma contraerea. 

Tali nrmi dovranno essere 
consegnate alle forze armate 
italiane, per ora « sperimen­
talmente >. come ad altri 
membri della NATO, i (inali 
saranno indotti perciò a tra­
sformare i propri ordina­
menti militari, riiuincìa'i-
do alle armi c o s i d e t t e 
* convenzionali > per adot­
tare le nuove. Tuttavia, essi 
non avranno sùbito le cari­
che atomiche che rendono 
micidiali i missili telegui­
dati. L'annuncio ufficiale ri­
corda, che. in base alle leggi 
americane, tali cariche « non 
possono esseie consegnate o 
vendute a nazioni stranie­
re >. Ciò significa che le ca­
pacità di offesa o difesa ilei 
paesi europei della NATO 
saranno, fino all'ultimo mo­
mento. alla mette degli ame­
ricani. i tinnii potranno o no 
fornire le cariche atomiche 
dei missili, secondo i propri 
fini e calcoli. Il generale 
Norstad, comandante gene­
rale della NATO, ha aggiun­
to in serata che le nuove ar­
mi dovranno esseie pronte 
per l'impiego in qualsiasi 
momento. 

In serata il generale Nor­
stad, comandante in capo 
delle forze atlantiche, ha ri­
lasciato alla stampa alcune 
dichiarazioni che riconfer­
mano il minaccioso signifi­
cato della decisione ameri­
cana. Alla domanda: « La 
NATO ha intenzione di co­
struire piste di lancio per 
missili medi (raggio d'azio-
ne di 2.500 km.)?>, Norstad 
ha risposto: « Noi dovremo 
installare, dove è necessario. 
piste di lancio per me/z.i te­
leguidati. Questo implica che 
le forz.e che ne hanno biso­
gno saranno fornite di armi 
teleguidate, dotate sia di ca­
riche normali, sia di cariche 
atomiche. Raccomanderei che 
siano prese sotto il controllo 
delle competenti autorità po­
litiche misure severe e ap­
propriate affinchè questi 
mezz.i possano essere impie­
gati in casi di urgenza >. 

18 scienziati tedeschi rif iutano 
di lavorare per il riarmo atomico 
BONN. 12. - niciotto dei 

pm illustri fisici nucleari to-
v'.iichi. fra l quali Otto Haliti. 
scopritore della - reazione u 
caloria ~ sulla cui base sono 
stato costruite le prime bombo 
atomiche, si sono oggi aperta­
mente ribellati agli ambiziosi 
piani di Adenaucr e del gene­
rali della Germania di Bonn. 
impegnandosi solennemente, 
con una dichiarazione che ha 
lo stesso tono drammatico di 
un giuramento. - a non pro­
durre. nò sperimentare, nò usa­
re armi atomiche - di nessun 
genere, comprese quelle — In 
dichiiuaziono lo dice esplicita­
mente — che gli Stati Uniti si 
appi estano a fornire alla ri 
sorta Wchrmacht. 

•• I piani por dotare la Clor-
inania occidentale di anni ato­
miche — afferma il documen­
to firmato a Gottinga dai di 
ciotto scienziati — ci hanno 
procurato grande preoccupa 

/limo. Qualsiasi arma tattira 
nudo,irò teioò anche i « picco­
li • missili, i proiettili ntomici 
d'ai tigliona, occotoia - N d.It.) 
avrebbe og^i lo .stosso effetto 
disti attivo della prima bomba 
atomica .sganciata su llirosci 
ma nel 10 la... Gli effetti di 
queste armi non sono sufficien­
temente conosciuti dal pubbli­
co... Occorre saliere che cia­
scuna singola bomba o granata 
atomica può distruggere una 
città di media grandezza, men­
tre una bomba termonucleare 
(cioè iill'idrogeno), può rende­
re inabitabili per qualche 
tempo intere zone, come por 
esempio il bacino carbonifero 
della Huhr . 

In conclusione, riecheggian­
do un recente articolo del de­
putato laburista inglese Cross-
man. I diciotto scienziati for­
mulano una precisa richiesta 
politica: « Per una piccola na­

zione come la Gei mania occi­
dentale, l'unico modo di salva-
guai dare la propria sicurezza 
e di contribuire alla pace nel 
mondo, consiste nel rinunciare 
al possesso di qualsiasi arma 
nucleare ••. 

Perchè il lettore possa ap­
prezzare meglio l'importanza 
dell'avvenimento, ricordiamo 
che fra I firmatari del docu 
mento figurano ben quattro 
premi Nobel: Otto Hahn, Wer 
ncr Heisenberg, Max Boni e 
Max Voti Lue. 

Adenaucr ha Immediatamen 
U' replicato alla iniziativa de­
gli scienziati tedeschi, ribaden­
do la sua intenzione di dotare 
lo forze armate tedesche di ar­
mi atomiche. 

Visibilmente irritato Ade­
naucr ha detto che la decisio­
ne se la Germania occidentale 
debba avere o no armi atomi­
che spetta al dirigenti politici 
e militari, non agli scienziati. 

ROTTE LE TRATTATIVE 

Oggi sciopero 
dei parastatali 

Segni ha rlprescntato la 
vecchie proposte — Lunodl 
si estenderà l'agitazione 

Da questa mattina i d ipen­
denti dell'INPS. dell 'INAIL 
e dell'KNPALS sono in scio­
pero. 

La decisione è stata presa 
nel corso della nottata da 
tutte le organizzazioni fa­
centi capo all'intersindncalc 
dei parastatali in seguito a l ­
la rottura delle trattative con 
il governo. 

L'incontro con Segni rin­
viato di giorno in giorno si 
e risolto infatt." in un falli­
mento avendo il presidente 
del Consiglio e il ministro 
del Tesoro Medici ripresen-
tnto le stesse posizioni che 
erano state all'origine dei 
precedenti scioperi dei para­
statali. 

K* presumibile dunque che 
lunodl lo sciopero si estenda 
all'INAM e agli nltii enti in­
teressati All'uopo sono con­
vocati gli organismi diligenti 
dei vari sindacati 

All'incontro c o n Segni 
hanno partecipato oltre a Di 
Vittorio anche i rappiesen­
tanti della CISL. della UIL 
e dei sindacati autonomi. 

Anche il Consiglio gene­
rale della DIRSTAT ha 
espresso il grave stato di in­
soddisfazione del personale 
direttivo dello Stato 

Il P.M. a Giuseppe Montesi: 
"Parli e la proteggeremo!„ 

Verrà fuori finalmente il segreto della famiglia Montesi? - Nelle mani del tribunale lo scontrino ferro­
viario che la signora Piastra usò la sera del 9 aprile, quando Rossana la accompagnò alla stazione 

Drammatici scontri al Senato 
sulle installazioni atomiche 

l a maggioranza impone l'aumento delle spese militari e nello stesso tempo re­
spinge ogni proposta di reintegrare i 50 miliardi sottratti al fondo pensioni 

II Senato ha ieri sera con­
cluso l'esame dei bilanci fi­
nanziari, che sono stati ap­
provati dalla maggioranza 
governativa Di tutta la lun­
ghissima giornata parlamen­
tare — cominciata alle 9 del 
mattino e terminata alle 23 
della sera, e che aveva visto 
succedersi ai microfoni pri­
ma i vari presentatori di or­
dini del giorno poi i quat­
tro relatori, quindi i tre mi­
nistri e infine i proponenti 
degli emendamenti — il con­
creto. preciso succo politico 
(terminato il torneo oratorio 
di belle parole, di ottimistici 
giudizi e di buoni proponi­
menti di Zoli. Andreotti e 
Medici) l'ha dato proprio la 
fase finale, quella cioè delle 

votazioni sugli articoli e sul­
le proposte d modifica dei 
bilanci, che ha avuto mo­
menti di estrema vivacità e 

stanza tranquilla è stato un 
timido emendamento presen­
tato dai democristiani CA­
RELLI e RKSTAGNO. con il 

anche di drammaticità. E il quale si proponeva un pie-
succo e presto detto: il go- colo aumento del contributo 
verno e la sua maggioranza statale a favore delle asso-
hnnno voluto, nel bilancio ciazioni dei combattenti, dei 
1957-'58. aumentare ulterior- mutilati e particolarmente 
mente di 55 miliardi le spese di quella delle vittime civili 
militari e di 22 miliardi 
quelle per la polizia, e con­
temporaneamente hanno vo ­
luto frodare di altri 50 mi­
liardi (dopo i 41 miliardi 
estorti lo scorso anno) i più 
poveri fra gli italiani, i vec­
chi lavoratori pensionati. 

A smuovere le acque della 
seduta, che fino a quel m o ­
mento. durante i discorsi dei 
tre ministri, era stata abba-

R ì v o l u z i o n c d i Ottobre,, za re In produzione sociali-] tamentc sono suggerite dalle 
quanto più profondo diven-ìsta, questo apparato ammi- tesi pubblicate a Mosca, è 
ta il cambiamento inlrapre-inistrativo nel suo vero sen-Idi ordine internazionale, ed 
so, quanto più salde divin-Jso. rigoroso e ristretto dell:ijè talmente ovvia clic polreb-
tano le conquiste della rivo- parola, questo apparato del he sembrare superfluo enun 
luzionc socialista e quan'o vecchio stato è condannato 
più si consolida il sistema a morire, mentre l'apparato 
socialista, tanto maggiore e,del tipo Consiglio supremo 
più elevalo diventa il ruolo dell'economia nazionale i 

dei consigli economici , che 
fra tutti gli istituti statali 
sono destinati ad occupare 
un posto permanente. E 
questo posto diverrà tanto 
più durevole quanto p iò at­
tentamente affronteremo la 
instaurazione del sistema 
socialista e quanto meno ci 
sarà bisogna di un apparato 
puramente amministrativo. 
di un apparato unicamente 
impegnato in funzioni am­
ministrative. Dopo che la 
resistenza degli sfruttatori è 
stata definitivamente piega­
ta, dopo che i lavoratori 
hanno imparato ad organi*-

destinato a crescere, a svi­
lupparsi, a rafforzarsi e ad 
esplicare tutte le attività 
fondamentali di una società 
organizzata ». La riforma 
che l'URSS si accinge a 
compiere è appunto un pas­
so nella direzione del depe­
rimento del vecchio appara­
to statale, un ulteriore mu­
tamento rivoluzionario verso 
quella dissoluzione dello sta­
to nella si.cietà civile che 
ssrà propria della fase più 
elevata della società comu­
nista. 

L'ultima considerazione, 
fra quelle che più immedia-

ciarla se non avessimo di-
fronte la malafede metodica 
dei nostri avversari. Dovreb­
be essere evidente a chiun­
que che una riforma qual'è 
questa messa allo studio 
nell'URSS non può essere 
concepita se non nella pro­
spettiva di una politica di 
pace. Nessun governo con un 
minimo di responsabilità 
penserebbe a riorganizzare 
in maniera così radicale e 
su scala cosi vasta il pro­
prio apparato industriale, le 
proprie energie produttive, 
qualora meditasse aggressio­
ni, e si preparasse a ricorre­
re alla forza per la soluzione 
dei problemi della sua po­
litica estera. 

FRANCO CALAMANDREI . 

di guerra. Perfino questa ri­
chiesta è stata respinta dal-
l'on. MEDICI, ma i suoi pro­
ponenti si sono afferiati alle 
vaghissime promesse del mi­
nistro di un futuro riesame 
della questione per ritirare 
l'emendamento Questo è 
stato allora fatto proprio 
dalia socialista Angelina 
MERLIN e il suo gesto ha 
gettato il gruppo democri­
stiano nella più grande con­
fusione. Tre, quattro, cinque 
oratori hanno preso la pa­
rola per scongiurare la Mer­
lin a non insistere, a non 
procurare loro il grande do­
lore di dover respingere una 
tanto umana proposta. E i 
democristiani l'hanno alla 
fine effettivamente respinta 
con il voto. 

E* stata quindi la volta 
dell'emendamento, presenta­
to dal socialista RODA e dal 
compagno PESENTI, che 
chiedeva la riduzione di 17 
miliardi e mezzo del bilan­
cio della Difesa e di 2 mi­
liardi delle spese per la po­
lizia. Roda ha spiegato che 
ouesta riduzione non intac­
cherebbe i 27 miliardi di au­
mento delle spese militari e 
i 20 circa del ministero del­
l'Interno destinati a coprire 
i miglioramenti economici 
al personale. Ma la proposta 

(Confina» In C. p«f. I. col.) 

(Da uno del nostri inviati) 

VENEZIA, 12 — II proces­
so Montesi, come tutti gli 
organismi tendenti all'obesi­
tà o afflitti da gravi forme 
di neurosi , ha i risvegli lenti 
e l'ayuifmienro faticoso, ac­
quistando poi crescente vi­
vacità col passare delle ore 
quando i tossici prodotti dal­
la stanchezza eccitano con 
benefici stimoli le membra e 
la mente. 

L'andamento dell' udienza 
odierna non si è allontanata 
dalla consuetudine e. sino a 
mezzogiorno, l'aula ha mo­
strato un deprimente pano­
rama di occhi scmispenti e 
di bocche arrotondate da ir­
refrenabili sbadigli, mentre 
la pioggia continuava a pic­
chiettare contro i vetri delle 
finestre e a risciacquare fa­
stidiosamente nelle grondaie. 
Durante questi monoioni in­
terludi, i taccuini degli ap­
punti si riempiono di astru­
si disegni con elementi os­
sessivi, fioriscono le battute 
piene di irriverenza verso 
ones to o quell'attore della 
causa, e il consumo delle ca­
ramelle, ricercate con infan­
tile voracità, tocca le punte 
piti alte. 

Di-Ilo prima fase della se­
duta (che ì.a registrato an­
che una fugacissima depo­
sizione del regista-scrittore 
Mario Soldati, piti tenera e 
pudica di qualsiasi pagina 
dei suoi libri) meriteranno 
tuttavia di essere ricordati 
un nuovo ritrattino dello zio 
Giuseppe, offertoci dal col­
lega Menghini. e un equi­
voco abbastanza divertente 
provocato dalla testimonian­
za del maggiore del SIM fìel-

Kulvla e Gastone Piastra, convocati dal dr. Tiberl. sono 
partili ieri per Venezia. Creoli nel vagone del direttissimo 

lordito un po' tutti, di fron­
te al ritrattino dello < zi' 
Pcppc » dipinto da Menghi­
ni il pubblico e rimasto ad­
dirittura esterrefatto. 

Quasi che la storia di Giu-
seppe Montesi non fosse già 
abbastanza complessa, ora 
per gentile concessione del 

tramo, un ardimentoso uffi-\collega, si è venuti a cono-
cinlc che. negli ultimi mesiìscenza di altri ameni parti­

colari sul conto di questo 
giovane, che non contribui­
scono certo a cìiiarire le idee 
Un po' tutti si erano ormai 
fissata nella memoria l'im 

della guerra di Liberazione. 
si lanciò col paracadute su 
Milano per congiungersi alle 
forze della Resistenza e fu 
poi designato dal CLS qua­
le vice-questore della città 

Che lo zio. in un certo mo­
mento della sua vita, si sia 
ossigenato i capelli pe r far 
colpo sulle ragazze della pe­
riferia romana dove i mori 
si sciupano? 

Sì dice, inoltre, che, di 
quando in quando, in non so 
(\uali ambienti. Peppino 
Slontesi si facesse chiamare 
Oscar: un nome più guizzan­
te. più « gajardo >, un bel 
nome da bullo che egli, del 
resto, avrebbe potuto porta­
re per diritto. Insieme a que­
sti è venuto a galla un altro 

magine di un Montesi bruno,particolare inedito: fra Men-
Citato dalla difesa di P o l i t o c i pelle e di pelo, del tipico'.qhini e lo zio fu stipulato, a 

so quale circostanza; ma il 
presidente ha respinto gar­
batamente la proposta e ha 
richiamato il giovane Mon­
tesi per uno dei tanti con­
fronti. 

Il dialogo che ne nasce, 
girando a folle sul perno 
della cocciutaggine, assuma 
spesso un ritmo paradossale, 
quasi allucinante. Nel corso 
del dibattito tra il cronista 
ancorato alle sue persuasioni 
e lo zio abbarbicato alle 
proprie menzogne, si colgo­
no abbastanza frequente­
mente frasi da capogiro come 
queste: « Lui mi disse di ave­
re detto a quello che gli a i -
ceva di dire... >. Così dicen­
do, il quasi marito {Iella zia 
di suo figlio se ne va scivo­
lando sulle innumerevoli 
bucce di banana di cui è co­
sparso il suo cammino, finché 
il P. M. Palminteri non lo 
agguanta per il ciuffo co­
stringendolo a subire una di 
quelle serrate contestazioni 
che pare debbano fargli pie­
gare le ginocchia da un 
istante all'altro. 

Tanto per cominciare. Giu­
seppe deve ammettere che 
(ligio anche in questo alle 
costumanze della famiglia) 
ha benevolmente accettato 
dal settimanale romano che 
pubblica quelta sua intervi­
sta, ben 250 bigliettoni da 
mille. Poi si lascia sfuggire 
una lunga litania di Inesat­
tezze rimanendone un po' 
per volta imprigionato come 
un pulcino nelle stoppie. Da 
questa concitata schermaglie 
schizzano fuori inopinata­
mente un colonnello, dei bi­
glietti gratuiti per un cine­
ma frequentato da Wilma, un 
giovane dal prezioso nome 
di Avorio, un ingegnere di 
Ostia, un altro fratello con 
cui Giuseppe « non parla » e 
non so quante altre notizie 
ancora. Tante, tutte, fuorché 
la verità. Giuseppe Montesi 
non si decide a dirla, questa 
verità. 

Palminteri. che gli rivolge perché illustrasse non ioj« moraccio » ritenuto per an-\<~uo tempo, una sorta di pat- . . . 
quali benemerenze dell'ex- tira convinzione più idoncojto .secondo cui le confidenze P ^ r o ' a con jerma P<*ca-
questore di Fama. Bcltramo^llc acnerosc fatiche amato-ìe le diraaazioni dei loro c o l - i ^ 0 cntnanaost sul oanco 
ha dichiaralo ni aiudici di rie. Ma la chioma dello ::o 1,,'i'n non «irebbero mai d o - \ . . a s!inJ.aral1 » r » ° - « ™ 
a r c r ben pochi motivi di.non avrebbe sempre arut: rute n'unnere all'orecchio sl s*™™ ° : esortarlo perche 
gratitudine verso di lui. da quella luce corvina. elemen-\degìi inquisitori. E' Menghi- „ „ ™ c n ' f ; ™ ™ p a . 0 _ ' " T " ? 1 , 
ciii fu tratto in arresto con to essenziale del suo fascinomi c ' ir t iene a ricordare di 
l'inganno e accusato di aver 
violato < tutto il codice pe­
nale », sicché dovette star­
sene in carcere per 7 mesi 
e 4 giorni cioè fino a quan­
do un tribunale non lo re 

di < matador ». se è vero cheiaver sempre mantenuto fede 
il collega lo definì in t in»,a questo impegno. Infatti. :I 
dei suoi articoli addiritturaìcronìsta romano non parlo 

perché spieghi, una buona 
volta, che cosa nasconde il 
sordo irreducibile rancore 
della loro famiglia, q u a l e se-

tivi suoi UTiiLou uiniirniuTu\cr'inisiu TOTIUIUO nnn IMITIMI . - , "•, .» , . 
< biondino». Invitato oggi a'mai con chicchessia della 9 . r ^ t o Z^™n™„aJf? S ° 7 / * / ° ! ~ 
spiegare questo piccolo mi-\facccnda. limitandosi a seri- " " -"*-" - " ——. 
siero. Menghini riconfermai vere, tra servizi, interviste e 

sita. Selle parole dell'accu­
satore si poteva cogliere sta­
mane un accento di benevo-slituì alla libertà con una'di aver notato durante un>.\r-r>rr'spondcnze varie, soltan- T,nnT,e un ac^eni° a i oenevo-

senza dei suoi primi colloqui cbr\to 480 o 500 pezzi sul caìo\lSn~°:
qu™\f™\?™a'_Va*et sentenza 

riserve. 
assolutoria 

Ila capfo<'.:ntura d.l o'o^nr.e'di Giu**npe. Verso 'l'una. n\Pcr dire di supplichevole te-
nerezza. Se questa inattesa invet-^Muntesi era ni un caftan > meta dcVa fin lerta e snpn-. 

Uva lanciata contro Polito'chiarissimo su vii sjvcar-a r fera depo^z'onr. eah ha' < Non si i l luda che la p a r ­
do un teste invocato a sua una larga cocca di un h'on-'proposto addirittura di Jorf-' t , ' 'a 5 ' a . c m " ? . a . . — na esc^a~ 
discolpa ha sorpreso e sba-[do quasi dorato. Santo e .ciò ' ,cerne uno per chiarire non<l

Tna7° tl Pubblico cccusato-
j re —. Dicendo la verità ora 
può ancora essere compre­
so. Se lei ha timore di coin­
volgere altre persone noi 
potremo anche proteggerla; 
ma parli, parli prima di far­
si smentire da altri ». 

Xessuna esortazione pare 
abbia presa sull'animo *eon-
volto di Montesi. Messo alle 
strette, egli recalcitra, grida 
con voce aspra e con inatto» 
sa veemenza, non cuoi dire 
nulla , non vuol spiegare 
nulla. < Per dare un colpo di 
spugna a tutte le ombre — 
esclama a un certo pvnto 
con teatrale retorica — h o 

Il poeta Fabio Neruda e Gfiiofdi 
arrestati dalla polizia argentina? 

BUENOS AIRES. 12 — Ina 
massiccia repressione antico-
monista è stata scatenata in 
Argentina. Il rapo della poli­
zia. amm. Dellepiane. ha an­
nunciato l'arresto. «\ venuto la 
scorsa notte In 14 province, di 
370 membri del Partito, e la 
chiosar» di 56 locali apparte­
nenti al Partito comunista ar­
gentino. 

Secondo notizie di agenzia.' federale prerisa che I nomi 
3 000 ferrovieri dell'Importante degli arrestati saranno resi no-
nodo fermi iarlo di Jonin. " "'n nn seeondo temp » •. Si 
presso Buenos Aires, hanno ' r ! , i cn*'- tnlta\ia. ehe tra gli 
immediatamente reagito, ini- ^prUi"n»U ,i troTlno Rodo! 
ziando ano sciopero di prote­
sta. rontro l'arresto di airo­
ni dirigenti sindacali. Iscritti 
al PC. 

Un comunicato della polizia 

fo Ohinldi. ano dei pia noti 
leader del PC. e il famoso poe­
ta cileno Pablo Neruda. premio 
Stalin per la pace, il qoale. 
esale dal suo paese, si era sta­
bilito a Buenos Aires. 
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s a c r i f i c a t o l e tre c o s e p i ù c a ­
r e d e l l a m i a v i t a : la m i a fi­
d a n z a t a , m i o f i g l i o , la m a d r e 
d i m i o f igl io . . . >. La battuta, 
seppure ben recitata, non 
produce a l c u n effetto. • 

La commozione per la sua 
'difficile situazione familia­
re è abbondantemente som­
mersa dall'irritazione per il 
suo ostinato s i l e n z i o . La giu­
stizia non può arrcstrasi di 
fronte a q u e l l a s e l v a di pic­
cole e grandi falsità che for­
se nascondono la c h i a v e p e r 
d e c i / r a r e l'enigma dalla mor­
te d i W i l m a o addirittura 
qualcosa di più grave di 
quella morte. 

Alle e sor taz ion i di P a l -
viintcri si aggiungono le 
esortazioni d e l presidente 
che qui, uscendo dall'abitua­
le riserbo, ha l a s c i a t o cìiia-
ramentc intendere di cono­
scere l'esistenza di prove 
certe per smentire il secon­
do alibi del teste. Eppure 
Montesi non si decide a pren­
dere la via diritta della con­
fessione. « Lo g i u r o — grida 
i n v e c e — lo g i u r o su l Cr i s to 
c r o c e f f i s s o e s u m i o I ÌRIÌO: 
n o n s o nu l la di m i a n i p o t e >• 
E Palminterl come facendo­
gli eco: € Con l e s t e s s e p a ­
r o l e lei ha i m p r e s s i o n a t o a l ­
tr i e s o s t e n u t o un'a l tra fa lsa 
v e r s i o n e ; p e r ò n o n i m p r e s ­
s i o n e r à noi ». 

Ai sospetti per il suo in­
giustificabile comportamento 
con la madre della fidanzata 
(anzi: delle fidanzate) che 
non avrebbe teoricamente 
domito saper nulla de i r a p ­
por t i con Rossana: ai sospet­
ti per l'inutile tentativo di 
far quadrare i tempi di quel­
le giornate d'aprile, per la 
falsità dei particolari addot­
ti a proposito del viaggio a 
Pompei, per la stranezza del 
suo contegno nelle ore che 
seguirono la scomparsa di 
Wilma, per quella licenza di 
10 p iorn i r i ch ie s to al mini­
stero prima ancora che fos­
se stato s c o p e r t o il c a d a v e ­
r e della nipote, si è aggiunto 
oggi un altro indizio piutto­
sto grave: il 10 o VII a p r i l e 
Giuseppe avrebbe conse­
gnato al sarto un vestito 
strappato p e r c h é glielo acco­
dasse, e Augenti, intervenen­
do nella drammatica conte­
stazione, lascia intravvederc 
quale potrebbe essere la cau­
sa d'i quegli strappi. Una ris­
sa? L'annaspare disperato di 
vna mano c h e s i difende? 
(Piccioni che segue con te­
sa attenzione la battaglia tra 
Montesi e il PM appare in­
spiegabilmente pallido ed 
emozionato). 

Domani, probabilmente. 
anche il secondo alibi di Giu­
seppe cadrò schiantato dal 
peso di altre prove. Eppure. 
nulla pare possa convincere 
Montesi a uscire da quel­
l'ostinato riserbo sordo ad 
ogni appello. Con le unghie 
affondate nella sua ultima 
trincea, lo zio Giuseppe 
sembra deciso a non conce-
'dere p i ù un millimetro di 
terra al suoi avversari. Co­
me se alle sue s p a l l e , oltre 
l'estremo, e s i l e , v a c i l l a n t e 
riparo delle i n u t i l i menzo­
gne. sentisse l ' angosciosa 
presenza di un baratro in 
cui si precipita senza spe­
ranza. 

L Lui n o n ha più nulla da 
salvare: né pudori, ne senti­
menti ormai brutalmente 
violati dalla mano severa 
della giustizia. Il suo silenzio 
« i n d i n o n può trovare giu­
stificazione nella esigenza di 
difendere una d i n n i t à tanto 
profondamente scossa. Forse 
egli tace soltanto perchè ha 
paura. Paura di che cosa? 

o v i n o N O Z Z O I . I 
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L'udienza 
(Da uno del noitri Inviati) 

VENEZIA. 12. — Una nuova 
lunghissima e movimentata u-
dienza al processo Montesi 
giunto ormai ai due terzi del 
suo lungo cammino Anche og­
gi la seduta e stata Impegnata 
sull'operazione Giuseppi-

Si comincia verso le 9,30 con 
una indiscrezione e alcune co 
municazioni del presidente. La 
Indiscrezione riguarda le inda 
gin! che sono state fatte a Ro­
ma a proposito dei movimenti 
di Rossana Spissu nel pomerig­
gio e la sera del 9 aprile Pare 
accertato (il tribunale ha otte­
nuto una fotografia di Uno scon­
trino di viaggio) che Rossana 
Spissu il 9 aprile '53 avrebbe 
accompagnato alla stazione 
Termini la signora Piastra-Ra 
cosi che doveva partire per 
Chiusi. 

La prima comunicazione del 
presidente riguarda, invece, il 
conto corrente di Anna Maria 
Moneta Caglio con le varie an 
notazioni riguardanti i denari 
versati in banca e quelli riti­
rati. La seconda, è una s ingo­
lare lettera dell'ex deputato l i ­
berale Massimo Rocca, redatto­
re del Merlo Giallo. - Ritengo 
assolutamente falso l'alibi di 
Piero Piccioni — dice il Rocca 
nella tua lettera inviata al dott. 
Ti beri — malgrado la famosa 
ricetta la cui alterazione non 
può essere arrcnuta in buone 
fede, tanto che si è tentato di 
nasconderla. Infatti nella mia 
qualità di redattore del Merlo 
Giallo dal 1948. ricordo benis­
s imo che non appena incomin­
ciò la campagna di stampa la 
famiglia Piccioni e i suoi avvo 
cati presentarono parecchi ali 
bi reciprocamente tnrompattbi 
l i e solo quando le indagini e le 
indiscrezioni della stampa li 
mostrarono insostenibili e dopo 
oltre una settimana di esitazio­
ni. la famiglia scelse l'alibi del­
la malattia anche perchè era 
p:ù facile confondere la suppo­
sta malattia del figlio con quel­
la reale del padre Tutto ciò è 
documentabile dei mici compa­
gni di redazione nonché dai 
giornali di allora. Rimango a 
sua disposizione, illustre presi­
dente. per vna citazione che mi 
darà modo di fare la storia det­
tagliata e curiosa dell'alibi e la 
sua inconsistenza. Mentre le e-
tprimo il mio profondo rispetto 
verso la legge e la magistratu­
ra, mi riservo di fare alcune 
comunicazioni per stabilire da­
vanti al pubblico quella verità 
che alcuni testimoni hanno con­
tribuito a falsare -. 

Dopo aueste due comunica­
zioni. si leva a parlare per pri­
mo il prof. Vassalli , difensore 
di Ugo Montagna, il quale chie­
de la citazione del generale del 
carabinieri Ugo Luca, il cui no­
m e è- stato fatto a proposito 
deU'optration* Giuseppe. Alla 

citazione dell'ufficiale (Il cui 
nome è legato alle vicende del­
la banda Giuliano), si oppone 
il P. M. il quale dichiara di 
non ritenere afflitto necessaria 
la deposizione del generale, al­
meno fino a quando l'esame del­
l'operazione Giuseppe venga 
portata a termine. Il tribunale 
è dello stosso parere. 

Viene ora affrontato nuova-
niente l'episodio della telefo­
nata che Alida Valli l'8 mag­
gio '53 fece a Giampiero Pic­
cioni da un bar- tabaccheria 
veneziano, alla Giudecca. du­
rante la lavorazione del film 
« La mano dello straniero ». Co­
me si ricorderà, l'attore Guido 
Celano dichiara che tra coloro 
I quali avrebbero potuto testi­
moniare sulla telefonata e so 
prnttutto su una frase pronun­
ciata dalla Valli: /Ilioni tu la 
conoscevi! riferita alla Monte-
si. vi era il regista del film. 
Mario Soldati. Soldati, (presen­
tatosi sulla pedana reggendo in 
mano una grossa busta piena di 
carte) sullo prime si mostra 
piuttosto incerto 11 Presidente 
gli ricorda il particolare della 
telefonata ed egli dice di aver­
ne sentito parlare da Cesare 
Olivieri, il suo aiuto regista 
Soldati Insiste nell'affermare di 
non essere stato presente ad al­
cuna telefonata fatta dalla Val­
li a Piero Piccioni e di avere 
appreso qualche particolare dai 
giornali Le Insistenze del pre­
sidente e del P M.. pero, gli 
fanno tornare la memoria e 
Snidati può cosi ricordare che 
effettivamente Cesare Olivieri 
gli riferì che la Valli aveva pro­
nunciato la frase incriminata 
durante una lunga telefonata 
con Roma. 

Il P. M. contesta al testimo­
ne una dichiarazione di Celano 
secondo la quale egli stesso sa 
rebbe stato presente a una co­
municazione intercorsa tra la 
Valli e Piccioni in una stanzi 
al Grand Hotel di Venezia, ma 
Soldati smentisce recisamente 
In circostanza. 

Licenziato il regista, il presi­
dente chiama sulla pedana il 
dott. Si lvio Celeste, un funzio­
nario di ministero, amico di 
vecchin data di Ugo Montagna 
Egli deve riferire sull'episodio 
del tentativo di acquisto di un 
appartamento per Pavone, che 
Ugo Montagna avrebbe fatto nel 
'52. L'appartamento era di pro­
prietà della contessa Maria Lui­
sa Pola II Celeste afferma di 
non aver agito per conto di 
Montagna, ma per esaudire un 
desiderio del prefetto Mastro-
buono. di cui egli era un dipen­
dente e amico La contessa Ma­
ria Luisa Pola gli venne pre­
sentata in un'incontro casuale: 
In titolata, dice il Celeste, colsi 
l'occasione per chiedere al fun­
zionarlo di aiutarla a vendere 
un appartamento. Dopo qualche 
tempo, il Celeste avrebbe Incon­
trato Il Mastrobuono. che al­
lora era capo gabinetto al mi­
nistero dei Trasporti, e gli a-
vrebbe proposto l'affare Fu lo 
stesso Celeste che avrebbe ac­
compagnato Mastrobiiono a ca­
ia della signora per un primo 
colloquio nel corso del quale 
però, non si sarebbe affatto 
parlato del prezzo dell'abita­
zione Egli si sarebbe incontra­
to una seconda volta, insieme 
con Mastrobuono. con il cogna­
to della Contessa, colonnello Di 
Falco, per esaminare lo stato 
dello stabile. Più lardi il testi­
mone avrebbe saputo da Ma­
strobuono che l'affare non era 
stato concluso 

PRESIDENTE — Lei cono­
sce da molto tempo Ugo Mon­
tagna? 

CELESTE — Lo conoscevo 
come lo conoscevano tutti 
quanti. Non so se egli si sia In­
teressato all'acquisto dell'ap­
partamento. 

P.M. — Lei è mal stato In­
sieme a Montagna dalla contes­
sa Pola per l'acquisto dello sta­
bile? 

CELESTE — Mal. Credo che 
Mastrobuono. il quale era ricco 
di famiglia, volesse comprare 
l'appartamento per conto suo. 

Avy. BELLAVISTA (difen­
sore di Montagna) — CI riser­
viamo di presentare domani una 
perizia eseguita allora dal co­
lonnello Di Falco sull'appar­
tamento. La perizia venne svol­
ta per incarico di -Mastrobuono 
e della contessa Maria Luisa 
Pola. 

Anche l'amico di Montagna 
si allontana dall'emiciclo e il 
suo posto viene preso dal com­
missario di P.S. Enrico Gatti. 
invitato dalla difesa di Polito 
a testimoniare sugli episodi del 
3 luglio '54. Quel giorno, se­
condo una precisa intercetta­
zione telefonica eseguita dai 
carabinieri del col. Zinza. Po 
lito. subito dopo avere subito 
un interrogatorio da parte del 
presidente Scpe. si sarebbe re­
cato a casa sua donde avrebbe 
telefonato a Montagna invitan­
dolo a cena. La difesa di Polito 
sostiene invece che quel gior­
no Polito non avrebbe potuto 
in nessun caso telefonare al 
-marchese di S. Barto lomeo- . 
II commissario Gatti dovrebbe 
servire come testimone di con­
trollo sugli orari. Il commissa­
rio. che attualmente dirige lo 
ufficio di polizia della stazione 
Termini, dichiara che Polito 
quel giorno venne invitato da 
Sepe a presentarsi nel suo uf­
ficio verso le ore 13. Egli lo 
pilotò per i corridoi, per sot­
trarlo ai giornalisti, e lo riac 
compagno. verso le 13.45 fino 
all'uscita del Palazzi di Giu­
stizia Insieme salirono a bordo 
della macchina di Polito e si 

fermarono davanti all'abitazione 
dell'ex questore, in viale Pa-
rioli. Il dott. Gatti avrebbe de­
clinato un invito a colazione 
fattogli dal suo ex superiore e 
si sarebbe recato a casa sua 
dove sarebbe giunto alle ore 15. 

11 P.M. appare scarsamente 
convinto della veridicità del 
commissario di P.S. e gli muo­
ve alcune contestazioni 

P.M. — Come mai lei dice 
di essere arrivato a casa sua 
alle ore 15, se Polito usci dal 
Palazzo di giustizia alle 13,45? 
' GATTI - Beh, forse Polito 
usci alle due meno dieci. 

P.M. — Ma lei ha detto 13,45. 
E' proprio sicuro di questo 
orarlo? 

GATTI — Ne sono sicuris­
simo. 

P M . — Questa deposizione 
conti asta singolarmente con il 
verbale di intercettazione tele­
fonica. Insomma: lei non può 
avere una precisione cronome­
trica degli orari... 

AVV. PERRICONE (difenso­
re di Polito) — Ma anche San­
dro Osinani... 

P M . (interrompendolo) — 
Questo ò un altro paio di ma­
niche. Comunque, può darsi che 
Polito abbia avuto modo di te­
lefonare prima di abbandonare 
il palazzo di Giustizia 

AUGENTI (difensore di Pic­
cioni; — Questo è impossibile: 
a Palazzo di giustizia, notoria­
mente, non si iiei.ee mul a te­
lefonare. In ogni caso poi, Po­
lito, come tutti gli ultri testi-
moni dell'istruttoria Montesi 
venivano accompagnati all'usci­
ta da agenti che non gli avreb­
bero certamente permesso di 
telefonare. 

Sull'argomento si svolge una 
lunga discussione che fa per­
dere di vista l'argomento cen­
trale. che era quello del con­

trollo severo degli orari de­
nunciati da Gatti. 

Una testimonianza che ha il 
sapore di una beffa è quella 
che segue Immediatamente. En­
tra nell'emiciclo 11 testimone 
Mario Beltramo, chiamato dal­
la difesa di Polito per aiutare 
la barca dell'ex questore. Si 
tratta di un ex maggiore del 
Servizio informazioni militari, 
paracadutato In Lombardia nel 
1944 per conto dei servizi se­
greti alleati. Nell'intenzione dei 
difensori avrebbe dovuto testi­
moniare sulla bontà d'animo di 
Polito. Viceversa, il ritratto che 
egli fa dell'ex questore di Mi-
Inno. è tutt'ultro che pervaso 
da simpatia. 

BELTRAMO - Venni nomi­
nato vice-questore all'indoma­
ni della Liberazione. Poiché a 
Milano molte • cose andavano 
per 11 peggio, mi recai per tre 
volte a Rema a conferire con 
il capo della polizia. Dieci 
giorni dopo ero In carcere. VI 
stetti sette mesi e 4 giorni, 
senza conoscere quali reati mi 
venivano addebitati. Polito mi 
disse alla fine che ero incolpa­
to di tutti gli articoli del Co­
dice penale. Andai in tribuna­
le e fui ascolto perchè il fatto 
non costituiva reato. 

GII avvocati di Polito tenta­
no di pnrare la mossa chieden­
do a Beltramo se egli, per ca­
so, non si sia rivolto successi­
vamente a Polito per ottenere 
qualche aiuto nella sua diffi­
cile posizione. Beltramo nega 
quescta circostanza. - Può dar­
si, eoli dice, clic qualcuno sia 
intervenuto per 7iic, a mia in­
saputa fo ero amico di De Ga-
.speri, di Oriisnsca e di Resta-
ano ~. Preoccupati per l'anda­
mento della testimonianza, gli 
avvocati riescono a limitare i 
danni di Beltramo rinuncian­

do a rivolgergli qualsiasi do­
manda. Prima che si allontani, 
Beltramo ha modo di scoprire 
di essere stato prigioniero in 
Africa nello stesso campo di 
prigionia che ospitò per molto 
tempo il consigliere Villacara, 
che siede accanto al presiden­
te Tlberi. 

A questo punto il presiden­
te TIberl avrebbe voluto in­
terrogare l'ing. Gualdl per te­
stimoniare sulle confidenze di 
Montagna a Ugo Natili. Ma 
l'ing. Gualdi non è presente. 
Al suo posto è giunto uno stra­
nissimo telegramma dei carabi­
nieri, 1 quali, con incredibile 
ingenuità, hanno riferito che 
il presidente della Società ge­
nerale Immobiliare - est parti­
to ignota des t inatone stop ir­
reperibile a Roma '. Il mes­
saggio fa scattare l'avv. Unga-
ro che dell'Immobiliare, come 
6 noto, è il difensore. In effet­
ti l'ing. Gualdi non è scompar­
so, ma sta a Trieste per ragio­
ni inerenti il suo ufficio. 

Viene ripreso adesso l'esame 
della seconda operazione Giu­
seppe. Sulla pedana sale nuo­
vamente li giornalista Fabrizio 
Menghlnl, redattore giudiziario 
del Messaggero, al quale gli 
avvocati difensori intendono ri­
volgere una serie di domande. 
Apre il fuoco l'avv. De Luca, 
difensore di Piccioni. 

DE LUCA — Nel corso di 
una sua intervista con Giusep­
pe Montesi. lei lo descrive co­
me un giovane biondiccio. 

MENGIIINI — Effettivamen­
te, Giuseppe Montesi aveva i 
capelli castano-chiari, forse per 
effetto del sole. 

PRESIDENTE (commenta iro­
nico) — Se questo fosse vero, 
chissà come sarebbero conten­
te le donne. 

Giuseppe Montesi seguiva 
con interesse l'istruttoria Sepe 

AVV. AUGENTI — Lei. Men-
ghini, su per caso se Wanda 
Montesi fu invitata dallo zio 
Giuseppe a compiere una gita, 
o se la ragazza per caso si 
oppose? 

MENGIIINI - lo so soltanto 
che Wanda si rifiutò di entrai e 
in macchina con lo zio dicendo 
elle non aveva nessuna inten­
zione di andare con lui. Que­
sto episodio ine lo riferi più 
tardi la madie. Maria Petti. 

AUGENTI — Lu signora Wan­
da Montesi, nel corso dei nu­
merosi colloqui avuti con lei. 
le parlò di un dubbio atroce 
al quale, d'altra parte, fa rife­
rimento la lettera pubblicata 
sul rotocalco? 

MENGIIINI - Wanda dicevi: 
sempre di non essere convinta 
che Wilma si fosse prima po­
tuta togliere II reggicalze. Ella 
eia anclie tormentata dal ri­
morso pei non aver accompa­
gnato la sorella nella gita a 
Ostia. In istruttoria, d'altra 
parte, essa aveva anche ammes­
so. in via Ipotetica, che Wilma 
potevu essere uscita di casa 
dopo aver ricevuto una tele­
fonata. 

AUGENTI — Lei chiese per 
caso a Wanda se avesse pen­
sato che la sorella potesse es­
sersi recata ad Ostia con lo zio 
Giuseppe? 

MENGHINI — Questo non lo 
ricordo. 

AUGENTI — Una domanda 
simile, lei non la rivolse alla 
ragazza neanche nell'ottobre 
del '547 Si sforzi un pochino... 

MENGHINI — No, proprio 
non lo so; questa ipotesi forse 
fu fatta dal povero a w . Car­
bone, ora deceduto che era 11 
legale della famiglia Montesi. 

AUGENTI — Ma lei. con 
questo avv. Carbone parlò mal 
di Giuseppe Montesi e dei so­
spetti che nutriva sulla sua 
persona? 

MENGHINI — Questo non mi 
risulta. 

AUGENTI — Quando l'av­
vocato Carbone si recava a ca­
sa di Montesi. è vero che Giu­
seppe si interessava di ciò che 
veniva discusso e prospettato? 

MENGHINI (risponde tn mo­
do generico) — Giuseppe Mon­
tesi in un primo tempo si in­
teressava molto della vicenda, 
al punto da essere un po' il 
portavoce del Montesi di via 
Tagliamento. In un secondo 
tempo, si mostrava sempre 
molto Interessato pur non en­
trando più nella casa del fra­
tello 

P.M — In che senso Giusep­
pe era interessato? Di quali ar­
gomenti si discuteva? 

MENGHINI — Il discorso ca­
deva sempre sulla istruttoria 
del presidente Scpe e si parla­
va delle varie ipotesi che si 
facevano attorno alla fine del­
la ragazza. 

P.M. — E* vero che durante 
gli Interrogatori dei personag­
gi della tipografìa Casciani. 
Giuseppe origliava alla porta 
del magistrato? 

MENGHINI — Questo non 
lo so. 

AUGENTI — Giuseppe do­
mandò mai. a lei, che cosa si 
diceva sulla sua posizione du­
rante la fase istruttoria? 

MENGHINI — Neanche que­
sto riesco a ricordare. 

AUGENTI — Lei può localiz­
zare la data esatta in cui av­
venne la rottura fra Giuseppe 
Montesi e il fratello Rodolfo? 
Mi sa dire da quando cessò di 

frequentare l'abitazione di via 
'ragliamento? 

MENGHINI — Credo che i 
primi dissapori cominciarono 
nell'estate, a causa di Sergio. 
Giuseppe, infatti, avevn con­
dotto con sé il ragazzo e. al 
ritorno, aveva detto al fratel­
lo. schermando, che insieme si 
erano recati a donne Poi ci fu 
il litigio nella casa di via 
Alessandria 

AUGENTI - Lei sa. per caso. 
se Giuseppe Montesi si inte­
ressò di supere qualche cosa 
quando venne fatta la perqui­
sizione nel suo ufficio? Maria 
Petti non le confidò qualche co­
sa a questo proposito? 

MENGHINI — Neanche que­
sto ricordo. 

AUGENTI — Giuseppe Mon­
tesi si rivolse a lei. fra il 6 ot­
tobre e il dicembre del "54. per 
chiederle un suo intervento? 

MENGHINI - Questo parti 
colare non lo posso ricordare 
Vorrei che lei fosse più pre 
ciso. 

AUGENTI - Si ricorda di 
quando il suo redattore capo la 
mise al corrente di una certa 
situazione determinata da una 
denuncia del dott. Franco Bia-
getti? 

MENGHINI — SI. 
AUGENTI — Fu allora che 

lei avvicinò Giuseppe Montesi 
il quale le chiese di informar­
lo per conoscere che cosa si 
diceva sulla sua posizione. 
Chiese altre informazioni a 
proposito di Wanda? 

MENGHINI — Non ricordo. 
Non posso affermarlo nò esclu­
derlo. 

AUGENTI — E' vero che un 
giorno Giuseppe Montesi cercò 
per sei volte consecutive di 
mettersi in comunicazione con 
lei, nella redazione del Mes­
saggero? 

MENGHINI — Può darsi 
Giuseppe si preoccupava che 
non riferissi nulla di ciò che 
mi diceva. Non voleva assolu 
tamente che io riportassi le sue 
ipotesi e tutto quanto egli mi 
confidava. 

AUGENTI — Lo zio Giusep­
pe ha avuto mal il sospetto che 
lei si recasse dal dott. Scpe 
per dirgli qualche cosa a prò 
posito della sua attività il po­
meriggio e la sera del 9 apri 
le del '53? 

MENGHINI — Egli manife­
stava qualche preoccupazione; 
aveva però la certezza che io 
mantenevo 11 silenzio sulle co­
se di cui eravamo soliti di­
scutere. Mi dette atto, in se­
guito. che io non ero uso an­
dare a spifferare al dott. Sepe 
le cose che egli mi diceva. 

GIUDICE VILLACARA -
Ma di che cosa si discuteva, 
insomma? 

MENGHINI — Beh., una voi 
ta egli mi fece il nome del figlio 
del colonnello Avorio. Io ave­
vo saputo da Maria Petti che 
spesso il colonnello, direttore 
del cinema romani Astra ed 
Astoria, era solito consegnare 
del biglietti-omaggio alla fa­
miglia Montesi. Rodolfo Mon­
tesi e il colonnello Avorio si 
conoscevano, avendo il primo 
effettuato dei lavori di fale­
gnameria nel cinema. 

P.M — Come mai Giuseppe 
Montesi era informato degli 
omaggi del colonnello Avorio 
se frequentava così poco la ca­
sa di Rodolfo? 

MENGHINI - Non lo so. 
P.M. — Ma quando gli ac­

cennò a questo? I rapporti fra 

Partito per Venezia il funzionario 
che ha trovato lo scontrino della Bacosi 
Ieri hanno lasciato Roma anche i coniugi Piastra, chiamati a 
testimoniare sui movimenti di Rossana Spissu il 9 aprile 1953 

Ieri pomeriggio, col diret­
tissimo delle ore 1533, sono 
partiti da Roma per Venezia 
i coniugi Fuleia e Gastone 
Piastra, chiamati a testimo­
niare sui morimentì di Ros­
sana Spssu la sera del 9 
aprile 1953 Sella mattinata 
li arerà preceduti il dott. Co­
glitore. funzionario della puli­
zia ferroviaria, anche lui chia­
mato e tr<limoniGrc suiìo stes-
so episodio 

J coniupi Piastra hanno 
viaggiato in seconda classe. 
accompagnati da un sottuffi­
ciale della questura di Roma. 
Raggiunta dai giornalisti nello 
scompartimento, l'amica di 
Rossana Spissu ha dichia­
rato: Ritorco che la par­
tenza di mia madre per 
Chiusi sia avvenuta fra il 9 
e il 10 aprile 1953. Escludo 
quindi i giorni seguenti al 9 
aprile, poiché la Rossana 
Spissu stessa ebbe ad affer­
mare di essere andata a Pom­
pei nella serata del sabato e 
nella mattinata di domenica - . 

Com'è noto, nel c o n o della 
drammaticissima udienza a 
porte chiuse di quindici gior­
ni / « , Giuseppe Montesi ri­

nunciò ot primo alibi, e di­
chiarò ai giudici, di arer tra­
scorso la serata fatale in 
compagnia della cognata Ros­
sana Spissu. sostenendo dì 
essersi trattenuto con lei fin 
rerso le 2030 in una traversa 
della via Flaminia. Lo zio di 
Wilma si diffuse anche in 
particolari relativi ai suoi 
rapporti con la ragazza. In 
un primo tempo fu creduto, 
anche si sulla sua posizione 
molti dubbi continuavano a 
nutrirsi. Con la ripresa ve­
neziana scoppiò la bomba. 
Uno degli avvocati difensori 
asserì che anche il secondo 
alibi dello zio Giuseppe era 
falso, poiché quella sera Ros­
sana, non sulla via Flaminia 
si trorara, ma alla stazione 
Termini dove arerà accom­
pagnato la madre di una sua 
amica, la signora Socciarelli-
Bacosi in partenza per Chiu­
si. La poi ina prorrrdera al­
lora ad accertamenti nei con­
fronti dei coniugi Piastra, 
nella Capitale; contempora­
neamente partirà per Chiusi, 
dove t i è trattenuto due 
giorni, i l dott. Coglitore che 

è riuscito a venire in posses­
so dello scontrino ferrovia­
rio usato dalla Bacosi che è 
stato rimesso in fotocopia, con 

verbali di interrogatorio, al 
presidente del Tribunale di 
VVneria. 

Sul le dichiarazioni rese dai 
coniugi Piastra e dalla signo­
ra Bacosi non si sono avute 
indiscrezioni, come, d'altron­
de. non e stato pos sb i l e sa­
pere se lo scontrino ferro­
viario sia effettivamente ri­
ferito al 9 aprile. E' però 
opinione diffusa che i l do­
cumento sia proprio quel lo 

tanto cercato: questa impres­
s ione e stata d'altronde raf­
forzata dallo svolgimento del 
dibattimento a Venezia con 
i drammatici appelli del dott. 
Tiberì e del P. M. dott. Pal­
minterl a Giuseppe Montesi 
perchè si decida a dire, final-
mante!, la verità. 

Comunque, stamattina la 
vicenda dovrebbe avere la 
sua logica conclusione nel ­
l'aula del tribunale di Rial* 
to. Ma dopo di c iò , eerrd la 
reritd? Sarà svelato il se­
greto della famiglia e di Giu­
seppe Montesi? 

i due fratelli erano così radi.. 
MENGHINI — Ne fece ap­

pena accenno. 
AUGENTI — Le consta che. 

In qualche occasione. Giusep­
pe Montesi si fece chiamare 
Oscar? 

MENGHINI — Non glielo 
contestai mai 

AUGENTI — Quando Giu­
seppe Muntesi venne sentito in 
istruttoria, subito dopo le te­
lefonò? 

MENGHINI - SI. voleva sin­
cerarsi che io non avessi niai 
riferito il contenuto dei no­
stri colloqui. 

AUGENTI — SI raccomandò 
caldamente a lei? 

MENGHINI — Forse, ma non 
Io ricordo 

AUGENTI — Lei fece un 
articolo piuttosto grave su un 
colloquio avuto col Muntesi; lei 
riferì, ad un certo punto, di 
aver foumilato una precisa ac-
eusn allo zio di Wilma Sa se 
il Montesi lesse questo artico 
lo? Quali commenti vennero 
fatti dai Montesi di via Ta­
gliamento? 

MENGHINI — Credo che 
Giuseppe non gli dette alcuna 
Importanza e lo stesso fecero 
Maria Petti e il marito. 

PRESIDENTE — Vi fu un 
colloquio in auto, nel corso 
del quale lei contestò a Giu­
seppe che poteva anche esse­
re responsabile della morte del­
la nipote. Che cosa le replicò? 

MENGHINI — Chiese sempli­
cemente chi mal affermasse 
cose simili , ed io gli indicai 
Doddoli che stava seduto nel 
sedile posteriore della mia 
macchina. 

AUGENTI — Le nccennò mai 
nessuno ad una parente di Ma­
ria Petti che abita in via Li­
sbona, nel lo stesso stabile in 
cui v ive il colonnello Avorio? 

MENGHINI — Si tratta del­
la sorella di Maria Petti che fa 
la portinaia: non ricordo chi 
per primo mi accennò alla sua 
esistenza 

AUGENTI — Quando lei ven­
ne chiamato dal suo redattore 
capo, a chi comunicò per pri­
mo la notizia delle indagini re­
lative alla tipografìa Casciani? 

MENGHINI — Fui Io stesso 
AUGENTI — Nel colloquio. 

Giuseppe le parlò dei suoi 
rapporti con Rossana Spissu? 

MENGHINI — Mi accennò a 
Rossana a proposito della sce­
nata avvenuta nella casa di via 
Alessandria e del calcio che la 
ragazza aveva dato a Maria 
Petti. Dei calci, inoltre, mi 
parlò anche la mamma di Wil 
ma: mi disse che erano corse 
parole piuttosto grosse: Maria 
chiamò donnaccia la Rossana 
e questa rispose per le rime 

AUGENTI — Giuseppe le 
confidò che il fi anrile era stato 
in rnmpagnia di Rossana? 

MENGHINI — Giuseppe 
Montesi, nei diversi colloqui 
che ebbi con lui. mi dette ver 
sioni circa l'impiego del suo 
tempo la sera del 9 aprile del 
*53: una volta mi disse di esse 
re uscito alle 18.30 dalla ti­
pografia. in compagnia di Ma­
riella Spissu e di Ida Monte-
si: in un secondo tempo disse 
di aver abbandonato il lavoro 
alle 20.30: successivamente spo­
stò quest'ora alle 21. 

P.M. — Sapeva. lei. della 
relazione fra Giuseppe Monte-
si e la Rossana Spissu? 

MENGHINI — Me lo fecero ca­
pire i Montesi dicendo che le due 
Spissu erano un poco di buono 
Su tutti gli Spissu e su Giu­
seppe Montesi i pareri erano 
severi. 

AUGENTI — Dunque il pri­
mo alibi è quel lo del le 18.30 
Quando Giuseppe Montesi fu 
interrogato, che cosa le disse 
di aver raccontato al dott 
DAnie l lo? 

MENGHINI — Mi disse di 
aver riferito di essere uscito 
dalla tipografia alle ore 20.30 

AUGENTI — E lei gli conte­
stò la diversità fra quanto di­
chiarato al magistrato e ciò 
che quattro giorni prima ave­
va detto a lei? 

MENGHINI — Mi disse che 
dovevo aver capito male la 
prima volta. 

AUGENTI — Le parlò delle 
vicende della sua giardinetta? 

MENGHINI — Ricordo che 
se ne discusse piuttosto vaga­
mente. 

AUGENTI — Si è mai accen­
nato al fatto che il bovaro 
Cecchino Duca, nel corso del­
le sue deposizioni, aveva par­
lato di una giardinetta? 

MENGHINI — Quando Mon­
tesi mi parlò della sua macchi­
na. la giardinetta era stata già 
venduta ed egli girava a bor­
do di una - topolino - . 

AUGENTI — C'è qualcuno 
che le ha chiesto esplicita­
mente un certo comportamen 
to in tribunale per escludere 
qualsiasi ombra della figura di 
Giuseppe Montesi? 

MENGHINI — Se lei non mi 
fa i nomi, come faccio a dire 
certe cose? 

AUGENTI — Si tratta di 
Wanda e di Rodolfo Montesi 
Dica si o no. 

MENGHINI — Beh... il mio 
ricordo è vago. Comunque. 
vennero da m e e mi chiesero 
un parere e mi dissero di e s ­
sere convinti della assoluta in ­

nocenza di Giuseppe. Maria 
Petti mi dette per telefono 
quelche particolare che valeva 
a distogliere l'attenzione da 
Giuseppe. Anche recentemente 
i Montesi vennero da me per 
ragguagliarmi su alcune date 

Avv. ALBERTI — Lei. Men­
ghlnl. ha fatto mai indagini 
sulla vendita della giardinetta 
di Giuseppe Montesi? 

MENGHINI — No. 
P M. — Ha partecipato al ma­

trimonio di Wanda Montesi? 
MENGHINI — SI. ma non co­

me testimone. I testimoni era­
no l'avvocato Carbone e un 
giornalista. Le spese furono 
pagate dal settimanale - Epoca -
e dal collega Fogliati. 

AUGENTI — La visita pre­
matrimoniale a Wanda da chi 
fu consigliata? 

MENGHINI — Fui lo stesso 
a cons ig l i era durante la visita 
dell'avv. Carbone: dissi che non 
era male accertare lo stato di 
illibatezza della ragazza. Ci re­
cammo perciò da un medico 
per certificare questo stato. 

A questo punto viene intro­
dotto Giuseppe Montesi per 
essere messo a confronto col 
Menghlnl. Il confronto, dopo 
alcune battute, si esaurisce pe­
rò in un fuoco di fila di con­
testazioni rivolte dal P M. e 
dagli avvocati allo zio di 
Wilma 

MENGHINI Criuolfo a Giu-
sei>i)p) — Lei conosce perfetta­
mente quali sono le opinioni 
che mi sono fatto sul suo conto 

GIUSEPPE — Lei. in presen­
za di Favino, mi ha detto di 
aver sempre scherzato. 

MENGIIINI — Lo scherzo è 
limitato al giorno in cui ci in­
contrammo da Fassl. 

GIUSEPPE — Lei mi ha 
detto sempre tutto in tono 
scherzoso 

P M. (intcrloaucndo) — Si 
ricorda. Montesi. del suo In­
contro In macchina con Doddoli 
e Menghlnl? 

GIUSEPPE — MI Invitarono 
In macchina ed io aderii volen­
tieri; avevo aderito di alutare 
la stampa, anche per espresso 
desiderio di mio fratello. 

PRESIDENTE — Menghlnl 
lo disse mai di ritenerla col­
pevole della morte di sua ni­
pote? 

GIUSEPPE — Accennò a 
queste cose sempre In tono se­
miserio Ultimamente, anche 
davanti ad un testimone, l'avv 
Favino, ha ripetuto di aver det­
to ogni cosa per (scherzo Io e 
Menghini, del resto, ci siamo 
incontrati pochissime volte. 

MENGHINI — Poche?! 
PRESIDENTE — Come mai. 

quando per la prima volta si 
parlò dell'operazione Giuseppe. 
lei disse a Menghlnl di essere 
uscito dalla tipografia verso le 
ore 18,30? 

GIUSEPPE — No. una cosa 
simile non la dissi, tanto è vero 
che quattro giorni dopo raccon­
tai al consigliere D'Aniello di 
aver abbandonato il lavoro olle 
20.30 

P M. — Disse a Menghlnl che 
tra le conoscenze di Wilma c'e­
ra anche un colonnello? 

GIUSEPPE — Non so. 
GIUD AI.nORGHETTI — Lei. 

Montesi. ha adombrato la pos­
sibilità che Wilma potesse es­
sere uscita col figlio di questo 
colonnello. 

GIUSEPPE — Non ho mai 
parlato di figlio. 

MENGHINI — Abbiamo par­

lato proprio del figlio, non cer­
to del padre che ha 70 anni! 

GIUSEPPE — Assolutamente. 
no; non è vero. Non conoscevo 
il colonnello, né il figlio. 

MENGHINI - Lei non ri­
corda bene, però me l'ha detto 

GIUSEPPE - Io non ho fatto 
mal il nome del colonnello; non 
sapevo neanche dove abitasse. 

P M. — Vuol spiegarci le ra­
gioni vere del dissidio tra lei e 
la famiglia di suo fratello? Qua­
li sono le ragioni dell'acredine 
che ha spinto lei al punto da 
cacciare suo fratello da casa. 
dopo il litigio tra Rossana e 
Maria Petti? 

GIUSEPPE — C'è una situa­
zione di fatto che dura da trop­
pi anni; penso elio si tratti di 
questioni determinate da pette­
golezzi di donne. 

P.M — Lei deve dire al Tri­
bunale quali sono le vere ra­
gioni della frattura esistente tra 
1 due rami della famiglia Mon­
tesi. perchè, lei, queste cose le 
sa 

GIUSEPPE — Di importan­
tissimo non c'è nulla: sono cre­
sciuto in questa atmosfera, sa­
pendo che si trattava di scioc­
chezze. 

P.M (severamente) — Dica 
quali sono i motivi dell'astio 
che vi divide! 

GIUSEPPE — Beh .. posso di­
ro nd esempio che ci fu un 
viaggio a Parigi di mio fratel­
lo e della moglie che mio padre 
disapprovava. Ma lo di questi 
pettegolezzi non ini occupo: 
chieda queste cose a mio padre 
ed a mia madre. 

P.M. — Vogliamo da lei l 
particolari1 

GIUSEPPE — Si tratterà di 
piccoli screzi. 

P M. — Non si tratta di screzi! 

Giuseppe Montesi, voglio av­
vertirla in modo pacato: lei sa 
che cosa si dice del suo secon­
do alibi. Se deve riconoscere 
che questa sua seconda versio­
ne è destinata a crollare come 
la prima, non si faccia cadere 
addosso la tegola troppo tardi. . 

GIUSEPPE (gridando) — 
No .. ho detto la verità sacrifi­
cando la mia fidanzata, il bam­
bino e la madre del mio bam­
bino per dare un colpo di spu­
gna a tutto le ombre che so­
vrastano la famiglia Montesi. 

P. M — La madre di Rossa­
na Spissu quando fu informata 
della gravidanza della figlia? 

GIUSEPPE — Glielo dissi su­
bito: e le dissi anche di non 
preoccuparsi perchè io avrei 
dato il mio nome al ragazzo. 

P.M. — Come spiegava questa 
sua strana posi / ione alla madre 
di Rossana? 

GIUSEPPE — Mariella non 
poteva avere figli ed io dissi 
ad Armandina Spissu che In­
tendevo adottare il figlio di 
Rossana. 

Il dott. Palminterl iitorna al­
l'argomento centrale L'atmo­
sfera si fa molto tesa, dram­
matica 

P. M. — Lei — e glielo ri 
peto ancora in tono pacato — 
non dice ancora la verità Non 
si Illuda che la partita sia fi­
nita; dicendo oggi il vero lei 
potrà essere compreso: domani 
non sarà così. P.irli. Giuseppe 
Montesi; dica qualche cosa che 
lei ci tace, che non la implica 
direttamente. Se lei ha paura 
di qualche cosa, facciamo sgom­
berare l'aula; non abbia paura, 
noi la proteggeremo contro 
chiunque! 

GIUSEPPE (con un grido) -
Io ho detto la verità 

f non tolleriamo 
che lei dica bugie 
P. M. — Lei ha paura. La 

sua responsabilità è minore cer­
tamente di quella di qualche 
altro... Parli... La proteggere­
mo... Lei ha detto molte bugie. 

GIUSEPPE — Non ho detto 
bugie per paura, ma per salva­
re il mio decoro. 

P.M. — Ma non dica queste 
cose! Quale decoro!... Se lei ha 
parlato della sua relazione con 
Rossana al proto Leonelli! 

PRESIDENTE — Montesi: sta 
per cadere anche la seconda 
versione sullo impiego del suo 
tempo la sera del 9 aprile "53 
Stia attento... Non abbia paura. 

GIUSEPPE — Io giuro di dire 
la verità. Non so nulla della 
morte di mia nipote. La verità 
non è di mia conoscenza. 

P. M — Noi non la accu­
siamo di nulla: parli, però; par­
li e ci dica come ha trascorso 
il pomeriggio del 9 aprile; ci 
dica ciò che sa a 

GIUSEPPE — Io dico la ve ­
rità. 
P. M. — Lei ebbe troppa fret­

ta quella sera Parli; ci dica 
perchè quel giorno ingozzò in 
dieci minuti e usci nuovamen­
te da casa. 

GIUSEPPE — Perchè si vuol 
dare tanta importanza a quella 
sera? 

P. M. — Noi diamo importan­
za alle sue bugie. Noi vogliamo 
fare giustizia. 

GIUSEPPE — Anche io, co­
me zio di Wilma, voglio la giu­
stizia; io voglio che tutti sap­
piano che Sergio, Rodolfo e 
Wanda Montesi sono sicuri che 
lo non sono responsabile della 
fine fatta dalla loro sorella e 
figlia II resto non mi importa 

P. M. — Dica, allora, la ve­
rità! 

GIUSEPPE — Ma io la sto 
dicendo! 

AUGENTI — Lei che cosa fe­
ce la sera dell'I 1 aprile? 

GIUSEPPE — Stetti sempre 
a casa da mio fratello, fino a 
tardi. La mattina seguente mi 
recai dall'hit; Cavaldesl insieme 
con Sergio; Cavaldesl mi disse 
che Wilma non era stata vista 
a Rocca di Papa. Al ritorno sep­
pi che la ragazza era stata 
riconosciuta all'obitorio da mio 
fratello. 

AUGENTI — Ma ci parli un 
po' dell'I 1 aprile; non del 12 

GIUSEPPE - Ho detto che 
fino a sera tardi sono rimasto 
a casa di Rodolfo. Poi. andai 
ad accompagnare Rossana che 
doveva prendere il treno per 
recarsi a Pompei. 

AUGENTI — Lei. per caso, il 
9 aprile si cambiò di abito? 

GIUSEPPE — Non lo so. 
AUGENTI — In quei giorni 

dette un abito da accomoda­
re? A chi lo consegnò? 

GIUSEPPE — Io non ho da­

to mal da accomodare nessun 
vestito. 

AUGENTI — Si è cambiata 
la camicia? 

GIUSEPPE - Non ricordo. 
ALGENTI — Quando si recò 

a casa di Montesi aveva lo stes­
so vestito indossato la mattina? 

GIUSEPPE — Non ricordo: 
io sono stato sempre con mio 
fratello 

AUGENTI — Lasciò la casa 
del fratello verso le ore 14 
del 10 aprile? 

GIUSEPPE — Non ricordo. 
AUGENTI — La lasciò alle 

dieci del mattino? 
GIUSEPPE — Non ricordo. 
AUGENTI — La lasciò alla 

dieci del mattino? 
GIUSEPPE — Non ricordo. 
AUGENTI — Eppure, qual­

cosa dev'essere accaduto. Ro­
dolfo dice che lei uscì e lo stes­
so ha affermato anche Mariel­
la Spissu 

GIUSEPPE — Non ricordo 
AUGENTI — E' necessario 

chiamare di nuovo Mariella, 
perchè ci dica che cosa fece 
Giuseppe Montesi la mattina del 
10 aprile 

GIUSEPPE — Mi recai a 
chiedere il permesso all'ufficio. 

Al GENTI — Allora, ci dica 
che bisogno aveva, quel giorno 
di chiedere 9 o 10 giorni di 
permesso Che cosa aveva sen­
tito dire in casa Montesi che 
giustificasse una tale richiesta? 
Che cosa le faceva ritenere che 
fosse necessario chiedere tanti 
giorni se la ragazza era scom­
parsa da poche ore soltanto? Il 
Tribunale, per poter accertare 
queste cose, dovrebbe richiama­
re il fascicolo che riguarda que­
sto episodio 

GIUSEPPE — Non so 
Visti inutili i tentativi di 

indurre Giuseppe a dire la ve ­
rità, riprende brevemente il 
confronto fra Menghini e Giu­
seppe Montesi, da cui risulta 
un solo particolare interessan­
te: e cioè, che Giuseppe Monte-
si, per le dichiarazioni apparse 
su uno degli ultimi numeri del­
l'Espresso ha ricevuto dall'am­
ministrazione del settimanale la 
somma di lire 200.000. 

ANTONIO TERRIA 

4 morti nel Bergamasco 
per una frana su una casa 
BERGAMO, 12 — Quattro 

persone sono rimaste uccise, 
iiKgi. travolte dui crollo di una 
casa provocato da una frana. 
Il gravissimo sinistro è avve ­
nuto in località Fontana Fred­
da, del comune di Clsano Ber ­
gamasco; una grossa frana di 
terriccio, staccatasi dalla col­
lina. è precipitata su un ca­
seggiato — uhitnto da cinque 
famiglie — provocandone il 
crollo. 

Sotto le macerie sono rima­
ste sepolte quattro persone 
dellu stessa famiglia, e cioè: 
Alessandro Maino di 61 anni, 
Il figlio Giuseppe di 31. la nuo­
ra ÌWurln Glovenzann con il fi­
gliolo Luigi di 2 anni. Tutti 
e quattro sono morti e quan­
do sono stati estratti dalle ma­
cerie non c'era più nulla da 
fare per loro. 

Le altre famiglie hanno po­
tuto salvarsi in quanto tre di 
esse non si trovavano In casa; 
la quarta aveva fatto In t em­
po ad uscire In cortile. 

Drammatica la situazione nel Delta 
Altri argini minacciati dalle acque 

Sommersi già duemila ettari di terra — Definitivamente compromesso il rac­
colto in 200 poderi di assegnatari — I soccorsi per le famiglie alluvionate 

(Dal nostro corrispondente) 

ROVIGO. 10. — Con il ri­
montare della marea da sta­
notte è ripresa violenta nel 
Delta allagato, la bora men­
tre il Po aumentava il suo li­
ve l lo di 10 centimetri osmi 
ora. II mare non riceve l'ac­
qua del fiume e le onde furio­
se rimontano con impeto di 
burrasca i rami del Po e la 
sua foce. Dalla falla apertasi 
l'altra sera a Punta Bastimen­
to. larga oltre HO metri e pro­
fonda più di 8 metri, la m a ­
rea e la piena del fiume nel 
ramo del Po di Tolle continua­
no a riversarsi cancellando in­
teramente le campagne di P o ­
lesine Camerini. 

Ai fiOO alluvionati di Forte 
e Pel lestrma. fuggiti ieri sera 
sotto l'incalzare dell 'alluvione 
si aggiungono oggi i 2000 al lu­
vionati di Poles ine Camerini. 
Oltre 2000 ettari sono intera­
mente sommersi dalle acque. 
La marea dilaga oltre il cen­
tro di Polesine Camerini som­
mergendo anche i 200 poderi e 
le abitazioni degli assegnatari 
di terra. 

Abbiamo assistito alla fuga 
di centinaia di capi di bestia­
me dalle stalle sotto l'incalza­
re del le acque: 500 sono stati 
salvati stamattina con il tem­
pestivo intervento di grossi c i -
mions che hanno raggiunto 
l'argine del Po. La popolazio­
ne alluvionata del centro di 
Polesine Camerini e stata invi­
tata a sgomberare le abitaz:om 
allagate «• a concentrarsi, ne'. 
c inema di ' centro di Tolle ove 
i compagni dell 'amministrazio­
ne comunale hanno allestito 
un servizio di ristoro, ma la 
magaior parte della popolazio­
ne preferisce barricarsi nel le 
case che' hanno un secondo 
piano. 

L'assistenza in questi casi 
diventa difficile dove le abi­
tazioni sono isolate nell'acqua. 
Tuttavia i soccorritori inviati 
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ISOLA DI POLESINE CAMERINI — Due camion in attesa 
l'isola quasi totalmente al lagata. I.'arqna arri* a al margin 

di effettuare II 
e della strada 

.**£•--
traghetto nel-

(Telefoto) 
dall*ECA di Porto Tol le oggi 
sono riusciti a portare i v ive ­
ri anche al le più lontane case. 

- A n c h e se la marea e la 
piena del P o dovessero cessa­
re — ci informava u n tecnico 
— ci vorrà più di un mese . 
spendendo dec ine di milioni. 
per tamponare la falla sul Po 
a Punta Bast imento e prosciu­
gare. con l'aiuto di pompe au­
siliarie. l'isola allagata. Ciò si-
cnifìca che per le 200 famiglie 
di assegnatari di Po les ine Ca­
merini non c'è speranza di 
raccolto ques t 'anno- . 

Questo problema sarà af­
frontato con la richiesta al go­
verno di un indennizzo e la 
esclus.one per un anno dal pa-
camento del riscatto dei pode­
ri che verrà avanzato d3i par­
lamentari comunisti del Pole­
sine. 

L'allagamento del centro di 
Polesine Camerini è iniziato 
dopo la mezzanotte. Le acque 
hanno divelto tutte le difese 
«fginali tentate dalla popola­
zione alzando sacchi di terra 
attorno al centro del paese. 

I magistrati, il Parlamento e il governo 
Lo chiara presa di pos ino­

ne assunta dai magistrati nel 
loro Vili Congresso naziona­
le ha portato al p e l i n e un 
altro nodo della gravissima 
crisi costituzionale in cito, 
denunciando senza riserve gli 
attentati all'autonomia della 
magistratura, da quelli di fon­
do. come il disegno di legge 
che istituisce il Consiglio su­
periore riserrando al gorerno 
il pieno controllo, a quelli 
marginati ma non meno si­
gnificativi delle carriere, dei 
trasferimenti e delle promo­
zioni * politiche ». 

Di fronte alla forza insita 
in questa posizione, il mini­
stro Aforo — il cui progetto 
è stato esplicitamente dichia­
rato incostituzionale dai ma­
gistrati — è partito ieri alla 
carica con una lunga nota 
u / / idosa , che preannuncia una 
più ampia replica in sede di 
discussione del bilancio della 
Giustizia. It tono della nota 

è da padrone a servitori. 'In­
sufficiente obiettìcìtà -, con­
clusioni - confuse, utopisti­
che, unilaterali -: così l'ono-
revole Moro dcf.r.iscc ;! deli­
berare ur.amme dei mille ma­
gistrati conrenuti a .Vapoii. 
Quanto a se stesso, egli af­
ferma che il suo disegno di 
legge gli attribuirebbe solo 
• l imitat iss imi e discreti po­
ter i» ; peraltro, questi gli de­
vono essere riconosciuti non 
tanto e non solo come rap­
presentante del governo quan­
to come 'fiduciario del Par­
lamento. non foss'altro per la 
contro/Srma che egli appone 
ai decreti ~! 

Preferiamo tacere di. altri 
argomenti, molto più gesuiti­
ci e meschini, a/fa*lelìafi dal 
ministro: come quello secon­
do il quale, essendo solo 1000 
i delegati su oltre 5000 magi­
strati. ed essendo stata la 
mortone approvata senza obie­
zioni, dai » s i l e n z i - di a l ­

e-ini e dall ' -assenza • di al­
tri si dorrebbe dedurre uva 
opmto-e riolto meno - gene­
ralizzata - di quanto appare. 
Ma questo merita mia imme­
diata. e tìcl resto semplicissi­
ma. r:spo-r<3. Essa è scritta 
nella Costruzione: - art. 101: 
La giustizia e amministrata 
in nome del popolo. / giudici 
sono soggetti soltanto alla 
legge -. • Art. 104. La magi­
stratura costituisce un ordi­
ne autonomo e indipendente 
da ogni altro potere— • e r ia 
ria i successici articoli, che 
precisano dettagliatamente la 
struttura e le funzioni del 
Consiglio supcriore i-i termi­
ni molto dirrrsi da quelli 
e.'pjessi dal disegno di legge 
Moro. 

La Cosriiurione. anche per 
il ministro Moro, è un vec­
chio libro da chiudere. Per 
gli italiani, e per i magi­
strati, no. 

C'era veramente da chiedersi 
se. con quel lo che costano in 
danaro e in riparazioni imme­
diate questi disastri naturali 
nel Delta, non sarebbe Stata 
già pagata più vol te la cifra 
che il governo potrebbe stan­
ziare per dare una prevent iva 
garanzia idraulica alla zona. 
Queste le constatazioni dei 
tecnici quando li abbiamo in­
contrati sul posto 

Intanto, dopo una leggera 
schiarita che stamane sembra­
va confortare qualche previ ­
sione ottimistica, il mal tempo 
ha ripreso. L'ha annunciato do ­
po mezzogiorno per primo il 
Po. schiumando l ìv ido e rab­
bioso e aumentando a v is ta 
d'occhio l ' immenso v o l u m e 
della sua piena. Dal mare s i 
è levato l'urlo della bora che 
piegava gli alberi. Scuotendo 
come un mare in burrasca lo 
specchio d'acqua dei paesi al­
laga:: 

Il l ivel lo d'acqua aumenta in 
modo preoccupante e a Pole­
sine Camerini d iv iene estre­
mamente s e n o questa sera il 
compito di salvare le famigl ie 
che si sono rifugiate nel le case 
isolate battute dal le onde. A l ­
cune centinaia di al luvionati 
sono stati salvati e trasporta­
ti in un c inema di Scardo va ­
ri. La bufera continua e que ­
sta sera la situazione si è ag­
gravata. In località Oca di Ta­
glio di Po. si registrano p e n -

j colose t rac inn/ .on i II mar» 
filtra e. se perdura la pressio­
ne del le ondate, si prevede di 
nuovo lo sfondamento dell'ar­
gine di Pila in località Bor­
go Marco, il punto da dove il 
paese venne allagato nel no ­
vembre scorso. 

GIORDANO MARZOLLA 
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NELLA SUA CASA A'BUDAPEST 

Colloquio 
con Lukacs 
(Dal nostro Inviato speciale) 

BUDAPEST, 12 — Il pro­
fessor Giorgio Lukacs ci ha 
ricevuti questo pomeriggio 

' nella sua abitazione, al (plin­
to piano del numero 2 del 
Helgrad Kakpart, uno dei 
viali clic costeggiano il Da­
nnino. Kra con noi il dot­
tor Klaus Kroeber, di radio 
Merlino, e sapevamo fin dal­
l'inizio che sarebbe stato 
pressoché impossibi le otte­
nere un'intervista. L'inter­
prete a cui ci eravamo rivol­
li perchè ci organizzasse un 
incontro con Lukacs ci ave­
va detto, ancora nella tar­
da mattinata, che non era 
nemmeno possibile vederlo, 
« poiché il professore non 
intende, per il momento, ri­
cevere nessuno, specie se si 
tratta di giornalisti ». Per 
questo incontro l'interprete 
aveva telefonato due ore di 
seguito ai più diversi uffici, 
dimenticando, evidentemen­
te, che la via più breve è 
sempre quella diretta. Basta­
va, infatti, dare un'occhiata 
alla guida del telefono per 
avere numero e indirizzo 
dell'illustre filosofo. 

A mezzogiorno, quando gli 
telefonammo, c'era in casa 
.soltanto la sua segretaria. 
« 11 professore è andato a 
passeggiare — fu la risposta. 
— Ritornerà alle 1-1 per la 
colazione, e allora gli potre­
te telefonare ». Alle 14, na­
turalmente, anziché usare il 
telefono, ci servimmo del­
l'ascensore del palazzo dove 
Lukacs abita, tutt'altro che 
sicuri, peraltro, di poterlo 
vedere. Quando la cameriera 
ci introdusse nel suo studio, 
trovammo — per così dire 
— un altro Lukacs, profon­
damente diverso da quello 
che avevamo visto l'ultima 
volta un anno fa, a Berlino, 
al congresso degli scrittori 
tedeschi . 

Allora era pal l ido, magro, 
con un volto sofferente, qua­
si malato: adesso, sembrava 
lo specchio della salute : 
abbronzato, con i l ineamen­
ti non più tirati, « in for­
ma » coinè mai lo avevamo 
visto. La sua prima frase fu 
disastrosa, almeno dal punto 
«li vista professionale: « S i c ­
come siete giornalisti , voglio 
subito premettere che non 
vi rilascerò nessuna inter­
vista ». A questo punto, pe­
rò, anziché un'intervista co­
minciò una conversazione. 
Dapprima Lukacs chiese no­
tizie di Cesare Cases e di 
altri suoi amici italiani, e 
poi ci disse, brevemente, 
(piali sono i suoi piani attua­
l i : «Adesso voglio consa­
crarmi interamente ai miei 
lavori. I'er circa otto o dieci 
mesi , avrò da fare per por­
tare a termine la prima par­
te di un'opera in tre volumi 
.sull'estetica. Il primo libro 
è già scritto a metà e inte­
ramente costruito. Prima de­
gli avvenimenti d'ottobre 
avevo già ultimato anche il 
progetto dell'intera opera ». 

Gli chiediamo .se intende, 
in un prossimo futuro, com­
piere dei viaggi all'estero. La 
risposta è negativa. L'ultimo 
viaggio, in condizioni nor­
mali, lo aveva fatto a Ro­
ma: « Un bel viaggio, pia­
cevole, interessante, ma mi 
ha impegnato per sei setti­
mane. Ora, invece, dovrò la­
vorare ». 

La cosa che più gli di­
spiace , di quel viaggio, fu 
di non poter incontrare Al­
berto Moravia, che in quello 
stesso periodo era a Mosca. 
Incontrò però Carlo Levi. 
Carocci, e molti altri amici 
che ci nomina a uno a uno, 
ed Elsa Morante, di cui ha 
letto uno dei libri proprio 
in questi ultimi tempi. 

Probabilmente si tratta del 
l ibro che lo ha impressio­
nalo di più in questi mesi : 
« S d i r begabte, s d i r begah-
tc », mollo ingegnosa e do­
tata. ripele due o tre vol­
te. Gli chiediamo, a questo 
punto, se ha avuto modo di 
leggere gli articoli comparsi 
in questi mesi sul Contem­
poraneo e su altri giornali 
italiani, quotidiani e setti­
manali. La risposta è nuova­
mente negativa: « N o n ho 
avuto sempre la possibilità 
materiale di seguire tutti i 
giornali. In questi tempi mo­
vimentati , la posta non po­
teva naturalmente funziona­
re sempre in m o d o regolare. 
Le informazioni che manca­
no sono però il meno. Le si 
può sempre recuperare ». 

II collega tedesco Kroeber 
gli chiede , ora. di poterlo 
fotografare. E glielo chiede 
con un lungo discorso. 
( « T u t t o il mondo parla di 
lei . Probabilmente si tratta 
delle sue prime fotografie 
dopo il ritorno a Budapest 
e noi giornalisti , lei sa come 
è, s iamo sempre a caccia di 
fotografie private delle per­
sonalità interessanti » ) . Lu­
kacs risponde con un discor­
so altrettanto lunco: « Io 
non credo che filosofi e 
scienziati s iano personalità 
interessanti. Se le loro o p e ­
re sono interessanti, allora| 
Io sono anch'essi , ma se le, 
loro opere non lo sono. allo-J 
ra l'interesse viene compie-' 
tamente a cadere. Io non rie­
sco a comprendere , ad esem­
pio , quel t ipo di giornali­
smo cl ic si basa su domande 
di questo genere: qunl'è il 
vostro hobby ? Questo può 
anche andar bene con una 
attrice, ma non certo con 
dei professori o dei pol it ic i». 

Nondimeno Lukacs si la­
scia fotografare, seduto alla 
scrivania, con alle spalle 
scaffali di libri che salgono 
fino al soffitto. Gli chiedia­
mo ancora se risponda a ve­
rità la voce, clic circola ai 

Budapest, sulla possibilità di 
una sua dichiarazione di 
carattere polit ico. Lukacs 
smentisce, ma poi aggiunge 
che, naturalmente, non è che 
non voglia più parlare di 
politica. Per ora, però, in­
tende dedicarsi al suo sag­
gio sull'estetica e, prima ili 
tutto, mettere in ordine que­
sta « Schweinestall », questa 
« stalla da inaiali », come de­
finisce con scherzosa seve­
rità il suo studio e la sua 
scrivania, in cui si ammuc­
chiano nuovi libri usciti in 
questi mesi, pacchi di gior­
nali, dal Contemporaneo al­
la Frankfurter AUgemeine, 
riviste tra cui Las Tempx Mo­
derne.* di Sartre, e poi un 
gran numero di lettere e di 
telegrammi che devono es­
sere arrivati proprio in que­
ste ore. 

Ancora una domanda, per 
questa che non deve essere 
un'intervista, sulle sue con­
dizioni di salute. Gli ricor­
diamo il suo ultimo viaggio 
a Berlino, e l'aspetto (piasi 
maialo che aveva allora. « lo 
quei tempi — risponde — 
avevo lavorato molto. Inve­
ce adesso mi sono riposalo. 
Ilo sempre fatto dell(j luu 
glie passeggiale e ho colli-
vaio l'arte della cucina. Non 
credo, inratti, di essere mai 
stato cosi grasso ». Gli di­
ciamo infine che Nekrassov 
è in Italia, si è già incon­
trato con Moravia e Carlo 
Levi e sta ora viaggiando la 
penisola. « Quando torna a 
Roma, mi saluti tutti gli ami­
ci », e ne nomina alcuni con 
una pronuncia italiana non 
meno perfetta della sua pro­
nuncia tedesca. Noi non vo­
gliamo fare torlo a nessuno. 
Non potendo pubblicare una 
cosi lunga sfilza di nomi, li 
tralasciamo tutti. E ci scu­
siamo con Giorgio Lukacs, 
da queste colonne, se queste 
brevi note possono rassomi­
gliare a una intervista, quel­
l'intervista che non ci ha vo­
luto concedere e che noi. dal 
canto nostro, non abbiamo 
fallo alcuno sforzo per strap­
pargli. 

SERGIO SEGUE 

Da De Sanctis e Croce ai gialli americani 
nelle librerie di Delgrado e Zagabria 

Piena libertà di ricerca nella cultura - Lo sviluppo dell'istruzione elementare e universitaria - Tra gli autori più noti Moravia, 
Pratolmi e Vittorini - La battaglia delle idee nella pittura - Le riviste culturali e la polemica degli intellettuali marxisti 

Nuovo ordinamento 
per le promozioni 

dei magistrali 
Il Senato ha ieri appro­

vato quasi senza discussione, 
con il voto favorevole delle 
sinistre, un disegno di legge 
che introduce alcune modifi­
che nelle leggi 30 gennaio 
1941 e 18 novembre 1952 per 
quanto riguarda il personale 
della Magistratura. II dise­
gno di legge stabilisce: 

1) che i magistrati di Cor­
te d'Appello e tinelli di Tri­
bunale. compresi negli e len­
chi dei promovibili alla ca­
tegoria superiore a seguito 
di scrutinio, possono con il 
loro consenso essere desti­
nati ad cseicitare le funzio­
ni della categoria superiore 
negli uffici giudiziari nei 
quali risultano posti vacanti 
(tali applicazioni non pos­
sono superare il numero di 
10 per i magistrati di Corte 
d'Appello e di 29 per i ma­
gistrati di Tribunale); 

2) che il ministro della 
Giustizia, per eccezionali e 
impellenti esigenze di ser­
vizio. può con suo decreto 
applicare ai Tribunali, an ­
che in soprannumero alle 
piante organiche, non più di 
4 magistrati addetti alle pre­
ture 

3) che il ministro ha inol­
tre la facoltà di disporre, 
sempre per eccezionali e im­
pellenti esigenze di servizio. 
l'applicazione, con il loro 
consenso, di magistrati di 
ogni categoria, esclusi quel ­
li di Cassazione con funzioni 
direttive, a posti vacanti per 
i quali non sia possibile 
provvedere altrimenti 

Dal nostro inviato speciale) 
DI RITORNO DALLA 
JUGOSLAVIA, aprile. 
La vita culturale in Ju­

goslavia vive nei luoghi 
tradizionali: nelle librerie. 
nei circoli letteiari. nelle 
redazioni dei giornali, nel­
le mostre, negli studi. Per­
sino nei caffè, se voglia­
mo; dappertutto comunque 
tranne che nei ministeri, 
che (ini non sono addetti 
a dirigere la cultura, ma la 
istruzione pubblica. 

Tra questi due concetti. 
e piuttosto giustamente a 
mio avviso, gli jugoslavi 
operano una distinzione ac­
curata: e non sentirai mai 
qui l'elogio della cultura 
fondata sulla quantità di 
materiale stampato e dif­
fuso. ma sulla qualità del­
la produzione. Una tale im­
postazione, non c'è dubbio, 
ha tanto più valute data 
l'estrema arretratezza in 
cui i cosiddetti regimi « l i ­
berali » avevano lasciato 
la istruzione jugoslava. 
Grazie alla cura di questi 
regimi succedutisi Uno al 
1941, la Jugoslavia occu­
pava brillantemente l'ulti­
mo posto nella graduatoria 
europea. Nel 1939 vi era qui 
il 45 per cento di analfa­
betismo, e solo il 27 pei 
cento dei bambini e dei 
giovani frequentavano una 
scuola, in confronto al 39 
per cento dell'Italia, al 45 
per cento della Francia, al 
53 della Svizzera. In que 
ste condizioni sarebbe sta­
to più che naturale aspet­
tarsi, negli anni della rina­

scita rivoluzionaria del pae­
se, ringigantimeuto esclu­
sivo dell'istruzione prima­
ria e delle cognizioni tecni­
che, anche a svantaggio 
della produzione di qualità. 

Cammino parallelo 
Le due branche fonda­

mentali della cultuia na­
zionale, invece, hanno cam­
minato di pari passo, non 
tagliandosi la st iada a v i ­
cenda. Nel campo dell'i­
struzione oggi la Jugosla­
via, ha fatto dei passi in 
avanti giganteschi, raddop­
piando il numero degli s tu ­
denti, il numero delle scuo­
le e il « tonnellaggio > dei 
libii dedicati all'istruzione 
primaria e secondaria. La 
scuola e completamente 
giatuita. a tutti i suoi gra­
di e, nelle Università gli 
studenti, nella stragrande 
maggioranza fruiscono di 
borse di studio e di asse­
gni che, per quanto l imi­
tati. costituiscono un aiuto 
notevole. L'insegnamento 
obbligatorio dura otto an­
ni; nelle scuole medie i pro­
grammi sono moderni e gli 
studenti si avviano all'Uni­
versità partendo da basi 
che certamente non sono 
inferiori a quelle da cui 
partono gli studenti italia 
ni. Nei licei classici si in­
segna il latino e il greco e 
in tutte le scuole medie 
sono obbligatorie due lin 
gue straniere, a scelta tra 
l'inglese, il francese, il rus­
so, il tedesco e l'italiano. 
Il numeri, degli studenti 
università:! è sbalorditivo. 
Le facoltà sono passate da 
29 a 83 e all'Università di 
Belgrado (mezzo milione di 
abitanti) studiano 41.000 
studenti; a Serajevo (140 
mila abitanti) oltre 6.000 
studenti: a Zagabria (350 
mila abitanti) 22.000. 

liKI.GUADO — Una ri-ulU/.azione del fumoso iliamiiui ili llcrtolt Iticeli! -Murile C o r a l l o . 

Queste le « cif ie > della 
i>tiu/ione pubblica la cui 
dilezione (sempre col si­
stema dell'autogestione) è 
controllata di lettamente da 
uno dei quattro vice-presi­
denti del Consiglio, Rodo-
liub Colacovic. 

Nel settore della cultura 
non organizzata in istituti 
e in scuole, i calcoli per ci-
fie, come si diceva, non 
sono ne possibili nò utili. 
Fa piacere, certamente, nu­
che qui sapere che le case 
editrici da poco più di una 
decina sono passate, dopo 
la guerra, a chea settanta. 
e clic un < best-sel ler » che 
prima della guerra non s u ­
perava le 20.000 copie oggi 
può raggiungere le cento­
mila. Fa anche piacere con­
statare che gli scrittori, gli 
architetti, i pittori, gli 
scultori e gli uomini di 
scienza costituiscono una 
delle categorie più rispet­
tate del paese e non sono 
costretti, per campare, a 
rinunciare al loro mestiere 
ma trovano una fonte di 
vita nel loro lavoro, larga­
mente aiutato dallo Stato, 
dai Sindacati, dalle Coope­
rative, dai giornali, dalla 
Radio e, soprattutto, dal 
pubblico. Non è tuttavia in 
questa immissione diretta 
(legli intellettuali nella vita 
del paese, non ò nel migl io­
ramento della condizione 
sociale dell'artista che va 
ricercata la caratteristica 
del mondo culturale jugo­
slavo. Il dato che impres­
siona di più è che i princìpi 
dell'organizzazione della 
cultura ai quali la Lega dei 
comunisti e lo Stato socia­
lista si ispirano (non si 
creda che in Jugoslavia le 
leve della organizzazione 
della cultura siano nelle 
mani del primo che passa. 
o a disposizione di chiun­
que) non impediscono la 
circolazione più ampia delle 
idee. 

Fare un elenco dei libri 
esposti nelle vetrine di Bel­
grado o di Zagabria è im­
possibile. In Jugoslavia si 
trovano esattamente tutti 
i libri che si desiderano. 
da « Bonjour tristesse > 
della Sagan, all'* Accumu­
lazione del capitale > di 
Rosa Luxenburg. dai ro­

manzi americani di Stein-
beck, Faulkner ed Heming­
way. a ciucili russi di Gorki. 
Frcnburg. Seiolokov. Fa-
deev, così come di Filmali. 
Babel e Fedin. Fi a gli au­
tori italiani tradotti, oltre 
ai conosciiitissimi Moravia, 
Pratolini e Vittorini, ho vi­
so in vetrina « Tre croci > 
di Federico Tozzi, « Signora 
Ava > di Jovine. I < clas­
sici > son tutti tradotti sen­
za eccezioni, da Boccaccio 
e Dante, fino a Goethe. Tol­
stoj, Dostoieuski . Gogol. 
Ilalzac, Flaubert, Stendhal. 
France, Heine. Ho visto poi 
i libri di James e i < Pro­
messi sposi >, ho visto 
Gertrude Stein, Lawience, 
Baudelaire, Shelley, Leo­
pardi, Verlaine. Rimbaud, 
Proust e Sartre. Ho visto 
con emozione le « Lettere 
dal carcere > di Gramsci e, 
con emozione minore, « Le 
lettere da Capri > di Mario 
Soldati. I lo sfogliato in una 
libreria di Belgrado < La 
storia della letteratura ita­
liana > di De Sanctis e, in 
una libreria di Zagabria 
mentre mi attardavo a com­
pilare la grafìa cirillica del 
nome di Ippolito Nievo, uno 
studente dall'aria operaia 
con lo scialletto al collo e 
un berretto da stagnaro in 
testa, ha chiesto vicino a 
me un libro che poi ho ap­
preso essere < L'estetica » 
di Benedetto Croce. 

Scelte singolari 
Che si vuole di più in ma­

teria di circolazione delle 
idee? Basta dunque un'oc­
chiata alle vetrine e ai pro­
grammi delle case editrici 
per rendersi conto che in 
Jugoslavia la censura lette­
raria non esiste. Nel cam­
po della letteratura pol i­
tica non so se misure di 
questo genere siano in v i ­
gore. Io so che ho visto, 
sia pure ammucchiati in 
uno scaffale poco alla por­
tata, le opere di Stalin e, 
in bella mostra vicino alla 
cassa, il volume su Tito di 
Vladimir Dedijer, l'amico 
di Gilas. Nelle vetrine del ­
le librerie moderne si tro­
vano edizioni di Oxford, 
della Columbia University, 
di Harvard, cosiccome le 

pubblica/.ioni dell'Istituto 
Mai x-Fngcls di Mosca e 
tutto Lenin, vicino a Ri­
calilo. a Hegel, a Fichte, a 
Feuerbach. Nelle librerie 
antiquarie la scelta è poi 
ancora più singolare: vai 
dalle collezioni del «Punch» 
all'* Asino » di Podrecca, 
dai discorsi di Giolitti, a 
infinite teorie di romanzi 
francesi, inglesi, tedeschi 
dell'Udo. Dappertutto Uovi 
i libri gialli americani e 
quelli « neri > di Simeuon. 
K pai tendo per un viaggio 
nell'nitei no, d o p o aver 
comprato nell'edicola della 
stazione di Belgrado l'Uni-
tù, La Stampa. Il Giorno 
e il New York Times — che 
((ni arrivano regolai mente 
e regolarmente si vendono 
— ho messo nella borsa 

« Le avventure di Lemniy 
Caulion > di Peter Cheincy. 

Passando dal regno della 
carta stampata a quello dei 
colori, linee e forine, il di­
scorso non cambia molto. 
Anche qui il processo di 
organir/a/.ionc della cultu­
ra e appena visibile: qui 
però anche se la lotta tra 
il vecchio e il nuovo è li­
bera essa si risolve spesso 
— a mio giudizio — in una 
ricerca della novità per la 
novità; talvolta azzeccata. 
più spesso no. Ho visto mo­
stre astratte francamente 
brutte, non in (pianto a-
stratte ma in (pianto astrat­
te e brutte. K ho veduto 
mostre che cercavano stra­
de realiste e cadevano nel­
l'avanguardismo più sem­
plicistico. Inattamente, del 
resto, come da noi. Ilo vi­
sto alberghi, scuole, vil lag­
gi e monumenti moderni. 
nei (piali ai goffi capricci 

< liberty » del neoclassico 
(qui bandito ferocemente). 
gli artisti hanno sostituito 
altrettanti goffi capricci del 
« novecentismo > più di ma­
niera che non so quanto 
possano essere giudicati più 
armonici e più utili dei 
primi. Per quel che ne ho 
capito la ricerca di uno sti­
le jugoslavo nell'architet­
tura e nell'urbanistica c'è. 
ma è difficile coglierne gli 
elementi unitari, tanto di­
sgregati appaiono i temi. 
tanto variano le trovate e 
le ricette. Quel che c'è di 
positivo, a mio giudizio, è 
che qui non si è fatta la 
< operazione folklore >; non 
si dipinge, cioè, non si scol­
pisce e non si costruisce 
con l'ossessione del « mo­
tivo nazionale» e della «de­
corazione »; non si ricalca 
pedcstreinente ciò che re­
sta degli antichi fregi e 
monumenti regionali ser­
bi. croati o bogomili che 
siano 

Qua l'è il rovescio della 

medaglia di una imposta­
zione così poco « teorica > 
del problema dell'organiz­
zazione della cultura? Il ro­
vescio della medaglia c'è, 
e gli jugoslavi non se lo 
nascondono. Gli attacchi 
delle riviste e dei giornali 
all'eclettismo, all'empiri­
smo, al provincialismo, an­
che alla anarchia ideologica 
che l'orrore della « dire­
zione dall'alto » talvolta 
porta con se. sono frequen­
ti. Ma invano cercheresti 
altrove che sui giornali i 
segni di un intervento. In 
un certo senso alle riviste. 
ai giornali, ai critici di pro­
fessione spetta in Jugosla­
via la responsabilità tn^g-
gioie nel dcteiminare il 
successo di una scuola, e 
lo stesso « andamento del 
mercato > di uno scrittore. 
di un poeta, di un pittore 
I comunisti, in prima per­
sona, intervengono anche 
nel dibattito culturale con 
gli articoli di «Communist», 
di « Nasa Stvarnost > e. da 
poco, con gli articoli di «So­
cialismo », un'altra rivista 
organizzata direttamente 
dalla Lega. Altre riviste 
la cui funzione di direzione 
culturale viene utilizzata 
dagli intellettuali marxisti 
(ma indipendentemente dal 
la Lega) sono « Il Contem­
poraneo ».< Delo » e so ­
prattutto « Nin ». 

Critica impegnata 
Una rivista estremamente 

impegnata nell'azione di 
direzione culturale appare 
a Serajevo, si chiama <Iz-
raz » ed è dedicata esclu­
sivamente alla critica. I" 
diretta da un giovane pro­
fessore di letteratura, ot­
timo conoscitore delle cose 
letterarie francesi, Midhat 
Begic, di origine musul­
mana. L'ho conosciuto in 
un caffè di Sarajevo e par­
lava con un entusiasmo di 
altri tempi. K' un giovane 

UNA MOSTRA DELL'ARTISTA ROMANO ALLA TARTARUGA 

Serenità di Mafai 
Un patrimonio che è tra le cose fondamentali della pittura 
italiana nel dopoguerra — La poetica narrativa del realismo 

La storia della pittura di 
Mafai è la stona di un grande 
artista fin- nel seno stesso del­
la decadenza ha salvato (|iianto 
doveva essere salvato, che nel 
corpo di vecchi solvetti è riu­
scito spesso a trasfondere il 
sangue di contenuti moderni. 
Ma la scrolliti, la misura cal­
ma e sanguigna della sua for­
ma non debbono trarre in in­
canno. La serenità di Mafai 
non è la falsa serenità della 
incoscienza, nò insensibilità a 
quanto di drammaticamente 
angoscioso può essorci oggi 
nella cultura moderna. 

Questa serenità Mafai non 
l'hai mai avuta in tasca; l'ha 
perseguita sempre faticosa­
mente. E quel mondo che sor­
ride dolce e quieto nelle sue 
tele è sempre il punto di ar­
rivo di un interiore travaglio. 
Spesso, quei quadri che più 
sorprendono per la loro spon­
taneità. sono il frutto di lun­
ghe meditazioni, di un lungo 
paziente lavoro di mesi e tal­
volta di anni. 

In questi quadri esposti nel­
la galleria di via del Habuino 

Opinioni nel mondo 
THE NEW YORK TIMES 

Vantaggi del missili 

J-'oleicamente. il missile 
balistico a lunga por­

tata fornirà ai diplomatici un 
nuovo tipo di "grosso bastone-
eoa cui esercitare pressioni 
internazionali fino al limite 
o c a cuorra . - - — -

- Psicologicamente, di fronte 
agli abitanti di ocni città che 
sia tra i suoi possibili obiet­
tivi. esso porrà in modo insi­
stente la consapevolezza che 
la morte nucleare si trova a 
soli 30 minuti di distanza . . . ». 

- Economicamente, il missile 
balistico farà pullulare nuove 
industrie. Ferirà, ma non 
ucciderà. I" industria decli 
aerei militari, e causerà nel­
l'industria bellica ridimensio­
namenti finanziarli e geocra-
fici di notevoli proporzioni -

- E* stato di frequente sug­
gerito che :1 mii.T.I.. pTiìiL-bbv 
essere l'ordigno destinato fi­
nalmente a rendere orizzon­
tale la curva ascendente delle 
spese militari, e poi a ren­
derla discendente. Certo, un 
singolo missile balistico co­
sterà meno, come voce di pro­
duzione. di un singolo bom­
bardiere B-52. Ma fra quanti 
hanno potuto vedere da vicino 
la crescente complessità del 
meccanismo del missile, sono 
impalliditi nell * apprendere 
l'aumento di costo per i cal­
colatori. i giroscopi e gli altri 
vitali componenti dell'ordigno. 
pochi si illudono che il prezzo 
generale per mantenere un si­
stema adeguato di simili armi 
possa segnare un ribasso ri­
spetto <ll pdSidlO —. 

THE TIMES 

Un penonaggio immortale? 

T~) a ur. editoriale del Times: 
^~^ - S ?bbene ci f o s s e r o 
grandi differenze fra l'eser­
cito del Kaiser e quello di 
Hitler. l'ufficiale tedesco fu 
per molti decenni il "cat­
tivo" pi'j sicuro e più facile 
da muovere. Cera di due tipi. 
il tipo ti rgido e il tipo sega­
ligno. Quasi sempre portava 
ii monocolo. Le site guance. 
fossero piene o da lupo, erano 
sfigurate da cicatrici di duelli. 
Invariab.Imente era stato in­
signito della Croce di Ferro. 
La sua uniforme non faceva 
una grinza, e aveva un col­
letto altu Simo In genere c'era 
sulla sua scrivania un fru­
stino. e spesso anche una bot­
tiglia di «'ocnac Mai fumava 
la pipa, mai sbagliava un nu­
mero al telefono, mai starnu­
tiva. P r » mancava mai d; 
perdere a testa quar.do so­
pravveniva uria crisi ». 

- Pur essendo una figura 
impressic nante più che inte­
ressante. nondimeno rese ser­
vigi del massimo valore al 
drammaturgo, al romanziere 
e al soggettista. Sia essi che 
il loro pubblico sapevano con 
esattezza che specie di per­
sonaggio fosse. Arrogante. 
brutale, e. sebbene non del 
tutto stupido, sempre furbo 
mero del" a metà di quanto si 
credesse, er? condannato alla 
sconfitta un dai momento in 
cui compariva-. 

- Ora è sparito, si è estinto. 
In un recente dispaccio da 
Coblenza »1 nostro corrispon­
dente dalli Germania OcCi-| 

dentale descriveva l'arrivo 
del primo gruppo di coscritti 
tedeschi alla loro caserma 
Gli ufficiali, diceva, erano 
"cordiali come maestri il 
giorno in cui ricevono i geni­
tori degli alunni ", e porta­
vano "" il nuovo stivale de­
mocratico. con suole e tac­
chi di gomma ". Nessuna 
Cicatrice di sciabola suile loro 
facce. Tutto (jiiesto v splen­
dido. in un certo senso Bat­
tere i tacchi è impossibile con 
gli stivali di gomma — Ma 
che cosa succederà del nostro 
vecchio amico? Sarà una tre­
menda perdita per gli scrit­
tori e i registi che dipende­
vano da lui. E non possiamo 
bias.marli. se. nella loro an­
goscia. r.porranno spropor­
zionate speranze nella \-occ. 
raccolta dal nostro corrispon­
dente. che "f£e un'unita, a 
Mur.sterlager. che ai suoi tac­
chi di gomma ha inchiodato 
un r:\est.mer.to di acciaio"» 

L'AURORE 

D 
Accessorio regale 

L'Aurore, in margine 

d'Inghilterra a Parigi : 
-Arrivata all'Eliseo, la re­

gina Elisabetta si è accorta 
che il suo ombrello, al quale 
essa sembra tenere partico­
larmente. non si trovava con 
il resto dei suoi bagagli! -. 

- Subito avvertito, il com­
missario Denis, del servizio di 
sicurezza d e l l a presidenza 
della Repubblica, ha messo in 
allarme i suoi colleghi del­
l'aeroporto di Orly, pensando 

che l'accessorio regale fosse 
stato dimenticato nell'aereo 
che aveva portato Elisabetta 
ad Orly-. 

- Il Vicfccrs-Viscoimt era ri­
partito per Londra, dove sono 
st.iti immediatamente indiriz­
zati dei messaggi. E final­
mente, l'oggetto e stato ricu­
perato e rispedito a Parigi con 
un apparecchio di linea -. 

FRANCE-OBSERVATEUR 

por esempio, che il vescovo 
del Madagascar po<"« preco­
nizzare l'indipendenza del 
l'isola. Il Vaticano prende­
rebbe in considerazione la ri­
chiesta tanto più volentieri se 
le autorità francesi volessero 
accordare un vero e proprio 
statuto alle scuole cattoliche 

n. 19fi. non c'è. nulla di cla­
morosamente nuovo; anzi si 
può dire che, se vi è evidente 
uno sformo nuovo in direzione 
della forma luce-colore, l'om­
bra crepuscolare della malin­
conia ha riguadagnato nella 
fantasia di Mafai un po' di 
quella terra che il maestro ro­
mano aveva conquistato alla 
luce meridiana dell'ottimismo 
fra il '50 e il "55. I paesaggi 
romani sono sempre gli stessi. 
cosi i mercati e le strade di 
Roma popolana, e i mazzetti 
di fiori. La luce non è però la 
stessa: s'è fatta più struggente. 
più crepuscolare se si vuole. 
e consuma e rodo le forme 
delle cose a fondo, anche se 
non le distrugge. 

E" corno se per Mafai, queste 
ghirlandette preziose di fiori. 
queste topografie dorate di cit­
tà percorse dai lampi obliqui 
del sole che brucia il rosso-
arancio delle case percorso dal­
le vene violacee delle strade e 
dei vicoli che la notte già in­
vade nel basso, questo fermen­
tare germinale dei colori delle 
erbe e delle frutta sui banchi 
di un mercatino che sembra 
aprirsi a vastità di campagna 
rigogliosa, fossero soltanto me­
moria di fiori, di città, di na­
tura, richiamate alla mente da 
anni ormai lontani e la luce 
non fosse ormai che un lume 
intellettuale che in quelle me­
morie frugasse preziosamente. 

Non la natura vista e nuo­
vamente riscoperta, ma la me­
moria della natura evocata con 
quel tono struggente che è in 
certe ' immagini di paesaggio 
della poesia del primo Mon­
tale. Non la verità di un so­
stantivo aggiunto a dare signi­
ficato nuovo alla frase di Ma­
fai. ma sonanti variazioni di 
aggettivi su un vecchio sostan­
tivo. su una parola antica che 
suonava chiarissima e signifi­
cante nei quadri del "51 espo 

I mercati, le strade, le osterie. 
I paesaggi dei Castelli dipinti 
allora, nacquero dal grembo 
della poetica narrativa del rea­
lismo; cosi come oggi è dif­
ficile riconoscere che su Mafai 
agiscono certe suggestioni del­
la pittura che fa capo a quella 
corrente nttuale variamente 
chiamata degli -ultimi natu­
ralisti -, - astratto-impressioni­
sti -. - informali -. Sostanzial­
mente però Mafai vive della 
rendita che gli viene da quel 
patrimonio di cultura e di poe­
sia accumulato fra il '50 e il 
'55. Un patrimonio che è tra 
le poche cose fondamentali 
dell'arte italiana nel dopo­
guerra. E lo stile moderno di 
quella narrativa mafaiana <• 
altrettanto importante per il 
realismo italiano contempora­
neo dello stile di Guttuso e di 
Zivcri. 

Nel lavoro di un artista ci so­
no sempre periodi in cui egli 
spinge più a fondo la ricerca 
nel senso dei contenuti, come 
ce ne sono altri in cui il suo 
impegno è tutto nella soluzio­
ne di particolari problemi di 
linguaggio. In Mafai oggi e pre­
minente la ricerca del - come -
dire su quella del - cosa - dire. 
E ciò può avere la sua neces­
sità. ma solo a condizione che 
le esperienze di linguaggio non 
vengano a mascherare l'assen­
za di idee e sentimenti moder­
ni. Ma non è a caso che nella 
pittura di Mafai, appena si è 
allentato il rapporto diretto 
con le cose e si è affievolito 
l'impegno narrativo (quell'im­
pegno narrativo che gli faceva 
dipingere una natura morta o 
un paesaggio come se narrasse 
una storia», si sia riaffacciato 
prepotente quel sentimento di 
malinconia e di struggente sen­
timentalismo in cui il pittore 
stesso ha sempre riconosciuto 
il suo nemico più pericoloso 

E 1'-operazione Mafai- ten­
tata da Lionello Venturi è un 

minuto, Inondo, dall'aria 
timida; ma è un feroce po ­
lemista, è un furioso cri­
tico della letteratura di e -
vasionc, un durissimo s o ­
stenitore dei diritti e del 
doveri della « cultura im­
pegnata >. 

« Impegnata in che co­
sa? » gli ho chiesto. Senza 
perifrasi mi ha risposto che 
il letterato jugoslavo che 
non si sente impegnato nel ­
la difesa del mondo socia­
lista. delle idee socialiste, 
della morale socialista, non 
è un uomo di cultura, è un 
residuo del passato. « Ma 
ehi e. il vostro nemico, chi 
sono qui gli nomini da bat­
tere? ». Mi ha risposto che 
il nemico è il conservato-
lisiuo. l'accademismo, lo 
scolasticismo, il decadenti­
smo. sotto qualunque forma 
si pi esentino. E in quanto 
ai nomi non ha esitato; me 
ne ha scodellati una dozzi­
na, e taluni tra i più < lau­
reati >, tra i più togati sia 
della vecchia che della 
nuova generazione. 

Gli stessi toni, gli stessi 
accenti energici e rivolu­
zionari, li ho ritrovati nelle 
parole dello scrittore più 
noto della Jugoslavia di 
oggi, Oscar Daviccio, vinci­
tore del massimo premio 
letterario nazionale, il pre­
mio « Nin >. Daviccio ha 
quarantotto anni e appar­
tiene alla generazione di 
mezzo, successiva a quella 
dei < Due Grandi > della 
cultura jugoslava, Ivo A n -
dric e Miroslav Crlegia. 
Intorno al 1932 Daviccio 
era al centro del movimen­
to degli < avanguardisti » 
di Belgrado, un gruppo di 
poeti surrealisti confluiti, 
durante la guerra di Spa­
gna. nelle file del partito 
comunista e tra i quali vi 
era un nome che poi si rese 
noto per altre ragioni, 
quello di Koca Popovic, a t ­
tuale segretario agli esteri 
jugoslavo. Daviccio è co ­
munista dal 1935, ha fatto 
cinque anni di prigione, ha 
fatto la guerra e non è 
certamente un letterato «di 
evasione >. Il suo ultimo 
romanzo, « La lucciola e il 
cemento >, narra di un ope­
raio comunista e del suo 
dramma di uomo « tutto di 
un pezzo > a contatto con 
la realtà multiforme e con­
traddittoria che lo investe, 
nell'atmosfera di una diga 
in costruzione. « A me — 
dice Daviccio — interessa 
l'uomo comunista. L'uomo 
di questa epoca che è stata 
segnata dal comunismo 
senza riguardi. Mi interes­
sa l'uomo con le sue verità, 
quelle che lo rendono in ­
vincibile e quelle che lo 
rendono vulnerabile. Mi 
interessa per quello che è, 
non per quello che vorreb­
be essere. Mi interessa il 
contrasto che è nell'uomo 
tra il vecchio e il nuovo. 
Questo è il mio interesse, 
la mia ossessione. E non 
nego a nessuno di avere 
le sue >. 

Su questa linea di ricer­
ca appassionata, difficile e 
rischiosa, si muove oggi la 
letteratura giovane jugosla­
va. che sta appena uscendo 
in questi anni dal clima 
della « letteratura di guer­
ra » e sta avviandosi verso 
altre strade. Ma anche que ­
ste hanno sempre al centro 
— nei migliori — i fatti e le 
idee dell'uomo di oggi. 

MAURIZIO FERRARA 

in Francia Si fr.'itt.-i in altri ; s t ' a'la Palma. E' a quei qua-
tormmi. di scambiare l'indi- i^" c h e bisogna rifarsi per me-'vero falso culturale. Il Venturi 
pendenza decli episcopati di'-''o intendere corno Mafai, con ha puntato nel dopoguerra tu! 
oltremare cori l'abb-.ndonol(«l,r5tl ultimi 

«li 
Gli affari sono affari 
ministro Pineau assi­

cura che. quando si è 
recato in Vaticano, nei giorni 
in cui si trovava a Roma per 
la firma del Mercato comune. 
ha discusso con monsignor 
Tardir.i soltanto del proto­
collo della visita che il presi­
dente Coty farà in maggio al 
Sommo Pontefice. Ma altri 
r.e^oziati sono da qhalche 
tempo in corso tra rappre­
sentanti del governo francese| 
e membri importanti della I 
gerarchia cattolica Senza che­
la parola "concordato" venga 
pronunciata apertamente, ci 
si prospetta di confermare 
con un - accordo scritto il 
~ modus vivendi " stabilito 
tra la Francia e il Papa dal 
1924. per il quale i vesco-, : 
francesi sono designati da 
Roma solo dopo il gradimento 
del governo di Parigi. M.« 
questo "modus vivendi" va­
leva soltanto per la Francia 
metropolitana: il g o v e r n o 
francese desidererebbe ora di 
estenderlo a tutti i territori 
sui quali si esercita la sua 
autorità o la sua influenza. 
trovando molto spiacevole. 

CO'A 

della laicità della scuola • 
abbia proceduto 

in superficie e non in profon­
dità. 

Fu quello uno dei punti di 
più alta poesia toccati da Ma­
fai. e il più alto certo dal 
Mafai narratore. Qualcosa di 

• più che una vit'or a della se­
renità co=l a lungo e tenace­
mente persezuita: fu autentica 

i felicità di narrare a vore «pie-
'zata. =enza più paura d'essere 
r.at'irali~'a. descrittilo. E se 

te le sue azioni su quel grup­
petto di pittori detto degli 
- astratto-concreti - affogato a 
poco a poco nella noia e nel­
l'indifferenza generale, al pun­
to che gli stessi pittori, dotati 
come tutti i pittori di un mi­
sterioso sesto senso, una volta 
fiutato il naufragio hanno ab­
bandonato in gran fretta la 
barca. E" nat'irale che il vec­
chio cr.tico s: sen'a oggi un 

Inchiesi;! maccartista 
sull'Orchestra di Toscanini 

NEW YORK. 12. — L'orche­
stra sinfonica costituita da 
Arturo Toscanini. e che as­
sunse la denominazione di 
e Sinfonia dell'aria » dopo che 
il maestro si ritirò dal podio 
nel 1954, è attualmente og­
getto di una inchiesta del Con­
gresso che si propone di ac­
certare se essa sia « corrosa • 
da elementi comunisti. In par­
ticolare si vorrebbe accertare 
se esista un legame fra l'ac­
cantonamento di due risolu­
zioni anticomuniste sottoposte 
agli esecutori ed ù fatto che 
quattro di essi, descritti come 
promotori di una azione con­
tro le presunte influenze co­
muniste. non facciano più par­
te dell'orchestra. 

Durante gli ultimi giorni 
venti degli esecutori chiamati 
a testimoniare dinanzi alla 
* Commissione della Camera 
per le attività antiamericane » 

'jj J si sono rifiutati di rispondere 
. . . . , r l 'ai la domanda circa la loro 

dal gran ci ore» irit»-rnaz:r.>na!e.( . „„- r . . .„^ „ T , , , „,„,-*_:„•,: 
i , r,~^re. . ' ««Fpari.er.enza al movimento 
ia c.ar.ca5-i / . . , r n u r ; 5 .1 invocando una uo­

po* so'.o e come taglialo fuo 
— i 

il :r.t T"-> delld =trnr!a. e^tratol 
1 rumnio-Trr.'T.!" n-̂ -l deferto' sf>prattutto ora che la grar.cas-
• studio di Mafai, 'aveva V.mto,^ internazionale leva gran bac- £ clausola della Costituzione. 
per spalancare le f.ne«Tc al> « u n per gli -ultimi natura- """ 
luci, ai suoni e persino alle •'"'• * 'cresciuti sotto altre t:e-
grida del mondo esterno, e perjP:^.e aly 
gettare via senza tanti patemi 

Nuove recinte tedesche 

d'animo fasci di fiori seccatis 
in una malinconia di anni; fu 
il pittore stes«o a gioirne per 
primo e a intuire come dietro 
quell'ingresso tumultuoso, pre­
potente. ci fossero una tene­
rezza e un amore umani di 
inesauribile ricchezza da sco­
prire e can'are. 

E. proprio quando - amici -
e - nemici - avevano deciso 
che egli ormai avrebbe dovuto 
intristire per sempre su fiori 
secchi e bottigliette. Mafai por­
tò sulla tela il grido delle 
- fruttarole - con la spavalde­
ria di un secentista di classe. 

Tira dunque il Venturi il suo 
asso dalla manica e inquadra 
un pittore come Mafai fra gli 
astratto-concreti, vedendo nel­
la sua pittura solo ciò che eh 
fa comodo, non quel che vera­
mente c'è Eppure Mafai è pit­
tore da far crullare nel ridi­
colo. al suo prossimo quadro. 
l'artificioso castello che una 
critica maldestra gli ha voluto 
innalzare. Né Mafai come arti­
sta è di tal natura morale da 
sentirsi più pittore una volta 
che il grande mercato interna­
zionale abbia levato ponti d'oro 
al suo passaggio. 

DARIO MICACCHI 

L'orchestra aveva compiuto 
un giro in Estremo Oriente 
nel 19.->5. sotto gli auspici del 
Dipartimento di Stato. Un al­
tro giro nel Medio Oriente 
eri-, stato progettato per l'an­
no successivo e poi sospeso 
quando risultò che alcuni 
membri dell'orchestra erano 
stati accusati pubblicamente 
di attività comuniste. In se­
guito a questa decisione ven­
tidue dei novantasei esecutori 
avevano richiesto l'espuLsion« 
dei comunisti ed un giura­
mento di non appartenenza 
al partito comunista da parte 
dei componenti l'orchestra. 
Due risoluzioni in questo sen­
so non venivano peto poetate 
alla rotazione. 
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LE CRONACHE DI QUESTA PAZZA PRIMAVERA 

Una pesante draga è affondata 
durante una mareggiata a Ostia 

Un marinaio si è salvato raggiungendo la riva a nuoto - Senta gas 
al Trionfale per una frana - L'origine delle scosse dì terremoto 

I meteorologi ci dicono 
Abbiamo chiesto ud un KCO-

fisico del maggiore ufficio di 
previsioni meteorologiche di 
dirci la sua opinione n pro­
posito dell'ondata di maltem­
po che si è repentinamente 
abbattuta sulla citta e su tut­
ta l'Italia 

» Non si tratta di un feno­
meno eccezionale, ma dell'an­
damento normale anche se 
spincerolc della stagione pri­
maverile. In primo luo{io non 
si può affermare che la tem­
peratura sia al di sotto del 
normale, anzi i t'alori minimi 
e massimi sono lievemente 
superiori alla media registra­
ta nello stesso periodo duran­
te l'ultimo decennio -. 

— E per quanto riguarda la 
pioggia? 

* .Anche rpicsto non è un 
fatto straordinario. A parte 
i provrrbi sull'aprile, chi si 
ricorda una inaugurazione 
della Fiera di Milano o lo 
svolgimento del Concorso ip­
pico internazionale senza gli 
immancabili scrosci d'acqua? 
Comunque, al di là di queste 
bcnali cosmi azioni, resta il 
fatto caratteristico, durante In 

primavera, delle perlnrbncio-
iii che dall'Africa si insinua­
no velocemente nel Mediter­
raneo provocando vaste zone 
di maltempo sull'infera peni­
sola. L'area di depressione si 
localizza in genere sul golfo 
ligure. Per il vento che era 
soffiato impetuoso negli ultl-
mi due oiorni unloorio consi­
derazioni non meno Iranrjwil-
lanli: nò l'intrusila ne la du­
rata del fenomeno possono es­
sere considerate eccezionali. 
Probabilmente il rilievo del 
maltempo in corso è accre­
sciuto da un fattore psicoio­
dico. Dopo un inverno mite 
ed una lunga serie di giorna­
te di sole appaiono più strane 
e fastidiose a tutti le attuali 
condizioni atmosferiche ~. 

Malgrado le consolanti di­
chiarazioni, le previsioni per 
le prossime 24 ore non sono 
confortanti: il cattivo tempo 
continuerà. 

Quanto ai movimenti tellu­
rici dell'altro giorno l'Ufficio 
di geodinamica dell'Istituto 
di fisica ci ha dichiarato che 
non sono state registrate re­
pliche nella giornata di ieri. 

LA LEGGE PER ROMA AL SENATO 

Approvate le disposizioni 
per i controlli sul comune 
Una speciale commissione sarà nominata dal presidente 
della Repubblica su proposta del ministro dell' Interno 

E' tornata a riunirsi In spe­
ciale commissione del Senato 
per l'esame del progetto par­
lamentare comunista e di quel­
lo governativo concernenti la 
legge speciale per la nostra 
città. 

Ieri, si è avuta ima votazione 
di una certa importanza a pro­
posito del controllo degli atti 
del Consiglio comunale, in 
particolare del controllo di 
merito. E' stato deciso a mag­
gioranza che il controllo di 
merito, anziché essere eserci­
tato dal ministero degli In­
terni. venga attribuito a una 
commissione composta da un 
presidente di sezione del Con­
sigl io di Stato, che la presiede. 
da un consigliere di Stato, da 
un consigliere della Corte dei 
Cohti e da tre funzionari con 
qualifica non inferiore ad 
ispettore generale, designati 
rispettivamente dai ministri 
dell'Interno, delle Finanze e 
del Tesoro. La commissione ha 
sede presso il ministero dello 
Interno. E' stato deciso in sede 
di emendamento che i membri 
della commissione siano nomi­
nati. anziché dal presidente del 
Consiglio, dal Presidente della 
Repubblica, su proposta del 
ministro dell'Interno. 

La commissione, ove riscon­
tri un vizio di m e n t o nella de­
liberazione. può. entro 20 gior­
ni dal ricevimento dei processi 
verbali , invitare con ordinanza 
motivata il Consiglio comunale 
a riprenderla ni esame. De­
corso tale termine, la delibera­
zione diventa esecutiva. Ove il 
Consiglio comunale confermi 
senza modificazioni, a maggio­
ranza assoluta dei suoi compo­
nenti. la deliberazione, al cui 
riesame sia stato invitato dallo 
organo di controllo, la delibe­
razione diventa esecutiva dopo 
la pubblicazione, per la durata 
di 15 giorni, sull'albo pretorio 

e l'invio della deliberazione 
stessa all'organo di controllo; 
l'invio dovrà essere effettuato 
entro 8 giorni dalla data della 
deliberazione. Resta salva la 
potestà di annullamento per 
illegittimità da parte del mini­
stero dell'Intorno II sottose­
gretario Hisori. a nome del go­
verno. si e dichiarato contrario 
a questa parte del nuovo testo 
della legge. 

Sono stali inoltre aumentati 
i limiti di valore previsti nel 
progetto governativo per le de­
liberazioni soggette a controllo 
di merito, rispettivamente da 
20 a 50 milioni e da 50 a 125 
milioni, mentre l'assunzione di 
prestiti è sottoposta al control­
lo di merito senza alcun limite 
di valore. 

Il ma l t empo non ci ha an­
cora abbandonati. E' sparito il 
vento per lasciar posto alla 
grandine e alla pioggia. In 
numerose zone della periferia, 
l'altra notte, le consueto poz­
zanghere sono diventato sta­
gni per allargarsi ancora fino 
ad invadere casupole e barac­
che. I vigili del fuoco hanno 
dovuto intervenire per turare 
falle, aprire chiusini intasati, 
sgomberare masseriz ie . 

Ieri mattina alle ore 10.40 
una draga adibita all'estrazio­
ne della sabbia, trascinata dal 
nubifragio, hn rotto gli or­
meggi ed è affondata nel ma­
re di O.stia. 

Ieri all'alba, su tutto il lito­
rale, imperversava la mareg­
giata, sotto un cielo di piom­
bo. I pescatori avevano tirato 
in secco le loro barche, assi­
curandole agli ormeggi . Ad 
un certo punto la draga, che 
stazza 40 tonnellate, ha rotto 
gli ormeggi cominciando a 
scivolare alla deriva. Uno solo 
dei soccorritori ò riuscito a 
salire a bordo. Si tratta di Ot­
tavio Passaluni'o di 50 anni il 
quale, come abbiamo detto, 
dopo aver vanamente tentato 
di riportare la draga a riva, si 
e salvato gettandosi in mare. 
Raccolto dai mr l ina i presenti. 
il l'assalimmo è stato traspor­
tato al pronto soccorso di 
Ostia. 

Le infiltrazioni dell'acqua 
hanno provocato Ieri mattina 
un guasto alle tubature del gas 
della zona del Trionfale. Il sin­
golare incidente è stato sco­
perto nella mattinata quando 
gli abitanti della zona hanno 
tentato inutilmente di accen­
dere i loro fornelli. Dai rubi­
netti però non usciva nemme­
no un filo di fluido. La Ro­
mana, avvertita telefonica­
mente, ha inviato sul posto i 
suoi tecnici e una squadra di 
operai i quali sono riusciti ad 
individuare il punto in cui il 
gas spariva. Era avvenuto che 
le infiltrazioni d'acqua aveva­
no provocato una frana sotter­
ranea e questa aveva lesiona­
no un collettore. Dopo alcuno 
ore di lavoro il guasto è stato 
riparato. 

Vari comment i ha suscitato 
in citta la notizia della scossa 
di terremoto segnalata nel 
pomeriggio di Ieri l'altro ed il 
cui epicentro, come abbiamo 
pubblicato, s i trova a circa 
(50 chilometri a nord-est della 
città. I geologi escludono ca­
tegoricamente che il fenome­
no tellurico sia da met tere in 
relazione con il mal tempo. Si 
tratta invece, secondo gli 
esperti, di un movimento di 
asses tamento della catena de­
gli Appennini, i monti che, per 
la loro giovane età geologica, 
sono ancora in via di forma­
zione. 

MKTEOKE — Più clic • stelline », certe ragazze che, dopo 
un momento di notorietà, spariscono, si potrebbero chia­
mare • meteore ». La ricordate? Nadia Bianchi fu eletta 
anni fn « Miss Cinema ». La ritroviamo oggi vincitrice del 
coucorNo per 11 miglior cocktail In un localo notturno 

DUE MESI DI SACRIFICI E DI LAVORO DI TUTTI I COMPAGNI DI UN QUARTIERE 

La nuova sezione Monte Mario 
inaugurata ieri sera da Togliatti 

Il segretario generale del nostro Partito ha elogiato i compagni e pronun­
ciato un breve discorso — Nuovi obiettivi e nuovi impegni della sezione 

Una nuova sezione del Par­
tito è stata Ieri inaugurata a 
Roma. Si tratta della sezione 
Monte Mario. Come In tutte 
le sezioni, anche a Monte Mario 
1 compagni erano costretti, ad 
ogni fine mese, a fare dei veri 
e propri salti mortali per riu­
scire a pagare l'affitto dei lo­
cali. Come In molte altre se­
zioni, questi locali erano angu­
sti, vecchi, umidi, poco acco­
glienti. Cosi i compagni di 
Monte Mario si sono messi al 
lavoro: hanno aperto una sot­
toscrizione fra i 055 iscritti 
della zona, che ha fruttato 700 
mila lire; altre 300 mila lire le 
ha date la Federazione romana. 
Con questa cifra hanno com­
prato la vecchia se/ ione (una 
costruzione a un piano, proprio 
nel cuore del quartiere che 
ogni mese si allarga e si espan­
de). Comprate le mura, nuova 
sottoscrizione per i materiali da 
costruzione: 400 mila lire. Ma 
bisognava pagare la mano di 
opera. Mano d'opera? Forse che 
le mani dei compagni non sono 
buone? Forse che alla sezione 
Monte Mario non ci sono elet-

LA SINGOLARE AVVENTURA DI UN VIOLINISTA 

Rientra in casa e trova due ladri 
che stavano uscendo dopo il furto 

I lestofanti 1' hanno costretto contro il muro e se la sono 
svignata — Il magro bottino : una penna stilografica 

Non capita spesso rincasare e 
imbattersi nei ladri che se ne 
stanno andando calmi calmi do­
po aver messo a soqquadro lo 
appartamento. Una simile av­
ventura è accaduta però al vio­
linista Pier Giorgio Farinelli di 
24 anni alloggiato presso l'af-
fittaca.nere Bambini in via 
Monte Rrianzo B2. 

Il Farinelli stava rientrando 
nella sua stanzetta di ritorno 
dall'- Hostaria dell'Orso » dove 
si esibisce, (mando ha incontra­
to nel corridoio due uomini che 
stavano uscendo. I due, alla vi­
sta del giovane, si sono fermati 
con un'aria per niente affatto 
rassicurante. Il Farinelli, dal 
canto suo. s'è guardato intorno 
piuttosto sorpreso. Sapeva d i e 
a quell'ora nessun componente 
della famiglia Bambini si trova­
va nell'abitazione. Però poteva 
darsi che i due sconosciuti, per 
(pianto non lo dessero a vedere. 
fossero due nuovi inquilini del­
l'affittacamere. 

Mentre stava per muoversi 
verso la propria stanza, lo 

Una dodicenne fuggita di casa 
ritrovata ieri a Ventimiglia 

« Sono scappata perchè ero stufa di sentirmi ripetere: stu­
dia come tua cugina... » — Voleva raggiungere la Francia 

Una bambina fuggita dalla 
nostra città è s'-nta ritrovata ieri 
sera a Ventimiglia. Fermata da 
una pattuglia di polizia nel cen­
tro della città, mentre osservava 
i tabelloni degli orari automo­
bilistico per la Francia, la bam­
bina Tcrcsina Scarpelli di 12 
anni residente a Roma, è stata 
accompagnata al commissariato. 
In un primo tempo ha detto di 
essere stata ospite fino a ieri'di 
uno zio a Genova, città dalla 
quale sarebbe partita per venire 
a trovare a Ventimiglia due sue 
amiche. 

Il racconto non ha però con-
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Un artista precoce 

Chi possiede una automo­
bile. notoriamente, accetta 
con maggiore facilità un ol­
traggio alla sorella anziché 
una carezza alla lettura. Mei 
caso di un qualsiasi danno 
poi rautomobili*ta più cor­
retto ritrora di colpo le 
espressioni più truculente e 
circostanziate del vocabolo-

dire? ". « l'ogho fare , lo 
scultore e a cavi dicono tutti 
che ho la stoffa; sono un ar­
tista ». * Lo redo e precore. 
anche ». « Vero'* ». • Chissà, 
forse il tuo nome diventerà 
famoso. Come ti chiami? ». 
« Benito Grillo ». « Piacere 
dattero. Mi piacerebbe co­
noscere anche tuo padre ». 

rio da tritio che centinaia di « Perchè? ». <« Per potergli 
generazioni hanno elaborato 
nel tempo; pochi soltanto 
tanno mantenere una calma 
più minacciosa di un tubetto 
di dinamite. 

Uno sconosciuto ha lasciato 
l'altro giorno la sua « topo­
lino » in via Filippo Turati potino " che stii inridendo « 
ed è entralo in un portone. 9 Oddio! ». « \ o , non spa-
Tornando dopo dicci minuti tentarti r soprattutto non in-
ha scoperto un ragazzotto di lerrompere l'esercizio. lo ho 
quindici anni che era intento pazienza e aspetto ». • A'nn 
ad incidere e scrostare, con mi tocchi. per carità ». 

parlare di te da uomo a uo­
mo. tu sei ancora troppo gio­
vane per sentire certe cose ». 
« Mi leti una curiosità: lei 
chi è? ». « Oh, un frescone 
senza importanza...*. nCioè?». 
* / / proprietario della " lo-

un temperino, la verniciatu­
ra deltutilitaria. Al laroro 
di bulino il giovane atten­
deva con scrupolo e pazien­
za certosina. « E bravo, ti di­
reni?». • Mica tanto». mPer-
che? ». • £* una faticata del re ai patti ed ha lasciato ca 

f diavolo ». * Capisco. AV> acrai drre il temperino, l'automa-
% per molto? ». • Dipende ». bilista ha dovuto anticipirc 

• Da che cosa? ». « Dal pa­
drone. Se 'sto frescone ritar­
da faccio in tempo ad aggiu­
stargli tutta la macchina r. 
« Ma chi te lo /« /are? ». « .Vi 
marcito». mCome sarebbe a 

« Nooo. Se prima non avrai 
finito non muoverò un dito; 
non si può disturbare un ar­
tista. Poi ti faccio un viso 
come un cocomero ». Poiché 
il ragazzo non ha voluto sta-

il piogramma. «Ora ti ac­
compagno al Policlinico. Per 
la tua arte non temere, do­
mani ti porto un'auto più 
grande ». 

romoletto 
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vinto il funzionario al quale la 
intraprendente bambina ha fini­
to. tra le lacrime, per confessare 
la verità: - Sono scappata da ca­
sa — ha detto — per una ra­
gione molto semplice. A scuola 
non sono un'aquila, purtroppo. 
invece, mia cugina è bravissima. 
Io ero stufa di sentirmi ripetere 
da mamma e papà - se tu stu­
diassi come tua cugina, se tu se­
guissi l'esempio di tuo cugina... -
Mi sono così decisa a fuggire in 
Francia. Avevo letto che da 
qualche tempo si poteva passare 
la frontiera senza passaporto-. 

Il commissario ha subito av­
vertito telefonicamente i geni­
tori della giovane, che alcune 
ore dopo sono giunti a Venti­
miglia a riprendersi la loro fi­
gliola. 

Stanziati 6 miliardi 
per i nuovi uffici giudiziari 
I.a sistemazione degli uffici 

giudiziari di Roma è stata fi­
nalmente assicurata. La com­
missione legislativa dei I.L PP 
della Camera dei deputati, ha 
ieri esaminato e approvato il 
disegno di legge per la costru­
zione di nuovi uffici giudiziari 
al piazzale Clodio. con uno 
stanziamento, sul bilancio del 
ministero dei Lavori Pubblici. 
di sei miliardi. 

Primo successo 
degli istallatoli 

L'agitazione che gli installa­
tori del gas conducono da oltre 
un mese ha registrato ieri uno 
sviluppo positivo. L'Ispettorato 
del Lavoro, infatti, h i convoca­
to per martedì sera le organiz­
zazioni sindacali e le associazio­
ni padronali pek raggiungere 
un accordo sulla determinazio­
ne del centro urbano che rap­
presenta una delle più impor­
tanti rivendicazioni dei lavora­
tori. presentata dalla FIOM 
Provinciale il 2 gennaio. La ri­
soluzione di questo problema 
interessa, non solo gli installa­
tori del gas. ma tutti i lavora­
tori di questo settore, in quan­
to essa assicurerebbe ai lavora­
tori comandati fuori della zo­
na stabilita, una adeguata in­
dennità di trasferta. 

Tenendo conto di ciò e per 
non ostacolare lo svolgimento 
delle trattative i lavoratori han­
no deciso di sospendere l'agita­
zione e con essa lo sciopero in 
corso. La decisione è stata pre­

sa dai lavoratori, che durante 
l'astensione dal lavoro, si sono 
riuniti in assemblea alla Came­
ra del Lavoro. 

Concluso lo sciopero 
dei lavoranti.panettieri 

Si è coneluso ieri a mezza­
notte lo sciopero di 48 ore che 
i panettieri romani hanno at­
tuato per indurre gli industriali 
del settore ad applicare il con­
tratto nazionale di lavoro. An­
che la seconda giornata di scio­
pero ha registrato la totalità 
delle astensioni dal lavoro. Il 
95 per cento dei lavoranti pa­
nettieri. come nella giornata 
di ieri l'altro, non si è presen­
tata nei forni per panificare. 
La panificazione anche ieri è 
stata eseguita dai proprietari di 
forno o dai loro familiari. Lo 
sciopero dei cascherini e dei 
commessi di forno, che nella 
nostra provincia, era stato pro­
clamato insieme a quello dei 
lavoranti panettieri, è cessato 
alla mezzanotte di ieri. 

sguardo gli è caduto sulla por­
ta della camera: uno ilei batten­
ti era aperto ed egli d'altra 
parte era sicuro di averlo ben 
chiuso quand'era uscito. Men­
tre egli stava ancora così ri­
flettendo, uno dei due scono­
sciuti gli si è avvicinato invi­
tandolo, con un tono che non 
ammetteva repliche, a metter­
si in un canto zitto zitto e con 
il viso rivolto alla parete. 11 
Farinelli ha mormorato qual­
cosa di iiiintelleggibile ed ha 
dovuto obbedire all'ingiunzione. 
E così, con la faccia alla pare­
te del corridoio, ha sentito 1 
passi dei due che s'allontana­
vano e. infine, lo scrocchio della 
serratura. 

Appena solo il giovane violi­
nista ha raggiunto le scale gri­
dando agli inquilini: « al ladro, 
al ladro». Poi è rientrato rag­
giungendo la sua stanza deside­
roso di sapere cosa gli avevano 
rubato. Per sua fortuna, dapo 
aver rimesso a posto la r-yba 
nei cassetti rovistati dai lesto­
fanti. ha potuto stabilire che 
gli mancava solo una penna sti­
lografica d'oro del valore di 20 
mila lire. 

Rinviata ogni decisione 
sul preao del pane 

Si e riunita ieri mattina, pres­
so la Camera di Commercio 
della Provincia di Roma, la 
Commissione provinciale con­
sultiva prezzi per esaminare la 
richiesta di un aumento del 
prezzo del pane avanzata dalla 
Associazione padronale dei pa­
nettieri. La Commissione Con­
sultiva. dopo un'ampia discus­
sione in merito, ha demandato 
all'unanimità ari una Commis­
sione. formata dai rappresen­
tanti dell'Ufficio del Lavoro. 
della SEPRAL, del Comune e 
della Associazione panettieri, lo 
incarico di approfondire tecni­
camente il problema e di pre­
parare in proposito una docu­
mentazione, che verrà esamina­
ta in un'altra riunione della 
Commissione stessa. 

Ripercussione nei Castelli 
del convegno dei viticulfori 

L'assemblea tenutasi nei gior­
ni scorsi, al cinema Colosseo 
— che ha visto a raccolta un 
migliaio di viticultori della pro­
vincia. per protestare contro lo 
operato del governo, che man­
tiene in vigore balzelli e tasse. 
di tipo medioovale, che hanno 
finito con il rendere drammati­
che le condizioni dei viticultori 
dell'intera penisola — ha avuto 
viva ripercussione fra i piccoli 
produttori vinicoli dei Castelli 
romani. 

E* stata so'.tolincata positiva-

IN UN INCONTRO CON L'INANI PROVINCIALE 

La CdL sollecita i pagamenti 
delle indennità malattia 
I compagni Teodoro Morcia 

ed Angelo Mazzucchelli. della 
secretoria della Camera del 
Lavori*» od il compagno Gua­
da gnoli, dell'INCA provinciale. 
si sono incontrati con il dottor 
Quattrini, direttore dcll'IXAM 
provinciale. I dirigenti came­
rali hanno fatto presente il 
v ivo malcontento che regna fra 
i lavoratori a causa dei con­
tinui ritardi che si riscontrano 
nel pagamento delle mezze 
giornate, quando sono sotto la 
Cassa Mutua, e la urgente ne ­
cessità che tale inconveniente 
sia prontamente el iminato 

II dott. Quattrini, pur soste­
nendo che nell'ultimo mese si 
è registrato un l ieve migliora­
mento. ha ammesso gli incon­
venienti sottolineati dai diri­
genti sindacali e si è perso­
nalmente impegnato a far sì 
che non debbano più verifi­
carsi. I rappresentanti came­
rali. dal canto loro, hanno as­

sicurato a tale scoro la piena 
collaborazione dell'IXCA pro­
vinciale. 

Deceduto l'ottuagenario 
rimasto una notte 

svenuto sotto la pioggia 
E' deceduto, l'altro giorno, al­

l'ospedale di S. Camillo, il con­
tadino Antonio Banieli. di 81 
anni, abitante a Saracinesco, in 
località Vigna Santa, che come 
si ricorderà, dieci giorni fa. era 
rimasto sotto la pioggia per una 
intiera nottata, a causa di un 
malore che lo aveva colpito 
mentre stava effettuando dei la­
vori in un campo, 

Ricoverato all'ospedale, i sa­
nitari, lo avevano giudicato gua­
ribile in pochi giorni, senonché. 
per sopravvenute complicazioni, 
il Banieli è deceduto. 

mente l'azione svolta dall'Unio­
ne Viticultori, che ha presentato 
al ministero dell' Agricoltura 
una petizione, contenente le ri­
chieste dei viticultori della pro­
vincia. prima fra tutte l'aboli­
zione del dazio sul vino, che ha 
un rilevante peso sulla crisi vi­
nicola. tuttora in atto. 

Inoltre si è particolarmente 
posto l'accento sugli mpegni di 
lotta che sono scaturiti dalla 
imponente manifestazione, che 
trovano una sempre maggiore 
eco fra tutti i piccoli produttori 
e i braccianti, costretti a difen­
dere con una tenacia inaudita. 
data l'Indifferenza del governo, 
le conquiste ottenute. 

Ringraziamento 
della famiglia Durantini 

La famiglia del compianto col­
lega Enrico Durantini. nell'im­
possibilità di farlo singolarmen­
te. ringrazia le Autorità, le As­
sociazioni. I colleglli, gli amici 
e tutti coloro che hanno preso 
parte al suo dolore. 

trlcisti. pittori, muratori, fale­
gnami? Forse che gli impiegati. 
gli intellettuali, non sono in 
grado di aiutare? Va bene. Ma 
tutti questi compagni, per lo 
più, lavorano. Quando lavorare 
per la se/ ione? Di Notte, natu­
ralmente. Cosi, notte per notte, 
è nata la sezione: gli impiegati 
passavano gli attrezzi, le ver­
nici. la calce, gli altri li ado­
peravano. In due mesi il lavoro 
è stato finito. 

Per compiere un lavoro si­
mile non è soltanto necessaria 
buona volontà: non basta il 
sacrificio di molte ore di sonno. 
né quello di detrarre da salari 
e stipendi, certo non alti, le 
mille, le duemila, le cinquemila 
lire. E' necessario, evidente­
mente, qualcosa di molto più 
importante. E' necessario che 
nella zona il partito sia vitale, 
che i suoi legami con la popo­
lazione siano ampi e stretti 
Queste proprio, senza dubbio, 
sono state le molle fondamen­
tali che hanno sospinto i com­
pagni di Monte Mario nel loro 
lavoro. Perchè a Monte Mario 
il partito è forte, la sezione 
viva e vitale: da 301H voti del 
1053 ai 3400 del 1956 (il più 
forte partito del quartiere, ha 
battuto anche la D O : e il re­
clutamento è su una strada 
positiva (nel corso della mani­
festazione con la tinaie la nuova 
sede è stata inaugurata, sono 
stati presi impegni da parte di 
alcune cellule, per il tessera­
mento e per la diffusione del 
nostro giornale). 

Alla manifestazione è inter­
venuto il compagno Togliatti: 
prima ancora che arrivasse, co­
me sempre in questi casi, la 
seziono era gremita fino all'in­
verosimile e sulla strada, tra le 
palazzine di recente costruzio­
ne. si accalcava una piccola 
folla. C'erano i muratori, c'era­
no i tranvieri, c'erano gli im­
piegati e gli intellettuali. C'era­
no decine e decine di bambini 
e di bambine; e donne: popolane 
con i figli in braccio, ragazze, 
studentesse: e tutti si accalca­
vano davanti alla porta della 
sezione, aspettando il compagno 
Togliatti. Quando è giunto, a 
fatica egli è riuscito ad entrare 
nella sede, perchè i compagni 
gli si sono stretti intorno, e 
tutti volevano stringergli la 
mano e salutarlo. Il compagno 
Palmiro Togliatti ha tagliato il 
nastro tricolore, è entrato, ha 
preso posto alla presidenza. Non 
si trattava soltanto di una fe­
sta, come ha detto il segretario 
della sezione; ma anche di una 
riunione di lavoro. Bisognava 
ascoltare una relazione sul la­
voro fatto per la nuova sede. 
sul lavoro, più in generale, del 
partito nella zona, sul recluta­
mento. sul tesseramento, le os­
servazioni e le critiche. 

Un tesoro prezioso di espe­
rienze. un saluto e un augurio 
è stato portato dal segretario 
della sezione del partito di 

I lavoratori degli Ospedali 
pronti a scendere in sciopero 
Lunedì l'assemblea generale del perso­
nale fisserà i termini dell'azione sindacale 

Un'altra categoria di lavo­
ratori romani che sarà co­
stretta a scendere in sciopero. 
a causa del rifiuto opposto al­
l'accoglimento di alcune im­
portanti rivendicazioni, è quel­
la dei 2400 lavoratori degli 
Ospedali Riuniti. 

I sindacati di categoria. 
CGIL. CISL, UIL e CISNAL. 
hanno presentato unitariamen­
te. all'Amministrazione degli 
Ospedali Riuniti i| 18 marzo 
e il 2 aprile, le richieste di 
una concessione di una gratifi­
ca per la Pasqua di 15 000 lire. 
dell'aumento dei salari e degli 
stipendi del 20% e della revi­
sione dei regolamenti organici. 

Per quanto riguarda le ri­
chieste di ordine economico va 
rilevata la esigenza, per la ca­
tegoria. di ottenere un ricono­
scimento particolare dell'atti­
vità prestata, della mancata 
possibilità di carriera e della 
ampiezza e complessità dei 
servizi inerenti la gestione 
ospedaliera di Roma. Tale ri­
conoscimento finora si è avuto 
solo a parole Per ciò che con­
cerne, una del le altre richieste. 
quella della revisione dei re­
golamenti. essa ì* dovuta al 
fatto che gli organici del per­
sonale sono stati formulati nel 
lontano 194R e, da allora, non 
sono stati più rivisti. D'altra 
parte è da sottolineare il fatto 
che dal 1951 l'Amministrazione 
degli ospedali ha cominciato Io 
studio di questo problema ma 
a tutt'oggl non è arrivata ad 
alcuna conclusione. 

In merito a queste richieste 
dei lavoratori, ieri l 'Ammini­
strazione del Pio Istituto ha 
risposto negativamente, riser­
vandosi solamente l'opportuni­
tà di esaminare la possibilità 
di concedere 5 000 lire per la 
Pasqua. Le proposte dell'Am-

Convegno 
della Propaganda 
Lunedi 15 aprile alle ore 

18 avrà Ionico nn Convegno 
sai tema: - PER ESTENDE­
RE I / INFLIEN7.A PEL 
PARTITO. MIGLIORARE 
LA STAMPA COMUNISTA 
E Al'MENTARE LA DIF­
FUSIONE >. Sono invitati 
al Convegno i Responsabili 
della Propaganda, del Cen­
tri Diffusione Stampa e de­
gli Amici dell'Unità di tntte 
le sezioni del la città e del­
l 'Afro. 

ministrazione ospedaliera, che 
ignorano completamente le esi­
genze dei lavoratori, non pos­
sono essere accettate dalla ca­
tegoria, fra la quì-lc regna la 
più v iva agitazioni*. Dal canto 
loro le segreterie c'ei sindacati 
hanno immediatamente convo­
cata l'assemblea generale degli 
ospedalieri, che si terrà lunedì 
15. alle ore 19, nella sala dei 
Cavalieri di S. Sepolcro, sita 
in Borgo S. Spirito. 75. L'as­
semblea deciderà l'azione sin­
dacale da svolgere e non è 
escluso che si arrivi alla pro­
clamazione di un'astensione di 
lavoro nella settimana entrante. 

SOLIDARIETÀ* TOPOLARE 

DA OGGI APERTA A TUTTI — Il compagno Togliatti taglia 
il nastro, all'inaugurazione dei nuovi locali della sezione 
Monte Mario, che i compagni hanno costruito offrendo lì 

loro denaro e la loro fatica al Partito 

Urge sangue 
Questa mattina ai. Policlinico 

viene operato il compagno En­
rico Silenzi, della se l ione Mar-
ranella: egli ha biso jno urgen­
tissimo di sangue de.' gruppo O. 
Tutti coloro che hanno la pos­
sibilità di donarglielo possono 
presentarsi stamane al Policli­
nico presso il I padiglione ba­
racche. 

Ottavia: e un alt io — accolto 
da applausi fragorosi — dal 
segretario della sezione socia­
lista del quartiere, che ha salu­
tato in particolare il compagno 
Togliatti, augurandosi che i due 
partiti possano essere sempre 
uniti nella lotta per la difesa 
dei lavoratori. Togliatti ha 
ascoltato tutti con attenzione, 
prendendo appunti. 

Il segretario generale del no­
stro partito ha preso poi, bre­
vemente, la parola. Egli ha e lo­
giato i compagni per il lavoro 
svolto — che è stato soprattutto 
lavoro di grande importanza 
politica, non solo pratica -— ed 
ha poi trattato alcuni argomen­
ti che stavano particolarmente 
a cuore a! compagni di Monte 
Mario. Nel quadro positivo del 
lavoro e della situazione del 
nostro partito — egli ha detto 
infine, tra l'altro —, bisogna 
inserire un fatto di carattere 
negativo: le elezioni per il rin­
novo delle commissioni interne 
alla FIAT, dove abbiamo per­
duto ancoia una parte delle 
nostre posizioni, nonostante l'al­
to numero di schede bianche 
ci dica che è necessario tener 
conto anche di altri fattori. 
Grave errore sarebbe conside­
rare la posizione del partito 
e dei sindacati di classe a To­
rino soltanto come problema 
torinese o della FIAT. E' pro­
blema che interessa tutti gli 
operai, tutti i lavoratori, tutto 
il paese. A coloro che. profes­
sandosi democratici, lanciano 
grida dì gioia per quei risul­
tati. considerandoli isolati, noi 
diciamo che essi sono anche 
contro di loro, contro la demo­
crazia. La FIAT è una grande 
industria che v ive a spese dello 
Stato, protetta da fortissimi dazi 
doganali, i cui padroni incas­
sano altissimi profitti. Una par­
te di questi profitti essi li 
impiegano per riuscire a stac­
care una parte degli operai dal­
la loro classe, per annebbiare 
la loro coscienza: ed ceco la 
corruzione, il terrorismo padro­
nale. il clima di discriminazione. 
Noi non sottovalutiamo le defi­
cienze che possono esservi nel 
nostro lavoro: ma questi fatti 
nessuno può negarli. E diciamo 
a tutti i veri democratici: ba­
date. che se la situazione della 
FIAT si generalizzasse, ciò si­
gnificherebbe la fine della .vita 
democratica in Italia. In quale 
altro modo potrebbe sfociare 
l'abolizione della trattativa sin-
dacale. l'esclusione e la morti­
ficazione delle commissioni in­
terne. l'intimidazione dell'ope­
raio? Non sono forse queste. 
oltre che violazioni dei diritti 
sindacali, violazioni dei diritti 
democratici in genere? Come 
risolvere questo problema? No: 
non dovremo limitarci a stu­
diare" la situazione locale, a 
consigliare i compagni della 
FIAT: ma dovremo portare 
avanti i-i tutto il r>z.e?c la lotta 

DIETRO TELEFONATA AI CARABINIERI 

per la riconquista dì tutte le 
libertà democratiche messe in 
forse dall'offensiva padronale. 
Per poter fare questo è indi­
spensabile avere una avanguar­
dia forte, disciplinata, evoluta 
che sappia porre con chiarezza 
queste questioni e sappia dare 
nuovo slancio alla vita demo­
cratica italiana. Rafforzare, per­
ciò. il partito, estendere l'unità 
delle forze popolari e demo­
cratiche: così riusciremo ad 
andare avanti. 

Con una grande manifesta­
zione d'affetto a Togliatti e 
con un brindisi, la festa è 
terminata. 

C Convocazioni 
) 

Rintracciala l'Alia 1900 
che ha ucciso un passarne 

L'Alfa 1900 che, come si ri-jler.ta grrir.dinsta. che a quella 
corderà, dopo avnr investito.] ora si stava riversar.do suìia 
l'altra sera, sul Lungotevere [città Questi quindi, dopo cs-
Salvo D'Acquisto. ' il passar.tojfcr.-i reso conto di aver ucciso 
Quintino Sacchetti, di 57 ar.r.i.j'o sconosciuto, in pr.-da .* <t.-.*> 
lasciandolo poi «adavere in \d} c^c- causatoci! dall'impres-
mezzo alla strada, è stata rin­
tracciata. t 

Alle 23.30 dell'altea sera, esat­
tamente due ore e mezzo dopo 
l'investimento mortale tale An­
tonio De Sando. h a telefonato 
ai carabinieri della stazione Pa-
rioli, informandoli che il suo­
cero. Vincenzo Ciohni. di 50 
anni, costruttore edi le , abitante 
in \ i a l e Parioli 79. a bordo del­
la sua Alfa 1900. targata Roma 
24S044. aveva investito alcune 
ore prima, uccie cndolo. sul 
Lungotevere Salve» D'Acquisto. 
un uomo. 

Inoltre il Di Sando ha sog­
giunto che il suocero ha inve­
stito il passante. .» causa della 
scarsa visibilità, d • vuta alla v io-

sionc riportata. .=; è diretto alla 
volta della clinica Br.stinnel'i 
dove è tuttora ricoverato. 

FGC1 
Questa sera alle ore 17 presso il 

circolo (lolla l-"GCI iti Macao assem­
blei deirli studenti dell'istituto Orfa­
ni. Interverrà il compagno Raparelli. 

Assemblee precongressuali delle ra­
gazze: Domani a Mazzini (A. Cato­
ni), P.S. Giovanni (Mucciarelli) a 
Trionfale (Ciaf), a Villa Gordiani 
iD'OiTizzi) e alla Montagnola. 

Tutti I circoli Invilnti in Federa­
zione (P. dcH'Ktnporio l«ì) un compa­
ttilo por ritirare urgente materiale 
st.unpi. 

Congressi del circoli della FGCI — 
Questa sera: a Tor Lupara' interver­
rà il compagno Hruno Peloso; a Tu-
«colano (Maddalena Accortati): a 
(ìnrbatella (Picchetti e l.apiccirella): 
Alessandrina (Pietro Zalta); Ponte 
Milvio (Luciana Castellina). Doma­
ni: a Segni (Mario Martucd). a Za-
g.irolo (Santino Picchetti). • Casi-
lina (Bruno Vetlraino). 

A.N.P.P.I.A. 
Sezione Donna Olimpia: Domani 

alle ore 10 nei locali di via Donna 
Olimpia 3>). in occasione delta festa 
del tesseramento, parlerà Fausto Nit-
ti vicepresidente dell'associazione. 
i i i i i i M i i i i i t i i M i i i M i i i i t m i m m i 

GRAVE 
DISPIACERE 

Grave dispiacere vi p ro­
curano i capelli grigi o sco­
loriti, che vi invecchiano 
prima del tempo. Provate 
anche voi la famosa AC­
QUA ANGELICA; entro 
pochi giorni i vostri capelli 
bianchi o grigi ritorneran­
no al loro primitivo colore 
di gioventù. L'ACQUA 
ANGELICA non è una t in­
tura. quindi è innocua e 
nessuno può sospettarne 
l 'uso. Basta inumidire 
leggermente i capelli per 
qualche giorno. ACQUA 
ANGELICA trovasi nelle 
migliori profumerie e far­
macie. oppure richiedetela 
a: Laboratori cav. Angelo 
Vaj - Piacenza. 

BIACCHE SPORT 3 
Bell issime eleganti, pantaloni 
per tutti. Vestiti confezionati 
e su misura. Stoffe di tutte le 
marche a prezzi vantaggiosi. 
Confezioni per radazzi. 

IL SARTO DI MODA 
Via Nomcntana 31-33 

(vic:r.o Porta P.a) 

\'.R. - Cons ;d iamo i lettori 
a fare 1 loro acquisti dal Sarto 
di Moda. 

« m i m i n n i m m i l l i i n n m i m M i i m m i i m i i m i m i i m i i i m n i i m i 

CINGHIE 
PULEGGE 

Materici 
VIA PIURM0.2S3J IN D ART 

ISOLANTI 

;nfortumsTico 
VIA CASILINA.17 25 
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CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

della donna morta nel pozzo 
L'udienza al processo Truzzolini rinviata per 
indisposizione del presidente dott. Semeraro 

Il 22 fiiugno d e l 1953 in un 
p o r z o di c a m p a g n a d e l t err i ­
t o r i o di S o r a ( p r o v i n c i a di 
P r o s i n o n e ) fu r i n v e n u t o il ca ­
d a v e r e d e l l a s i g n o r a R e s t i t u i t a 
C a n t i c i . S i p e n s ò al s u i c i d i o . 
o per u n p o ' di t e m p o la pra­
t i c a di q u e l m a c a b r o r i n v e n i ­
m e n t o r i p o s ò neg l i a r c h i v i . 

P i ù tard i , p e r ò , la pra t i ca fu 
d i s s e p p e l l i t a d a l l a p o l v e r e e 
r ipor ta ta s u l t a v o l o di un c o m ­
m i s s a r i o di p u b b l i c a s i c u r e z z a 
S i era s a p u t o c h e la sera a v a n t i 
a q u e l l a s c o p e r t a d e l c a d a v e r e 
n e l pozzo ( i l 21 g i u g n o 1933) 
la d o n n a a v e v a l i t i g a t o c o n il 
m a r i t o A n g e l a n t o n i o S p e r d u t i . 
Q u a l c u n o d i s s e c h e l e v o c i de i 
l i t igant i e r a n o s t a t e s e n t i t e a 
g r a n d e d i s t a n z a . 

R i a p e r t e l e i n d a g i n i , l ' i t ine­
r a r i o d e l l ' i n v e s t i g a z i o n e p r e ­
s e n t ò m o l t e d i f f ico l tà . Uff ic ia l ­
m e n t e . in fa t t i , r i s u l t a v a c h e lo 
S p e r d u t i , d o p o a v e r l i t i g a t o 
c o n la m o g l i e , era a n d a t o a 
d o r m i r e . S o l o al m a t t i n o . l 'uo­
m o a v e v a v i s t o c h e il p o s t o 
(Iella m o g l i e a c c a n t o a s e era 
v u o t o e s 'era m e s s o a c e r c a r l a 
s i n o a l la r a c c a p r i c c i a n t e s c o ­
perta . 

Ma a l l e i n d a g i n i d e t t e r o a l i ­
m e n t o e n u o v i m o t i v i di d u b ­
b i o e s o s p e t t o l e v o c i d e i v i ­
c in i di casa c o n o s c e n t i , ab i ­
tanti d e l l a zona . S i n c h é , il 10 
m a g g i o 1955 ( d o p o d u e a n n i ) 
n o n si g i u n s e a l l ' a r r e s t o d i 
A n g e l a n t o n i o S p e r d u t i . 

L 'accusa l a s c i a v a p r e v e d e r e 
d i v e r s e p o s s i b i l i i m p u t a z i o n i 
S p e r d u t i a v e v a i n d o t t o la m o ­
g l i e al s u i c i d i o ? O p p u r e l ' a v e ­
v a r i d o t t a in t a l e s ta to da la ­
s c i a r l a i n d i f e s a da un q u a l s i a s i 
c a p o g i r o a n c h e n e l c a s o d e l l a 
sos ta m o m e n t a n e a su l l ' or lo di 
un p o z z o di c a m p a g n a ? 

La C o r t e d 'Ass i s e di C a s s i n o 
il 27 a p r i l e l'.tótì, d o p o u n la­
b o r i o s o d i b a t t i m e n t o e d u n ' i n ­
t e n s a d i s c u s s i o n e , a s s o l s e l ' im­
p u t a t o p e r insuf f i c i enza d i pro ­
v e . S p e r d u t i a v e v a s e m p r e n e ­
g a t o ogn i a d d e b i t o e a v e v a la ­
s c i a t o prof i lare i l d u b b i o c h e 
l e t e s t i m o n i a n z e a s u o c a r i c o 
f o s s e r o s o l t a n t o f r u t t o di f a n ­
tas ia e m a l d i c e n z a . 

D i q u e l l a s e n t e n z a , p e r ò , n o n 
f u r o n o c o n t e n t i n é l ' i m p u t a t o 
n é il P r o c u r a t o r e g e n e r a l e . S i a 
da l l 'una p a r t e c h e da l l 'a l t ra fu 
a v a n z a t o r i c o r s o in A s s i s e di 
A p p e l l o . Il P C . r i t e n e v a c o l ­
p e v o l e l ' i m p u t a t o Lo S p e r d u t i 
non si a c c o n t e n t a v a d e l l a for­
m u l a d u b i t a t i v a e r e c l a m a v a 
u n a l i b e r a z i o n e dal r e a t o c o n 
d e t t a t o più a m p i o . 

Ieri m a t t i n a è s t a t o c h i a m a t o 
il p r o c e s s o S p e r d u t i in A s s i s e 
d ' A p p e l l o . P e r l ' i m p u t a t o ha 
p a r l a t o l 'avv . F r a n c e s c o D'Er­
m o . d o p o c h e il s u o c o l l e g a 
B r u n i a v e v a p r e s o la paro la 
p e r la p a r t e c i v i l e . Il P r o c u ­
r a t o r e g e n e r a l e S i o t t o a v e v a 
c h i e s t o c h e il d e l i t t o c o n t e s t a t o 
a l l o S p e r d u t i f o s s e - d e r u b r i ­
c a t o - ( c i o è d e g r a d a t o n e l l a 
g r a v i t à ) , g i a c c h e , s e c o n d o il 
do t t . S i o t t o . a l l o S p e r d u t i n o n 
si p o t e v a n o c o n t e s t a r e , c o n as ­
s o l u t a c e r t e z z a , n u l l ' a l t r o c h e 

l m a l t r a t t a m e n t i . Il P.G. a v e v a 
o s s e r v a t o , tra l 'a l tro, c h e n o n 
p o t e v a s tab i l i r s i n e s s u n - n e s ­
so di c a u s a l i t à - tra 1 m a l t r a t ­
t a m e n t i e la m o r t e di R e s t i t u i t a 
C a r n i g i . Il P C . a v e v a c o n c l u s o 
c h i e d e n d o c h e l ' i m p u t a t o fos se 
c o n d a n n a t o a d u e ann i di r e ­
c l u s i o n e . 

La C o r t e d ' A s s i s e d ' A p p e l l o 
ha c o n f e r m a t o la s e n t e n z a d e i 
g iud ic i de l p r i m o g r a d o , a s s o l ­
v e n d o A n g e l a n t o n i o S p e r d u t i 
p e r insuf f i c i enza di p r o v e . 

• • » 

O G G I R I P R E N D E ( P R O B A ­
B I L M E N T E ) IL P R O C E S S O 
T R L ' Z Z O L I N I — D i n a n z i ai 
g i u d i c i d e l l a C o r t e d 'Ass i s e s a ­
r e b b e d o v u t o r i c o m p a r i r e , p e r 
la s e c o n d a t o r n a t a di u d i e n z a . 
O t e l l o T r u z z o l i n i . d e t t o - er 
Z i n g o n e - , a c c u s a t o di a v e r u c ­
c i s o l e d u e - m o n d a n e - di 
p iazza V i t t o r i o A d a G i u s t i e 
G i u s e p p i n a B a b b a n i n i ( s q u a l ­
l i d e d o n n e o r m a i v e c c h i e d e l 
m e s t i e r e ) . Il T r u z z o l i n i . a f f l i t ­
to da un m a l e t e r r i b i l e , ha 
s e m p r e n e g a t o la sua r e s p o n ­
s a b i l i t à 

Ier i l 'udienza non ha p o t u t o 
a v e r l u o g o p e r l ' i n d i s p o s i z i o n e 
d e l p r e s i d e n t e dott S e m e r a r o . 
t r a t t e n u t o a casa da u n a l i e v e 
m a l a t t i a . 

Os serra tor io 
Truffe col gas 

E s i s t e un moto che dice: 
• Il c l i e n t e ha s e m p r e rapiti­
ti e -. A Roma, per le società 
p r i r a f e che gestiscono i ser­
vizi p u b b l i c i , il detto p o t r e b b e 
suonare così: •* L'utente ha 
sempre torto . . Nulla sembra. 
in /o t t i , p iù i n u t i l e d e g l i uffici 
r e c l a m i di queste società: si 
rec idimi , ma le cose r i m n u -
Oono c o i n è p r i m a . In questo 
costume si scont i la p a r t i c o l a r ­
m e n t e la R o m a n a G a s , s o c i e t à 
la q u a l e , d e l resto, ha dimo­
strato di essere capace in una 
cosa sola: nella sua cassaforte 

A n c o r a una r o l l a , a lcuni 
c i t tad in i ci s e g n a l a n o che la 
Rom.Mia in Dia spesso delle 
b o l l e t t e di p a g a m e n t o errufe 
(naturalmente per eccesso. 
mai per difetto). CU u tent i 
s e n e a c c o r g o n o e reclamano: 
e qui r i e u e il b e l l o La s o ­
c i e t à r i c o n o s c e l 'errore , ma 
dichiara che per il momento 
l'utente deve panare la somma 
che è stata s c n f i u su l la bol­
le t ta . poi si vedrà / l l t r i m e n f ! 
il tffis verrà fag l 'afo . s enza 
m i s e r i c o r d i a ; c u c i l e se s fate 
c u c i n a n d o , in que l m o m e n t o : 
aneli*' s e a r e t e dei b a m b i n i 
malat i 

D i c o n o i nostr i l e t tor i : far 
panare il pus che non e stato 
c o n s u m a t o è una truffa: la 
truffa non d pun i ta da l la Irn-
pe'.' Certo- ma i m o n o p o l i 
sembra facc'uuo eccezione. 

I JI t To 
K* deceduto s tamane al Poli­

c l in ico il piccolo Danilo De An­
geli . fifilio di Ginn De Angeli, 
del ('(mutato dirett ivo (Iella 
F e d e r i ' i o n e Provinciale Poligra­
fici e Cirt . i l 

Al l.i famiglia. I» qnt"-to mo­
m e n t o di cosi (.'rande dolere va­
dano le condon'l ' i i l 'e di'll't/rutu 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— OjJKl. sabato 13 (103-263). S a n -
Ermenefilldo. Massimo. Quint i ­
l iano. Dada. Orso. Sole, sorge al­
le 5.44. tramonta alle 19.5. Luna. 
piena il 11. 

BOLLETTINI 
— Demograf ico: Nati: maschi 4.\ 
f e m m i n e 25. Nati morti : 1. Mor­
ti: maschi 24. f emmine 17, dei 
qual i 6 minori di set te anni . Ma­
tr imoni : 8. 
— Meteorolog ico: Temperatura 
di ier i : min ima 9: max 14. 
VI SEGNALIAMO 
— TEATRI: « I trombont » al 
Quir ino: « Ballett i » al l 'Artist ica 
Internazionale . 
— CINEMA: « Moby Dick » al­
l 'Ameno. Ariel . Clodlo. Cristallo. 
Exrels ior. C.arbatella. Jonio . Ot­
tav iano: « Riccardo III » all'A 
t lante . « Lo scapolo » al Colos­
seo; « Mezzogiorno di fifa » .1 
Del le Masch-re . Esperla. Verga­
no; « P a r o l a di l a d r o » al Doria 
F laminio; « Il giul lare del re u 
all 'Euclide. Ulpiano: « Il co losso 
d'argilla » al Faro: « Picnic *> al­
l'Iris; « C a r o s e l l o d i s n e y a n o » al 
Libia; « Le min iere di re Sa lo ­
mone » al Pio X (Torre C a i a ) : 
« Le donne li inno sempre ragio­
ne n al P l i z a : * Le meraviRliore 
s torie di W. Disney » al Radio . 
« I l gig Ulte » al Rivoli: « I l s e m e 
del la v iolenza » al Salone Mar­
gheri ta . 

— CASA D'ORO - DI NERONE 
— Terenzio Varronc. Domani 14 
alle 15.30 al l ' ingresso a lato del 
Colosseo. Colle Oppio, il profes ­
sor Luigi Tombol i l i ! i l lustrerà la 
Casa d'Oro dt Nerone. 

O G G I * P r i m a * In e s c l u s i v a al 

CAPRAAliCA 
W i l l i a m 
HOLDEN 

S u s a n 
HAYWARD 

i n 

( Y O U N G A N D W I L L I N G ) 

P r o d o t t o e d i r e t t o da E D W A R D II. G R I F F I T I I 

D I V I E T I DI S O S T A 
— In \ l a Alessandria è perma­
n e n t e m e n t e v ietata la sosta a 
tutti i ve ico l i sul lato destro nel 
tratto e d irez ione da Piazza del­
la Regina Margherita a via No­
vara: in Via del Portoghesi e 
permani « tomento vietata la sd­
i ta a tutt i i ve ico l i sul lato de ­
ntro nel tratto e direz ione da 
via della Sci u f i a via dell'Or­
so; iti Via Giovanni Hai lista 
Persoli-si è permanentemente 
v ietata la sost i a tutti i veicol i 
su tut to il tratto compreso tra 
il n u m e r o c iv ico 3 ed il n u m e ­
ro c i v i c o 7 

L'« ASTRATTISMO -
— Domani 11. alle ore 11 nella 
ser ie d e l l e manifestaz ioni didat­
t iche del la Galleria Nazionale 
d'Arte Moderna, il dr Nel lo Po­
nente terrà una conferenza ron 
pro ie / ion l sul tem i i L'nstratti-
vr.io sue o i ig iu i e MI» • sviluppi1) 

T R E N I RINFORZATI 
— Dal 11 apri le il serviz io locale 
Roma-Pr ima Porta-La C.iiiMinia-
na e for temente intensi f icato con 
l ' is t i tuzione di altre 'M nuove-
corse di treni c o m e dall'orario 
scj:iientc 

P.irten/i" ila Itoma Piazzale 
F lamin io per Prima Porta-La 
Git ist inlanu: fi.0l feriale. 6.31 fe-
Ilale. 7 11 feriale. 7.30 feriale, 
11.11, «Un. 't.S.ì 11.03. 11.52. 12.41, 
11..-.3. 15.14. 1*"..3S. 17.3" f e s t n o . 17.3'J 
111.01. 13.50. 21.LO. 22.00. 0.45 (ol-
t i e ai treni at tual i ) l 'ar le iue da 
Prima Porta per Itoma Piazzale 
F lamin io : fi.22 feriale. fi,50. fe­
riale. 7.12 feriale. 7.43 feriale. 
-1.11. 'J.31. 10.20. 11.2Ì. 12.14. 13.04 
15.13. 11.20. 17.(0. 17.2'» festivo. 
18.11. 18 31. pi H . 20 :u. 21.12. C2 22 
l o l t r ' >l I r e t i j | M t i i l i 1 

Manifestazioni 
comuniste 

GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 
"N 

.J 

V_ 
L ' a v a n z a l . i d e l P C I 

U n a c o n f e r e n z a s u q u e s t o 
t e n i a s a r à t e n u t a o g g i a l l e 
o r e 20 a l l a s e z i o n e L A T I N O 
M E T R O N I O da l c o m p a g n o 
B o r d i n . S u l l o s t e s s o t e m a 
a v r a n n o l u o g o c o n f e r e n z e d o ­
m a n i a L A U R E N T I N A e 
F I U M I C I N O . 

La legge speciale 
S u l l a l e g g e s p e c i a l e p a r l e ­

r à , o g g i a l l e 18,30, il c o m ­
p a g n o N i n o F r a n c h i l l u c c i a 
P O N T E M I L V I O . 

Torchi a Portonaccìo 
L'ori. G i u l i o T u r c h i p a r l e r à 

d o m a n i a l l e 17 a P O R T O ­
N A C C Ì O in o c c a s i o n e d e l l a 
i n a u g u r a z i o n e d e l l a s e d e de l 
PCI n e l l a b o r g a t a . 

Comizio ai giovani 
G i o v a n n i B e r l i n g u e r p a r ­

l e r à d o m a n i a l l e 10.30 nel 
q u a r t i e r e T E S T A C C I O su i 
p r o b l e m i d e l l e g i o v a n i g e ­
n e r a z i o n i . 

CINEMA 

Vacanze in cinerama 
A n c o r a il C i n e r a m a 6 — p i ù 

o m e n o — q u e l l o c h e s i p r e ­
s e n t a v a d u e a n n i o r s o n o q u a n ­
d o . c o n u n r i t a r d o s u l l a sua 
nasc i ta a m e r i c a n a , y e n n e o f f e r ­
to a n o i n e l l a s u a p r i m a r e a ­
l i z z a z i o n e u n o s p e t t a c o l o da b a ­
r a c c o n e . R i c o r d a m m o a l l o r a , n 
p r o p o s i t o d e l l a p r o R i a n i m a z i o n e 
di Questo è il Ci ne ni imi sul 
m e d e s i m o s c h e r m o t r i p l o de l 
S i s t i n a , c h e il p r o b l e m a f o n d a ­
m e n t a l e de l c i n e m a n o n era 
n e a n c h e s f i o r a t o d a l l a i n t r o d u ­
z i o n e di n u o v e t e c n i c h e d e l c e ­
n e r e di q u e s t a I fatti c i d a n n o 
r a g i o n e , e d e l res to la n o s t r a 
v o c e è q u e l l a d e l b u o n s e n s o : 
il f i lm s o n o r o , il f i lm a c o l o r i . 
il •• c i n e m a s c o p e - , il f i lm in 
tre d i m e n s i o n i , il f i lm in •• T o d d 
A O. - , il f i lm o d o i o s o s e lo 
fai a n n o , i l f i lm ta t t i l e c h e a u ­
s p i c h i a m o . s o n tu t te c o n q u i s t e 
i m p o r t a n t i , s e r i e , l o d e v o l i , c o m e 
lo è il C i n e rumo; s o n o pass i 
a v a n t i , c h e p o s s o n o n o b i l i t a r e 
Io s p e t t a c o l o c i n e i n a t o u r a f i e o , 
r e n d e n d o l o p i ù v i c i n o a c e r t e 
e s i g e n z e d e l p u b b l i c o Ma q u e ­
s to n o n s p o s t a d i un m i l l i m e ­
tro la q u e s t i o n e : il p iù be l f i lm 
rìee,ll s c o r s i a n n i è s t a t o Luci 
dril l i r ibultn, di C h a r l e s C h a p l i n 
in b i a n c o e n e r o , s u s c h e r m o 
no i m a l e , e ci m a n c a v a p o c o c h e 
fos se a n c h e m u t o . 

V o R l t a m o d i r e , i n s o m m a c h e 
n e s s u n a t e c n i c a p u ò a v e r e s u c ­
c e s s o al c i n i i i i a , &; n o n è n i c s -
:-a al s erv i i . i o d i un r a c c o n t o , 
di u n t e m a , di u n a c o s a da d i r e , 
di q u a l c o s a c h e c o n v i n c a l o 
s p e t t a t o r e , l o facc ia r j d e i e o 
p i a n g e r e . O k l a h o m a , p e r e s e m ­
pio , è d i r e t t o da u n n o t e v o l e 
l e g i s t a . Fred Z i n n e m a n : era in 
Todd A O . e d è s t a t o u n c l a ­
m o r o s o i n s u c c e s s o in I ta l ia . M a 
( p i a n d o Z i n n e m a n f a c e v a Mez­
zogiorno di fuoco ( b i a n c o e 
n e r o , s c h e r m o n o r m a l e ) a v e v a 
un c l a m o r o s o s u c c e s s o i n s o g n e ­
r e b b e d u n q u e c h e v a l o r o s i r e g i ­
st i . d i s p o s t i a re s i s t e i e e a n o n 
lasc ia i si p r e n d e r e dal c o m p r o ­
m e s s o c o m m e r c i a l e , d e s s e r o ni 
C i n e r a m a il p e s o d e l l e l o r o 
idee . Ci d i a n o a n c h e u n d o ­
c u m e n t a r i o , u n v e r o g r a n d e d o ­
c u m e n t a r i o su l n o s t r o m o n d o , 
e a l l o r a s a r e m m o i n t e r a m e n ­
te f e l i c i d i v e d e r e u n f i lm in 
C i n e r a m a , d i a p p r e z z a r e a n c o r a 
p i ù il v a l o r e d e l l a s t u p e f a ­
c e n t e i n v e n z i o n e . 

Vacanze in Cinerama, in fa t t i , 
n o n è a n c o r a u n v e r o d o c u ­
m e n t a r i o : è u n m a n t e l l o d 'Ar ­
l e c c h i n o . fa t to d i p e z z i s ce l t i 
s e n z a c o e r e n z a q u a e là p e r il 
m o n d o , u n a s e r i e di c a i t o l m e 
i l l u s t i a t e in m o v i m e n t o , e p o c o 
p i ù S e g u e n d o il v i a g g i o di n o z ­
ze d i d u e c o p p i e d i s p o s i n i per 
il m o n d o a s s i s t i a m o ai s e g u e n t i 
spettacoli: u n a e o r s a in bob . 
un b a l l e t t o s u l g h i a c c i o a S a i n t 
Mor i t z , l e s a l e i la g i o c o di Las 
V e g a s , g l i A p a e h e s n e l l e « r i ­
s e r v e •• d e l l ' A r i z o n a , i l p o r t o di 
S a n F r a n c i s c o , i l t r e n o r a p i d o 
d e l l a C a l i f o r n i a , u n a g r a n d e f ie ­
ra d i p r o v i n c i a , u n c o n c e r t o di 
j a z z a N e w O r l e a n s ( q u e s t o è 
u n b r a n o d i u n c e r t o f a s c i n o . 
s o p r a t t u t t o p e r In resa m u s i c a ­
l e ) . u n a d i s c e s a di s c i . u n a M e s ­
sa a N o t r e D a m e , u n a r a p p r e ­
s e n t a z i o n e a l l ' O p e r a d i P a r i g i . 
u n a p a s s e g g i a t a al L o u v r e , u n a 
s f i la ta d i m o d e , u n a r i v i s t a al 
L ido m a s e n z a s p o g l i a r e l l o , u n o 
spe t taco lo di m a r i o n e t t e , o l t r e 
a p a s s e g g i a t e p e r la V i l l e L u ­
m i e r e . e d in f ine a l c u n e v e r t i ­
g i n o s e r i p r e s e a e r e e . 

Q u e s t e r i p r e s e a e r e e s o n o l e 
c o s e p i ù e m o z i o n a n t i d e l f i l m . 
a r i p o r t a n o p r o p r i o l o s p e t t a ­
c o l o a l la s o s t a n z a c h e d i c e v a ­
m o : s p e t t a c o l o da b a r a c c o n e . In 
cert i m o m e n t i l ' i l l u s i o n e ( l ' o b ­
b i e t t i v o e m e s s o a b o r d o di 
rea t tor i c h e a t t e r r a n o s u u n a 
p o r t a e r e i ) è d a v v e r o assa i for ­
ti'. e p r e n d e a l l o s t o m a c o . D o p o 
u n p o ' c i si fa l ' a b i t u d i n e , m a 
l ' i m p r e s s i o n e r i m a n e . 

In d e f i n i t i v a , il s e c o n d o s p e t 
t a c o l o d e l C i n e r a m a n o n a g g i u n ­
ge n u l l a al p r i m o , s e n o n u n a 
m a g g i o r e s t a b i l i t à d e l l a i m m a ­
g i n e a l la s u t u r a tra i t r e s c h e r ­
m i . S i r i m a n e t u t t a v i a c o n la 
i m p r e s s i o n e c h e n e l l ' a m b i t o 
t e c n i c o , d e b b a n o e s s e r e a n c o r a 
r isolt i p a r e c c h i p r o b l e m i , c o m e 
q u e l l o d e l l a fa l s i tà d i m o l t e 
p r o s p e t t i v o . S e m b r a c h e il t e r ­
zo" s p e t t a c o l o d e l C i n e r a m a , il 
q u a l e da u n a n n o t i e n e il c a r ­
t e l l o n e a N e w Y o r k , n o n a b b i a 
n e a n c h e e s s o r i s o l t o ta l i p r o ­
b l e m i . E p u r t r o p p o n o n h a r i ­
s o l t o n e s s u n p r o b l e m a e s p r e s ­
s i v o . p o i c h é è r e a l i z z a t o e s a t ­
t a m e n t e c o m e i s u o i p r e d e c e s ­
sori . A t t e n d i a m o il q u a r t o n u ­
m e r o d e l l a s e r i e , c o n s p e r a n z a . 

t. e. 

La legge del capestro 
G e r e m i a , un t lero a l l e v a t o r e 

di b e s t i a m e p r e s o c o n t i n u a m e n ­
te d i m i r a da i ladri di cava l l i , 
è a n i m a t o da furore v e n d i c a ­
t i v o n e i c o n f r o n t i di quant i 
a r r e c a n o d a n n o a l la sua p r o ­
pr i e tà . A b i t u a t o a d i g n o r a r e la 
l e g g e , i m p i c c a 1 l e s to fant i o li 
s o t t o p o n e a t o r t u r e s traz iant i . 
C o l o r o c h e v i v o n o a t torno a 
lui . dai m a n d r i a n i ad una ra­
gazza g r e c a , ad u n a d o l e s c e n t e 
c h e v o r r e b b e p l a s m a r e a sua 
s o m i g l i a n z à , d i s a p p r o v a n o il 
m o d o di a g i r e dì G e r e m i a , il 
q u a l e r i s ch ia , a forza di e s s e r e 
t e s t a r d o e duro , di res tare s o ­
lo. M a p o i c h é a n c h e gl i ind i ­
v i d u i tag l ia t i c o n l 'accetta 
h a n n o u n c u o r e . G e r e m i a Uni­
sce per u m a n i z z a r s i , s c o n g i u ­
r a n d o il p e r i c o l o di p e r d e r e lo 
a f f e t to d e l l a d o n n a d i cui è in ­
n a m o r a t o . 

D i r e t t o da R o b e r t Wise , La 
legge del capestro r ientra nel 
f i lone de i Alni western con a m ­
b i / i o n i p s i c o l o g i c h e . N ò dozz i ­
na l e m a n e a n c h e t roppo or ig i ­
n a l e n e l l ' i m p o s t a z i o n e , lo s v o l ­
g i m e n t o r i v e l a u n a cura m e t i ­
co losa n e l d i s e g n o dei cara t t e ­
ri e la c o s t a n t e p r e o c c u p a z i o n e 
di s fugg in» nod i e tonal i tà e n ­
fat iche . J a m e s C a g n c y , ne l 
r u o l o d e l l o s p i e t a t o G e r e m i a , 
c o n t i e n e l ' ab i tua le i s t r i o n i s m o 
m e n t r e I r e n e P a p a s e D o n 
D u b b i n s l o a f f iancano con s l a ­
n c i e n t e d e c o r o . A r i o s a la foto-
grana . 

Amami e non giocare 
U n a v o l t a tanto , lo scr i t tore 

c a t t o l i c o i n g l e s e G r a h a m Cìree-
ne si e c o n c e s s o una vacanza , 
m e t t e n d o da p a r t e oqni p r o b l e ­
m a t i c a di c a r a t t e r e p s i c o l o g i c o -
re l i g io so , p e r d e d i c a r s i ad una 
s tor i e l l a s e n z a p r e t e s e . Da un 
r o m a n z o s c r i t t o q u a l c h e a n n o 
fa, in fa t t i , e g l i ha r icavato , 
a d a t t a n d o l a p e r lo s c h e r m o . 
una l e p i d a c o m m e d i o l a . i m p e r ­
niata s u u n a c o p p i a di spos in i 
ing le s i , i n v i t a t a a M o n t e c a r l o 
da un r i c c o n e . 

P o i c h é m a r i t o e m o g l i e non 
s o n o b e n e s t a n t i e il g e n e r o s o 
o s p i t e si d i m e n t i c a di fai.si vi 
vii, i d u e d e b b o n o s p r e m e r e le 
m e n i n g i ni l ine di r i tardare il 
fa ta le g i o r n o , in cu i verrà loro 
pi e s e n t a t o il c o n t o de l l 'a lber ­
go . P e r un p u r o caso , il m a n t o 
en tra in p o s s e s s o di un s i c u r o 
s i s t e m a p e r v i n c e r e al la r o u ­
le t te . C o s i , d a l l a mat t ina al la 
sera si t r o v a m i l i o n a r i o Ma i 
d e n a r i , a n z i c h é c e m e n t a r e la 
fe l i c i tà d e i c o n i u g i , contr ibu i ­
s c o n o a d i n a s p r i r n e l rapport i . 
Vuol d i r e c h e il n e o m i l i o n a ­
rio . in o m a g g i o a l l ' a m o r e per 
la m o g l i e , r i n u n c e r à a g iocare 
e c e d e r à ad a l tr i la fortunata 
f o r m u l a . C o m p i t o e l indo , il 
l l lm s c o r r e sul filo di un u m o ­
r i s m o s f u m a t o m a l g r a d o Rus­
s a n o B r a z z i , c h e . se può a d e ­
g u a t a m e n t e i n t e r p r e t a r e l 'An­
drea C h e n i e r , m a n c a di ogni 
r e q u i s i t o p e r c a l z a r e abiti bri­
t a n n i c i . M o l t o g r a z i o s a G l y n i s 
M o r l e y . La r e g ì a è di K e n 
A n n a k i n . 

V i c e 

Prima del « Fidelio » 
oggi all'Opera 

• 'CRI. alle 21 In alihonaninito st 
rale « prima » del « I-idelio » di Lud-
•Aie van lleethovcn (r.ippr. n. t<0). 
• oiicertato e diretto il.il niaeMro An 
ilré (,lu\teris. Interpreti: llircit Nil-
*.*on. I.orc WiiMiialin. SeluMim 
reiersliic.iT. Gustav Noidlinmr. d ir 
hard l'user. I.udu-ii; Weber. Alfred 
l'odi M.ir-tro del coro Ciiii*.ep|ii 
Coma e rei-i.1 di Illi-.il>etti Woelir 

Domani .alle 17. in abbonamento 
diurno, replica del l» l.lisir d'amore » 
di O. Donizetii, duetto d.il maestro 
Gabriele Santini e interpretato da 
Rosanna Carter), Ferruccio Tagliavi­
ni. Giuseppe T.iddei e Sesto Oru 
scantini. 

TEATRI 
ARLECCHINO: Riposo. 
ARTI: C. 1.1 Italiana di Pro«:a diretta 

da Salvini. Alle 21. prima di: « Sto 
nella di montagna » di Rosso d 
San Si-onido iiK.vità). 

ARTISTICO Ot'tKAIA: Domani al 
le 17.30: « r." arrivato doli Gonza­
lo >, 3 atti di V. Calvino. 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO INTER 
NAZIONALI, (via Marmitta 5 0 : 
Opera dei Burattini di M. Sinno 
re-Ili. Alle 21: « Battetti » con mu 
siche di Deb'issy. Caciaturian, Cini 
kowski). l'nrrino. 

DELLE .«USE: C U P. Barbara. M 
Giiardabassi con G. Gonda. C. Bar 
betti. Alle 21.30: « Se vo!e<si » ,}, 
Geraldv e SpiUer (ultime repliche) 

I.LENA BETTIWI (v. Ginori 2): f". la 
D'I irigl'a Palmi Alle Ir".: < diri 
«tu*», di I • I rtirr. rammenti musi 
cali. Prezzi pojxdari. 

ELISEO: C Ì T Edoardo De Filippo 
Alle JI: « Il padrone sono io ». tre 
atti di G Porca. 

IL MILLIMETRO: Cla diretta da M 
Manno/zi con L. Salvatori. Alle 
21.IS: « I-i vendetta arriva per pò 
«la » di Greco e « I disonesti » d 
Roveti*. 

Oggi alla e ^mikmwmmw 
PROGRAMMA NAZIONALE 

Ore * 40- Previsioni del tempo 
pei i pescatori. 7 Gornale rad.o -
Mu'rhe del mattino Ieri al Parla­
mento. S Giornale radio - Ra«se-
cna della stampi it3'iana: * ti 9' 
1.1 comunità umana. IP l a Pidio 
per le Scuole. II . i l Mattinata 
s n h i C1. I.'.ll O r r<tra dritta 
d< Gì in S K l i i r C I .t^iei r ira 
V.ncenzi. Tuino l'ar.e. I s r :JJ Irr-
rielll e L'S3 MVin'ii: I? Vi- A<n! 
tate que«ta sera. 13- G^juiale r<«-
d O • Med a A'-V.e \ dille. P..^1-
A'fvjm musicale; H: Cornale ra­
d o : I 4 . | J U V > : Cai e di *cer.a? 
cronache del teatro e cinematogra­
fiche; 16.2V! Chiamata mar.turni; 
16.23: Previsi.-.ni del tempo per ) 
pescatori; 16.30: Le opinioni degli 
altri; 15.*5: Cameni da una stella 
Canta Nili» P i n i : 17: Sorella 
Radn 
IS: Norma. Tragedia lirica In quat­

tro atti di Felice Romani Musi­
ca di Vincente Bellini ron Ma­
rio Del Monaco. Mina Mene­
ghini Callas tbe Siluriani 

I* Sciiti* e r .-> r :>r ri *• 
•-•>->rn <?• - ». l'I". V Grò d i ' » 
!•« rr-'.^c ti -' co Padnotor. i i 
tól'arr-io ., v,-i -ecV-M. n.V> f". 
«TaZiCi rf'l I o"o G in'rjTco In 
tra e la sua orchestra. l'J.tV Pro­
dotti e produttori italiani. 3> Al­
bum mus cale; 20.30: Giornale ra-
6-CÌ • Radiosport; 21: La voce che 
ritorna Concorso a premi fra eli 
ascoltatori Poi Sulle spiacee della 
luna Orchestra diretta da Arman 
da Trovafoli Partecipano Franca 
Viteri Vittorfo Caprioli e lue iaro 
SiK-e: 21.IV Canti sulla rosa dei 
venti. 72- Il Ccnvecno dei cinqi e. 
?J.4> 0;cr-e«tra della canzone r"i 
reti» d i Ancelim Cardano f a - l i 
Boni, il D io Fatano. Gin" I i*i'!i 
e Luana St"conl. 71 l ì G">ni> 
rid o M-i« fa di Bil 'o. ?« L'Iti 
me notizie • Runnirc.t'e 

SECONDO PROGRAMMA 
Ore 9: Effemeridi • Notine del 

mattini. Il Buongiorno: 9 5"1: 
Orchestra diretta da Carlo Savi­

na. 10 11: Appuntamento alle d e 
ci Giornale di varietà; 13: Orche-
stia du ina da Armando Fraina. 
Cantano Gianni Marzocchi. Lucia­
na Gonzoles. G'Ote^o Consoline 
Marisa Brando e Vittoria Mon 
girdi; 13.30: Segnale orario - Gior­
nale radio: Ascoltate questa sera: 
11.45 II contagocce: Van Wood «I 
V c h t Club: n . W 'I d i s c o s t o . 
l ì .-ó Camp orario. Il 30. Scherm' 
e rifritte Ras~mna d--<ll spettaco 
lì C-i".tj R oo S i U n l ' . IJ C r i n i 
le n i o . Ir IV Con'"''«nz'ate S»t 
l . r ìn , . i e r ei II ii":i'j*. l'i. S p r t o 
a'iecri Aetolo^"-» r*»| rìuort'imnrr 
i : Atlante. Var e l i dai cinque 
Continer'i. H G:->-ra'e r id ' i Pro 
E ^ T T I per i r ? o z z i Stor.e me 
raviv'ìio«e di cvr.'i e paesi; IS..V): 
Pentagramma Mu« c i per tutti, 
19 II sabato di Classe L'n'ca; I3.SV 
Altalena musiche; 20- Radiosera 
XXV Giro ciclistica della Campa 
n ;a. V Giro d'Italia motociclistico 
Servizio speciale: 20.V)- U» voce 
che ritorna. conerr<o a premi. Ted 
dy Reno pre*er'a Canzoni del 
Sihata sera. 21.lì Rivoletto M» 
lodramma 'n ire atti -ti Francesce 
Mana P.ave '•'.:< ri ,1. Gni'erre 
Verd» er.n \ t n -i D^! M-r..»co D 
re-"r» VN-r'o F'^'e \i '»r— - e 
S r <r <"'<". 

I fRZO PPOr,R\MVt\ 
Ore U II prob'ema del Me.* : 

Oriente. 15.15- Norman Dello i-m 
Sanata n 3. 19.». Catania e I suoi 
scrittori; 20. L'indicatore economi 
co; 21.15: Concerto di ogni «era 
G Valentin! sonata in mi mas; 
gore per violoncello e pianoforte 
(rev. Piatti! R Schumann: Trio 
In sol minore, op 110. per piano 
forte, violino e violoncello: 21: fi 
giornale del Terzo Note e corri 
«;y-n Vrze; 21 y* Piccola An'o'o 
»: i poetica Chirlei Cro-; i< V 
( incerto d revn da Mario R~.«<. 
Con la pirtec p;7 o-.e del sopra 
r.-. A- 'r -» Aii'^lv l.ixhìni. del 
rrezzosoprano FI*» Cne ' i i . r!«) r» 
ry-ire Huirue» Ci.enod. del ban'ont; 
Pierre Mo:.et e del basso Carle 
Cava Frank Martin Golgotha. o 
ratorio in due parti, per soli, co 
ro misto, orchestra e ergano. Al 
terrr ne: La Rassegna. Storia rro-

derr.a. 

T~-e..-L. e v„ i B i a NvE 

O R E 2 1 : La s i m p a t i c a F r a n c a T a m a n l i n l p a r t e c i p e r à a l l o s p e t ­
t a c o l o d i r i v i s t a • L a b e l l e e p o q u e • 

I7J0: LA TV DEI RAGAZZI • Ini-
zia con < Passaporto ». lezione 
di lingua Inglese a cura di Jo­
te Giannini; continua poi con 
• Il Museo delle carrozze ». vi­
sita al celebre museo veronese 
nel quale sono contenuti tutti 
questi veicoli dall antichità ad 
oggi; termina col solito telefilm 
della serie « Jlm della giungla > 
E" « L'n mondo perduto ». con 
Jnhnny Welssmnllcr e la scim­
mia sapiente Tomba 

ls.*>i: LA TV DECI I AGRICOl TO­
RI • I problemi dei campi, delle 
colture, dei concimi. I prezzi del 
mercato, ed in genere tatto 
quanto riguarda la vita della a* 
gricoltura italiana nella rubrica 
di Renato Vertunnl. 

29.30: Telegiornale - prima edizione. 
20.30: Carosello 
f i : LA BELLE EPOQUE - lo spet­

tacolo di rivista del sabato, di 
I rallini Terzoll e Macchi, viene 
messo in onda stasera In col­
legamento eurovisivo con tutte 
le reti europee in ripresa diretta 
da Milano, dal Teatro della rie­
ra Internazionale Presenta lo 
«pettacolo. che si vale come al 
solito delle « divagazio.il » di O-
rto Vergarli, la bella soubrette 
Elena Giusti. M partecipano 
Carlo Campanini. Ettore Conti. 
Enrico Dezzan. Walter Marche-
selll. Noto Navamni . Ermanno 
Roveri. Franco Volpi. Sandra 
Balllnarl. Elena Borgo. Gisella | 
So lo . Franca Tamantinl. Parte- , 
cipa allo spettacolo anche il bal­
letto di Miss Baron. Lo spetta­
colo si propone, beninteso nel 
termini permessi dalla censura. 
di rievocare la c r j o d e era del­
la bel'e époqu». dall» fine del se­
colo scorso ailo scoppio della 
prima guerra mondiale. Un'era 
che non è stala soltanto della 
Francia, come generalmente si 
crede, ma di Vienna, allora una 
delle ci lt i piò eleganti d'Euro­
pa. di Budapest, e persino Ita­
liana. di Torino, di Napoli. 

S3.0S: Telegiornale 

• • * * » » • % » • • » < 

LO CHALET: C l.i diretta da F Ca­
stellani con Veronese e Platone. 
Alle 'Jl.l'i. e | a c,i[».inriin.j » di 
Roussin 

MARIONETTE PICCOLE MASCHE­
RE (v. Pastrori«o I tei MM<I7|: DO 
unni alti' !»"• vi « l'inocchio ». Irt 
atti e ì quadri di Sto. Ultimi «.pel. 
ruoli 

'AI.AZZO SISTINl: s Cinerama Ilo 
liduy ». tuure><o continuato. 

PIRANDELLO: Riposo. In prepara 
none: « 1 monologhi » di Shake­
speare in Inule^e ed In Italiano 
coni e in por allea menti' 

QUIRINO- Questa sera alle 21 repll-
r i del e Tromboni » con Vittorio 
Gassman e Anna Maria I errerò. 

RIDOITO ELISIO: Ametictn lliea-
tre in Rome Alle 21.lì - « S itiriti.i » 
(in inglese). 

ROSSINI: r l.i «labile del Teatro Ita 
liuna diretta da C. Durante Allr 
21.lì: e L'espresso delle B 30 » 2 al 
ti di A Martini, precedei A « Coray 
Klo • | atto di A Novelli 

SMIRI: C l i Carli. Villa. Parrella 
Su eri ,\lle 21..10 «Minile per due» 
•Il M Rnli RcKia dell'autore. 

TI URO Dir SERVI (v Morlaro 22 
tei ."siivi), l'ienntazloni ARPA-
( i r 

VALLE: C h C B i t e ^ i o con V. 
V w n l e r e G. Cavalieri. V. Bene­
detti Saluto :\) aprite: « I -I ru-
sto^lii ». 

CINEMA VARIETÀ 
Mliambrn: GII ev i ' l . con M Andre 

e riv Ut.» d . M i m i 
Altieri: Il t.enliirkiano. con B. l an -

e iMrr e n\ ista 
Aiiibra-Jovliit'lli: Notre Dame de P.i 

rls con (ì 1 nllobrlKld.i e rivisti 
I spero: Si'ri-rnti' per In bionde, ron 

i Vili i e rivista 
Principe: Avventuriero di Bulina, con 

lì St mu veli e ri\ ist t 
Reale: llrami di vivere, cori K Don 

». I is e nv ista Ad imi 
Volturno: N"!re Dame de Paris, con 

lì I nllohriHid i e rivista Votici 
Alitarti 

CINEMA 

riunir VISIONI 
Adriano: Oklahoma! 
America: I .a ley^e del capestro, con 

J l-i^ney 
Anliliurde: l a vera Storia di Jess II 

bandito, con Ci Wa^ntr 
Arcobaleno: Foe Wrontf man (alle IR 

.' i .-' in .i; Inte^lab ) 
Aristou: | i le„•!,'«• <lt I cipcslro. con 

I < l.'IM'V-

\rle tt liiiio: Pro-..uni ipertnu 
Attualità: La pistola st polla, con J 

(ira.il 
llarberitil. Ani.uni e non HIOCJUO. con 

K" ltr.i//i (alle I i t . Is 'Ju .'.'..IO) 
Capito!: Mister X l'uomo oinbr.i (al­

le Iti.15-ltl.l5 20.'J0 W.1ì) 
Capunlca: Quando eravamo giovani, 

con W. Ilolden 
Capranlcliella: Il letto del re. con S 

Chaplin 
(.orso. Sottili,! di lerio. con K. Ilep 

burri (alle Hi 18.05 ai.Il) S1.20) 
Europa: I a vera storia di Jess II bari 

dito con ìf Wagner (alle I5.3tl 
17.Vi . i l u'i '.'.' Ul| 

rianima: (in.->to nostro inondo (alle 
I". lo 17 di-l i.'il Ju Vi '.'.-M) 

I iaiii i iu tta: l lu ' l i S » lei\ con B Cro 
*!>\. G Killv. I- Smalla (alle 
17 ni in.»", :>) 

(i.illcrl.i: Imi» di battaci!-!, imi U 
Un l.'.n 

Imperiale: Il tenente dinamite, con 
\ Murpli> 

Alaestoso: l a vira storia di Je-s II 
bandito, con U. Wannir 

.Metropolitan: Il prigioniero di Am­
sterdam. filli .1 Me (-rea (alle 15.30 
17 l'i l'J.VI 'JJ..ÌO) 

Mignon: l a l e ^ e dt 1 capestro, con 
J Cii;iicy 

Moilrrnu: L'ora d»l delitto 
Mudirno Saletta: 1..» pistula sepolta 

ioli J. Cr.nn 
New York: Il tenente dinamite, con 

A. Murptiy 
Paris: 1 a le^t;c del c.ipeslro. con J 

OaKtU'V 
Pla/a: Le donne hanno sempre ra 

Cio'ie. ron (i Koi<i-rs 
Quattro lontane: /.ir.ik Kb in. con A 

I Uberi; 
Qnlrlnrtta: Miss Spogliarello, con B 

Bardo! (ap. ni le l»>) 
Rivoli: Il H'cantr. c°n James Dean 

(alle H,Ì0 r.M)2l .Vi) 
Salone Alarvlierita- Il seme della 

violenti con G l'ord 
Smeraldo: Il letto del re. con S. Cha­

plin 
Splendore: I 'ora del delitto 
Superclnenia: I a vera storia di Jess 

Il bandito, con R. Wagner (alle 
15.45-17.50-I9.55--J2.3)) 

Trevi: Arrivano I dollari, fon A. Sor­
di (alle 15.ti)-17.25 IU-DJ-'-I). 15-22.40) 

A L T R E V I S I O N I 

Adrlaclne: Pianeta proibito (C Scope) 
con W. PidKeon 

Airone: Incantesimo, con K. Novak 
Alba: S.uiK"c misto, con A. Gardrier 
Alce: Montecarlo, con \ \ De Sle.i 
Alcyone: Donne... dadi... denaro, con 

D. David 
Alessandrino: La baia del tuono, con 

J. -Stewart 
Ambasciatori: Soli nell'Infinito, con 

W Ilolden 
Aulrne: Moby Dick, con G Perk 
Apollo; Anastasia, con I. Ilercni.ni 
Appio: Donne... dadi... denaro, con 

D. Daylcl 
Aquila: 7° Cavalleria, con R. Scott 
Arenula: I dominatori di Fori Rai 

ston. con C. Colberl 
Ariel: Moby Dick, con O. Peck 
Arizona: Cantando sotto le stelle, con 

I- Td|o!l 
Astorla: Simone e Laura 
Astra: Istanbul, con II. l'Ivnn 
Atlante: Riccardo 111. con ì. . Olivier 
Atlantic: All'Inferno e ritorno 
\ugiistus: Anastasia, con | BerRtuan 
Aurelio: l.a carovana del Luna Park 

con A Bavter 
Aureo: Ribelle In citta, con R Roman 
Aurora: Ritorno di din Cimilln. con 

I ern.indel 
\usniila: Simone e 1 aura 
Aventino: Donne... dadi .. denaro, con 

D Disici 
Avlla: Ivantine, con R. Tavlor 
Avorio: Bulli e pupe, con M. Brando 
Bellarmino: La tunica, con J. Slm-

IIIOIIS 
Belle Arti: Pcpolc. con I». Calvo 
llelsllo: Anastasia, con I. Beremnn 
Bernini: Padri e finii, con M. Ma 

strolannl 
Bollo: Incantesimo, con K. Novak 
lliih>Hna: Djti'ie.. dadi... denaro, con 

D Daylcl 
Brancaccio: Dorine... ti idi... denaro 

i-ou D Davlei 
Bristol: Come le foglie al vento, con 

I. Bi.'.ill 
(IroadWii): AtnstaM.i. con I Berurnan 
California: ( ome le foglie ni vento. 

con L. Bacali 
Capannelle: Luciano Serra pilota, con 

M Seralo 
Castello: l'odile d'autunno, con Jivm 

Cravvford 
Centrale: Montecarlo, con V. De Sica 
Chiesa Nuova: Il ladro del re, con 

A. Blvth 
Cine-Star: Soli nell'infinito, imi \V 

Ilolden 
Clodlo: Moby Di.k. con G Peck 
Cola di Rienzo: Brama di vivere, con 

K limici.is 
Coloinbn: I ii. kv Gali mi, con Charl 

s t i l l i I l o - l o n 
Colonna: I o^he d .mimino, con Juan 

i.raw toni 
Colosseo: I o scapolo, con \ Sordi 
Columbus: Michele Strorjofl. con C 

Jiir^ens 
Corallo: Tutti in coperta, con W. 

l'itlgenii 
Crisognnn: Il tesoro di Poncho Villa. 

con S. Winlers 
Cristallo: Moby Dick, con G. Peck 
Degli Sclplonl: L'invasore bianco. 

con G Madison 
Del Elorenllni: Il delfino verde, con 

V. defluì 
Del Piccoli: Cartoni animali a colori 

(Villa Borghese) 
Della Valle: Giustizia di popolo 
Delle Ataschere: Mezzogiorno di fifa 

l'in J I evv is 
Delle Terrazze: Trapezio, con (ima 

I o l l o l i r i i M i l i 
Delle Vittorie: Simone e Laura 
ilei Vasii-llo: Donne . dadi .. denaro. 

con D Davlei 
Diana: Come le lo^be al vento, cim 

I. Bacili 
Boria: Parola di ladro, roti A. Lane 
Due Alluri: ( ome le foqllc ni venti 

ioli L. Bacali 
Due Macelli: Maria Antonlett i, con 

T Power 
Edelweiss: l e avventure dì don Gio 

vanni. <on li. Mynri 
Eden: Donne... dadi... denaro, con D 

Daylei 
Esperia: Mezzogiorno di fila, con J 

Lewis 
Espero: Serenata per l'i bionde, con 

C Villa 
Euclide: Il giullare del te. con D 

Kave 
Escelslor: Moby Dick, con G. Peck 
Earnese: Poveri ma belli, con Marisa 

Allasio 
farnesina: Il pescatore della I.uisiaua 

fon M l anz.i 
Laro: Il colosso d'argilla, con II 

Bojjart 
lUiiiliilo: Parola di ladro, con Abbe 

l—i rie 
rondano: Nodo alla K°'-i. con James 

Stewart 
fontana: L'imputato deve morire 

Garbatclla: Moby Dick, con G. Peck 
(iardenclnc: Padri e CKII. con Mar 

cello Mislro'annl 
(ìl'ivanc Trastevere: l'urla e passione 
Giulio Cesare: Notre Dame de Paris 

con G LollobriKlda 
(ìolden: Soli nell'Infinito, con William 

•ioldi'll 
Guadjliipe: GII Invincibili, con Gar> 

Cooper 
Hollywood: Anastasia, con Ittcrld 

lU'rym.iii 
Induno: Soli nell'lnfinllo. con Wil 

liam Ilolden 
Jonio: Moby Dick, con G Peck 
Iris: Picnic, con K Nov.ik 
Italia: Anastasia, con I. Bercman 
La l'cnlre: Inndiilo. roti R. Miti lumi 
I roilne: All'Kst si muore 
Libia: Carosello disiieiano 
Livorno: Il cmciol- imi (ì Peck 
Lux: Anastasia (I u. ima II^IM dello 

Z ir), con I . l'almi r 
Manzoni: Poveri ma belli, con Marisa 

Allasio 
.Marconi: Totò. Pepplno e I fttorilei'ge 
Massimo: l e schiave di CartiHine 

con M Allasio 
Mazzini: I li.ina e nll uomini, con 

I Berlin in 
Medaglie d'oro; l ponti di Toko Ri 

con W. Ilolden 
Mondiali Padri e fìrjli. con M. Mi 

stroì inni 
Nasco: Cilene, ioti A Nazzarl 
Nlacara: Anastasia (rultiuii f'ulia 

dello Z ir), con I Palmer 
N'omenlano: Totiì nella (ossa dei leoni 
Vovoclne: l 'ult imi preda 
Nuovo: Donni*.. dadi . denaro, con 

D Davlei 
Odeon: I. i terra degli Ap.iches. con 

Murpliy 
Odescalchl: Cinque contro il casinò 

con K Novak 
Olvinpla: La donna venduta, con Jane 

Riissel 
Orfeo: foc i le d'autunno, con Jnan 

Crawfnrd 
Oriente: l.'arcere del re. ron Robert 

l.ivlor 
Orione: Oltre 11 destini, ioli r i c ino: 

P.irker 
Ottaviano: Mohv Dlik. con G Peck 
Ottjvllla: l o scudi dei falworth. con 

1". Curii, 
Parlnll: Il imitilo, con R Mllchum 
Pax: I a spia del ribelli, con Van 

I lell in 
Pio X (Torre Glia): l e miniere di re 

Salomone, con D Kerr 
Planetario: Lord Brunirne), con S 

(ir.incer 
Platino: frustateli senza piela 
IMInlus: ìncanleslnio. ron K. Novak 
Preuesle: Come le foglie al vento, 

tori L Bacali 
Prima Porla: l.'ultim.i frontiera, con 

V M l'uri' 
Primavera: Ml'onibra del patibolo, 

Hil l J . ( .Ikllll V 
Puccini: Madcniol-.clle PiR.ille, ton 

B. Bardo) 
Quirinale: Simone e 1 aura 
Quiriti: Il figlio di Kociss, con John 

tlodlak 
Radio: Le meravigliose storie di Walt 

Disney 
Rcy: Riposo 
Rcx: Soli nell'Infinito, con W Ilolden 
Rialto: GII evasi, con M André 
Riposo: L'avamposto denli uomini 

perduti 
Rllz: Simone e Laura 
Roma: Rullo di tamburi, con Alan 

I ...l.l 
Ha\\: Padri e finii, con Marcello «Ma 

stioi.inui 
Rubino: Poveri ma belli, con Marisa 

Mia,>o 
Sala I ritrra: La Inia dtl tuono, con 

J Stewart 
Sala (ii'inma: Sinfonia d'amore, con 

M. Vl.idy 
Sala Piemonte: I i* schiave dì Carta 

Cine, ioti M. Allasio 
Sala S, Spirito: Le 7 citta d'uro, con 

A Villini 
Sala Saturnino: Oceano ros<o. con 

I . Baiali 
Sala Sessorlana: Altair. con I-". Inter-

leriKhi 
Sala lraspontlua: Il cavaliere del 

mistero, con A. l-add 
Sala Umberto: I banditi dell'auto 

strada, con I". Sfiniti 
Sala Vlynnli: l'omini, donne e preli 
Salerno: llrlRadoon, con G. Kelly 
San felice: Assedio delle 7 frecce. 

con W. Ilolden 
Sant'Ippolito: Duello nella Jungla, 

con J. Crain 
Savoia: Donne,., dadi... denaro con 

D. Davlei 
Selle Sale: Cavalcata di mezzo se 

mio 
Silver Cine: I senza Dio, con Rari 

dolph Scott 
Stadlum: H Krande matador, con A 

Rullili 
Stella: /"uorilcKce della frontiera 
Sultano: Terra infuocata con R. Scott 

Tevere: Canne Infuocate, con Yvonne 
De Carlo 

Tirreno: Totò. lascia o raddoppia? 
Tiziano: Contrabbando ad Oriente, 

con G Montgomery 
Tur Sapienza: fuoco verde, con S. 

Granijer 
Trastevere: Scialuppe a mare, con 

.1. Cliaruller 
Trlanou: l e schiave di Cartagine. 

con M. Allasio 
Trieste: Toto, Pepplno e i fuorilegge 
Tuscolo: Tempo di villeggiatura, con 

G Palli 
Ulisse: sangue insto, con A. Gardner 
Ulpiaun: Il gitili ire del re, con D. 

Kaye 
Ventuno Aprile: Il pianeta proibito. 

c r i W Pldgenn 
Vernano: Mezzogiorno di flfaj. con J. 

I ewU 
Vittoria: Soli nell'infinito 

CINEAtA CHE PPATICANO OG­
GI LA RIDUZIONE A G I S - E N A L : 
Brancaccio. Cristallo. Orfeo, Plane­
tario. Sala Umberto, Salerno, Tu­
scolo, Ulpiano. TTATRI: Chalet, Oti­
te .Muse. Il .Millimetro. Pirandello. 

i i i M i i i i i i i m i i i i m i i i i i i i i i n i i i u i 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) C'OMMFItCI M.l I . 

\ A AltrUSIANI Cnnltl s v e n d o ­
no eumeni b'tln. pranzo, PCC Ar-
ri'diiiiu-titl gran lu«so economic i . 
FiirllltHZlonT Tarsia 31 (d ir impet ­
to Ermi» Napoli 

PLASTICA prt'Zz.1 rec lame -
Tovagll . i t l . t endaggi l ire 180 m e ­
tro - Catino cent imetr i 32 l ire 
IH0 - Pat tumiera lire 2100 -
INDARTPI.AST. via Palermo. 21. 

U .xrcoUDKIIIA. - Hubinetter ìa , 
igienli'osaiiitari. radiatori , ca l ­
daie , tubi, prezzi concorrenza 
per Idraulici ed impresa cos tru­
zioni SITER, via Urnhrla. 27 -
via CHMIIIM 17-25 

2) CAPITALI HDCIKTA' 

PKKSTITI medlunte ces s ione «tl-
iwndlo u parantatall e d ipendent i 
grandi aziende fi rimate, ant ic ipa­
zioni. celerltA T A C Via Pe l l i c ­
ceria . 10 Firenze 

7) OCCASIONI U 12 

lillAC-t'IALI - COI.I.ANK e c c . 
UBO i lk lot toki irat l . M'icentnllrc-
g r i m n i o OBOLOC.1 metal lo . II-
n* 2000 Montehel lo . B8 
I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I M I M I I I I I I I I I I I I I 

ANNUNCI SAKITARI 

Studio 
niedIce ESQUIL1N0 
VENEREE cure 

prematrimonial i 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

di o c n l o r i n i n e 
L A B O R A T O R I O 
A N A L I S I M H ' U O S . S A N G U E 
Direte Dr. P. Calandri Special ista 
VI» Carlo Alberto. 43 ( S t a l l o n e ) 

Aut Pre l . 17-7-52 n 2171J 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura del le 
« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di or ig ine nervosa, p s i ­
chica, endocr ina (Neurastenla,. 
deficienze ed anomal ie s e s sua l i ) . 
Visite prematrimonial i Dott. P . 
MONACO. Roma. Via Salaria 72 
Int. A (Piazza Fiume) Orarlo 8-12: 
15-18 e per appuntamento - Te-I 
lefonl 8R2.960 - 844.131 (Aut. Comi 
Roma 16019 del 25 ottobre 1959)] 

Dottor 

Alfredo S T R O M 
VttMO V A l t i «JOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 
Presso Piazza del Popolo 

Tel . 61.929 Ore 0-20. l 'est. 0-13 
(AuL Pref. 7-7-195J n . 31547)) 

...brava avevi ragione 

ho pranzato bene con 
4..SÌ, sono proprio soddisfatto... la bistecca era splendida: 
saporita, leggera, cotta a puntino: una vera delizia. 
E i pisellini non erano un sogno? Caro, c'è da ringraziar* 
Gradina che ci dà una cucina gustosa e leggera.,, è un 
condimento ricco e squisito... vedessi che rendimento. 

fROOOTTO BERGH 

L.OU L'BTTO 

£ « a nntrim«mto l«*U«ro. Gradina è composta esclusivamente di i 
tissimi olii vegetali; sono esclusi i grassi di origine animale; ecco perchè 
Gradina, usata da sola, da a tutti i piatti una grande leggerezza • 
digeribilità. 

£ un al imento nntriant*. Come gli altri grassi pregiati è una prozio*» 
fonte di energia per l'organismo. 

«.Itera*, ir sst I» »! 

£ u n «ondimaato ideala par i fritti, per i dolci; nell'arrosto, 
pastasciutta. £ meravigliosa per verdura a salsa e, spalmata sul 
•ulle tartine, sui tosti, è una merenda eo^uisits» 
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Gli avvenimenti sportivi 
AL « PALAZZO DEI CAMPIONI » (ORE 21) 

Stasera D'Ottavio 
affronterò Burchi 

Ricco di interesse anche il match fra gli 

imbattuti Pinto e Putti - / / programma 

Questa sera il - Palazzo dei 
Campioni - riaprirà i suol 

battenti per conto della orga­
nizzazione Jovinel l i che pre­
senterà il match D'Ottavio-
Burchi, semifinale per il ti­
tolo Italiano dei medio-mas-
fimi. L'incontro - clou - sarà 
contornato da altri spettaco­
lari combattimenti quali 
quell i fra 1 due imbattuti pu­
gili Putti e Pinto, Ira Savicni 
e S imeol i e fra Calcatemi e 
Basetto. Saranno inoltre in 
programma il neo-professio­
nista Rinaldi che affronterà il 
suo secondo avversarlo, Gre­
co . mentre Innocenti se la 
vedrà con Slnagori. Tutti in­
contri vivaci , equilibrati e be­
n e assortiti da parte del de­
cano defili organizzatori ro­
mani . Jovinel l i , che sa bene 
quali siano i fiusti degli ama­
tori del la - noble art ». 

All'esperto -Cucc io lo- D'Ot­
tav io spetterà stasera di fre­
nare con la sua veloce boxe 
e la mobilità delle gambe lo 
impeto aggressivo del pisano 
Burchi , al quale ancora bru­
c ia la sconfitta subita ad ope­
ra di Don Ellis e che preten­
d e di rìmisurarsl con Artemio 
Calzavara per il titolo ita­
l iano . E' evidente, però, che 
anche D'Ottavio spera, bat­
tendo Burchi, di potersi in­
contrare nuovamente con il 
campione d'Italia per il tito­
l o : da qui l'interesse per l'In­
contro di questa sera che po­
n e di fronte due pugili ane­
lanti alla vittoria non solo 
f>er il piacere di arricchire il 

oro - record ». 
D'Ottavio è ben preparato a 

sostenere l'urto con 11 più ag­
gress ivo Burchi. Egli vanta 
maggiore esperienza ed ha 
sul suo record vittorie contro 
pugi l i di quotazione europea 
(è stato infatti il primo pugi­
l e a piegare alla sconfitta sui 
r ings londinesi Bnrton, il pro­
tetto di Solomons) . Quindi 
s e anche il gioco del prono­
st ico appare difficile, essen­
do diverse le qualità degli an­
tagonisti . crediamo che alla 
f ine del le 10 riprese la mi­
gliore abilità tecnica del ro­
m a n o dovrà prevalere-

Il sottoclou della manife­
stazione vedrà alle prese due 
pugi l i battaglieri, anche loro 
desiderosi di bruciare le tap­
p e della notorietà. Entrambi 
imbattuti , cercheranno di su ­
perarsi per imporsi poi nella 
scala dei valori nazionali. Pin­
t o è più potente, è l'uomo 
c h e può valorizzare l'allievo 
di Panaccione. Putti, se que­
sti saprà improvvisare, sa­
prà dimostrarsi rapido negli 
spostamenti , nel gioco delle 
gambe ed eguagliare il riva­
l e sul piano del le qualità a-
tlet lche. 

Interessante anche l'incon­
tro di rivincita fra t due mas­
s imi Simeol i e Savianc che 
vanta una vittoria sul longi­

l ineo napoletano, ma da di­
lettanti. Di non meno ri­
l ievo gli incontri che ve­
dranno alle prese Calcaterra 
contro Busetto, Rinaudì con­
tro G r i c e e Innocenti contro 
Sinagori. 

F.NIUCO VENTURI 

II programma 

MEDIO MASSIMI: D'Ottavio 
(Homa) e. Ilurchl (Pisa) In 10 
ripreso. 

WELTER»: Putti (Roma) e. 
Plntn (Itriiullsl) In 8 riprese. 

LnfìGKKl: Calcaterra (Ro­
ma) e. nasetto (Trtrstr) In 8 
riprese. 

MASSIMI: Rlnieoll (Napoli) 
e. Havlane (Treviso) In 6 ri­
prese. 

MEDIO MASSIMI: Rinaldi 
(Anilo) e. Greco (Torino) in 
6 riprese. 

PIUMA: Hlnagorl (Roma) e. 
Innocenti (Roma) In 6 riprese. 

Il peso e la visita medica de­
gli atleti verrà effettuata sta­
mane alle ore 12 al Teatro 
Ambra-Jovinelli. 

A mezzanotte di ORRI (sa­
bato) prenderà il via da Pa­
lermo Il Biro nutnmotiilistlro 
della Sicilia: TARUFFI (nel­
la foto) vincitore di due pre­
cedenti edizioni della gara 
è uno del favoriti . Riuscirà 
a vincere ancora una volta? 

IL CAMPIONATO DI CALCIO SI APPRESTA AD ANDARE IN VACANZA 

Attesa da Roma da Genova e da Napoli 
la risposta ai dubbi sulla nazionale 

La Roma partirà per Genova senza Cardarelli colpito da un attacco influenzale: lo 
sostituirà Guarnacci - Senza novità la Lazio - Smentito lo scambio Venturi-Skoglund 

Dopo diciassette giornate 
consecutive senza soste ii 
campionato si appresta ad an­
dare in vacanza, una vacan­
za tanto più (tradita in quanto 
coinciderà con le feste pa­
squali. Ma prima del sospira­
to riposo il campionato douru 
sciogliere yli ultimi dubbi ri-
guardantl In nazionale e la 
lotta p«?r la salvezza in cui 
sono direttamente impegnate 
quattro squadre mentre altre 
due sono ancora coti un piede 
nell'abisso. 

Ed il « cartellone » dell'un­
dicesimo armata di ritorno 
sembra favorire il raggiungi­
mento del duplice obicttivo 
permettendo inoltre di com­
piere una stiddiuisione ap­
prossimatila dcfjli incontri in 
programma secando gli inte­
ressi di classifica. Cosi «ros­
so modo si può dire cheftre 
incontri interessino soprattut­
to la lotta per le posizioni di 
onore e le maglie azzurre an­
cora in dubbio; Lazio-Milan, 
Sampdoria-lioma e Napoli-U­
dinese. 

Nel primo saranno a con­

fronto i portieri azzurrabili 
Lavati e Buffon mentre sa­
rà seguita particolarmente la 
prova dì Galli in predicato 
per il ruolo di interno della 
nazionale, senza contare che 
si attendono conferme da 

Muccinelli e Fontana. Nel se­
condo confronto interessano 
particolarmente le prove di 
Firmarli. Bernasconi e Ventu­
ri mentre dal Vomero si at­
tendono ulteriori indicazioni 
sulta forma attuale di Fri­
gnane 

Ma come abbiamo accennato 
i tre incontri interessano an­
che ai fini della lotta per le 
poltrone d'onore. Così la La­
zio potrebbe rimettersi in cor­
sa per il secondo posto con 
una vittoria sul Afilan. vitto­
ria che d'altra parte aggiun­
gerebbe prestigio alla sor­
prendente e discontinua squa­
dra bianco-azzurra; cosi Sam-
pdoria e Roma tenteranno di 
soverchiarsi a vicenda per 
raggiungere almeno il terzo 
posto per il quale infine può 
considerarsi in lizza anche la 
Udinese protagonista di un 

NELLA TERZ' ULTIMA TAPPA DEL M0T0GIR0 SONO SCOMPARSI ZUBANI E CAMPANELLI 

Francescani (Morini) vince anche a Chianciano 
ma Venturi è rimasto praticamente senza rivali 

L'alfiere della M.V. a 25' dal secondo (Milani) — JVW/e derivate Rottigni è il nuovo « leader » 

(Dal nostro Inviato speciale) 

CHIANCIANO. 12. — Pioggia 
lungo il percorso, neve e gran­
dine sul passi, vento e freddo 
Questi Bono gli clementi che 
hanno contribuito a rendere ol-
tremodo massacrante e decisi­
vo la più diffìcile tappa che, 
salvo sorprese, ha deciso le 
sorti de) qun to Motogiro. 

La Tcramo-Chlanclano, di 393 
chilometri, è stata vinta dal to­
rinese Franco Franceachlnl del­
la Morini. alla media di km. 
88 080. che ha ripetuto anche 
In questa occasione il magnifico 
successo riportato nella tappa 
di ieri. 

Venturi oggi si 6 preoccupa­
to di regolare la corsa sul com­
portamento del RUOI diretti av­
versari, validamente appoggiato 
dal suo compagno di squadra 
Milani. Del resto era assurdo 
che l'alfiere della casa di Ca­
scina Costa, spingesse la sua 
moto oltre II necessario quan­
do il suo antagonista Zubani 
era stato piegato da un guasto 
meccanico a L'Aquila ed in se­
guito costretto ni ritiro. 

OH altri straordinari prota­
gonisti della tappa odierna so­
no stati Ferrari su Bendi! del­

la elasse 125 - formula 3 - che 
ha vinto anche oggi, ed il te­
nace Moliteli di Kouia Milla La-
venia 75 che ha bissalo il suc­
cesso di ieri insediandosi in te­
sta alla classifica assoluta del­
la categoria sport. La stessa 
impresa 6 slata compiuta da 
Mandolini su Ducati nella clas­
se 100. assumendo 11 comando 
delta classifica con un distacco 
di 33' su Artesl. 

Nella 175 della - formula 2 •» 
lotta serrata tra la Parlila di 
Ilottlgni etl il gruppo delle Be­
ndi! guidato da Perfetti. Rot-
tign! ha collo una bella affer­
mazione vincendo la tappa ed 
Insediandosi In testa alla clas­
sifica. precedendo Perfetti (che 
caduta senza conseguenze) 
di t'3". 

I migliori In senso assoluto 
in questo motogiro sono senza 
dubbio gli uomini della Lnver-
da: Pastorelli e Marchi, della 
classe 100 •• fornitila 2 » che in 
oggi 6 rimasto vittima dì una 
tutte le tappe continuano a 
giungere al traguardo con una 
regolarità Impressionante. In­
fatti in tutti gli ordini di ar­
rivo il primo ed il secondo po­
sto è occupato da questi due 
straordinari piloti che In mo­
do veramente ammirevole si 

possono concedere il lusso di 
dividersi la vittoria. Oggi ha 
vinto Marchi ma Pastorelli é in 
testa alla graduatoria con diver­
si minuti di distacco, dopo il 
trionfale successo nella sua cit­
tà di Arezzo. 

La Laverda dettene anche il 
primato nella classe 75 per me­
rito di Silvagnl, afTcrmatori 
nella tappa odierna, seguito da 
Coppinl. La «tessa posizione 
conservano anche nella classi­
fica assoluta. Nell'ordine di ar­
rivo delle 125 - derivate -, Fer­
rari su Benelll ha dovuto im­
pegnarsi a fondo per non farsi 
raggiungere dal bravo Latini il 

3uale con la sua C.M. sta con-
uccndo un giro veramente o-

norcvole. Parole di elogio meri­
ta anche II bravo Fortunati, 
Stocco e Zotica, che oggi sono 
stati preceduti rispettivamente 
dal bravo Latini. 

Clie oggi sia stata una tappa 
difficilissima Io dimostra ta 
bassa media del vincitore asso­
luto e la decisione del diretto­
re di gara di aumentare il tem­
po massimo del 25%. in modo 
da permettere la classificazione 
di molti concorrenti giunti al 
traguardo con notevole ritardo. 

n. A. 

DA DOMANI ALBANI SARA' IL NEMICO DI TUTTI, ANCHE DEI « SUOI » 

Con il durissimo "Giro della Campania,, 
comincia la lotta per la maglia tricolore 
Saranno Mosèr, Coletto e Nencini gli avversari più duri per il campione d'Italia il quale 
dovrà guardarsi anche dagli uomini della sua squadra: Baldini, Fabbri e Ranucci 

(Da l nostro Inviato speciale) 

NAPOLI. 12. — Comincia 
» giuoco bianco rosso verde. 
E' un gioco che entusiasmo, 
poiché offre al più brano lo 
- maglia » di campione del 
nostro Paese, e perciò mette 
il diavolo in corpo agli atleti. 

A Napoli, doman l'altro, col 
Giro della Campania, il primo 
"derby, dunque. Seguiran­
no i l Giro della Toscana (23 
giugno), il Giro della Boma-
gnaf4 agosto), i l Giro del ­
l 'Appennino f i . settembre); 
in / ine . il Giro del Lazio (29 
settembre) che aurd la febbre 
del tic-tac dell'orologio, 

Note tono le regole del 
giuoco bianco rosso e verde. 
Ricordiamo, comunque, che. 
per ognuna delle cinque gare 
in programma vale U seguen­
te punteggio: 10 punti al pri­
m o ; 8 punti al secondo; 7 pun­
ti al terzo; 6 punti al quarto; 
5 punti a l quinto; 4 punti al 
sesto; 3 punti al settimo: due 
punti all'ottavo. E poi un pun­
to dal nono al quindicesimo. 
Quindi mezzo punto fino al­
l'ultimo arrirato. 

• • • 
Albani veste la - maplta - . 

D i coiueauerua. sarà il ber­
saglio di - tutti; anche dei 
- suoi * può darsi. I « suoi > 
sono: Baldini. Fabbri, Ra­
nuccio. 

Saranno, pero. 3fosér, Co­
letto e Wencini. noi pensiamo. 
pi» arrer«ari più duri, più d i / -

{icili di Albani, a lmeno al-
'inWo. a lmeno nel Giro della 

Campania, una corja che noi 
amiamo, anche perchè si svol­
ge su strade che offrono me-
rialto*!, suggestivi panorami: 
ti percorso del Giro della 
Campania é da cartolina illu­
strata a colori, da spedire agli 
amici nei giorni di liete va­
canze. 

Si parte da Napoli, la città 
che canta e ride. Quindi, ecco 
la regale Caserta, l'illustre 
Benevento, la dolce Avellino. 

'la splendida Salerno. E poi 
ecco il Capo dDrso. che ma­
stica e succhia l'azzurro,-
Capo d'Crso porta nella me-
ravigliosa Riviera d'Amalfi. 
accesa da un allucinante chia­
rore di madreperla. Infine, le 
muraglie granitiche, d'una 
bellezza selvaggia e rupestre. 
dell'Agerola— 
• Ma ci par di sent ire gli atle­
ti gridare: — "Tu la corsa la 
/ a i tu automobile!^ ». Gli atle-
l i jmmtmno gli occhi sulla car­

ta dell'altimetria, e borbotta­
no: - Su e giù. giù e su: il 
Giro della Campania vuole la 
nostra pelle!... •. Hanno ragio­
ne: il Giro della Campania è 
una gara severa e pesante. 
per le asperità e per la dì-
stanza: km. 246. E' una gara 
per atleti agili e forti, di scor­
za dura. Non per niente, più 
su abbiamo parlato di Mosèr. 
Coletto e Nencini come dei 
più difficili avversari di Al­
bani. l'uomo vestito di bianco 
rosso e verde, l'uomo da bat­
tere. 

£ ' la salita di Agerola che 
soprattutto fa paura. 

Ricordate? Le rampe di 
Agerola sono state meravi­
gliosamente illustrate da Cop­
pi due anni fa. quando il cam­
pione piantò baracca e burat­
tini e arrivò all'Arenacela ben 
davanti a tutti. 

L'Agerola. E' lassù che. for­
se. la corsa si risolverà, a 
c o n d i t o n e che nella fase di 

avvio e di mezzo gli scalatori 
non diano troppo spago ai 
passisti e agli uomini di se­
condo piano, in vena di pro­
dezze. Il finale dovrebbe ri­
sultare. comunque, elettrico. 
velocissimo, perchè i battuti 
dcll'Agerola avranno a dispo­
sizione una buono ora di stra­
da in discesa e sul piano, per 
riportarsi sotto, per guada­
gnare il terreno perduto. 

Il Giro della Campania fe­
steggia doman l'altro le nozze 
d'argento: 25 corse. Nella sto­
ria dello sport del Sud d'Ita­
lia è. dunque, la gara che van­
ta la più bella continuità. Il 
Giro della Campania é passa­
to attraverso periodi di vivo 
fulgore e di dolorose traver­
sie. dal giorno in cui nacque. 
nel 19II. Afa ha sempre tro­
vato la forma per risorgere e 
per rafforzarsi: oggi, il Giro 
della Campania ha un posto 
di primo piano nella vetrina 
delle «classiche» del ciclismo. 

Nel ' l i b r o , d'oro del Giro 
della Campania si leggono i 
nomi di Cremo, di Frascarelli. 
di Camusso. di Guerra, di 
Olmo, di Banal i , di Favalli. 
di Minardi, di Coppi. Vuol 
dire che. spesso, ta gara è sta­
ta un appuntamento di cam­
pioni; e fu nel Giro della 
Campania che Guerra, tre 
volte vincitore (1932. 1934 e 
1935), divenne la - locomotiva 
umana ». 

Si capisce che doman l'altro 
il campo del Giro della Cam­
pania sard al gran completo. 
Cioè: saranno in gara tutte le 
nostre pattuglie, al comando 
dei rispettivi capitani e ma­
rescialli. Gareggeranno, nel 
Giro della Campania: De/i l ip-
pis. Coletto. Messina. Albani 
e Baldini, Nencini, Mosèr e 
Minardi. F o r n a r a . Maule, 
Monti e Astrua. Cortesi, tra 
gli altri. E la mischia sard bel­
la. furiosa. 

A T T I M O CAMOBIANO 

L'ORDINE DI ARRIVO 
SPOI1T FORMULA 2 

CLASSE 75: 1) Montrsl (La­
vorila) In ore 5.OV06", media 
km. . 77,931; 2) Illasl (Id.) In 
ore S.iro2"; 3) Fontanili (Cec-
cato) In or- 5.27'06". 

CLASSE 100: 1) Mandolini 
(Ducali) In ore 4.53*41". media 
km. 80,974: 2) Artusi <fd.) in 
ore S.»l*t9"; 3) Carena (lei.) in 
ore 5.06*I6". 

CLASSE 123: 1) Pionava (Du­
cali) In ore 4.49'2l", media 
km. 81,907: 2) Graziano (Id.) in 
ore 4.50'M**; 3) D'Angelo (De. 
nelll) In ore 5.00*23'*. 

CLASSE 175: 1) Franceschlnl 
(Morini) In ore 4.2621". alta 
Mirrila km. 88.980; 2) Venturi 
(M.V.) In ore 4.27'I7"; 3) Mila­
ni (M.V.) in ore 4.29*48". 

DF.R1VATE DA SERIE 
CLASSE 75: l ) Sllvagnt (La­

verda) in ore 5.23'35", media 
km. 72.792; 2) Coppinl (id.) In 
5.26M5"; 3) Pasini (id.) in ore 
5.53*35". 

CLASSE 100: 1) Pastorelli 
(Laverda) In ore 5.02*32", me­
dia km. 78.338; 2) Marchi (Id.) 
in 5.02*33"; 3) ZIn (Id.) 5.06'23". 

CLASSE 125: I) Ferrari (Be­
nelll) In ore 5.02'02", media 
km. 78.468: 2) Latini (C.M.) In 
s.03'28": 3) Fortunati (Bencl-
li) In 5.03'26". 

CLASSE 175: 1) Rottl-nl (Pa­
rtila) In ore 4.50*37". media 
km. 81,550: 2) Fattori (Bian­
chi) In 4.52*19"; 3) Perfetti (Id.) 
in 4.52'19". 

CLASSIFICA GENERALE 
SPORT FORMULA 2 

CLASSE 75: 1) Montrsl (La­
verda) In ore 18.16*17", media 
km. 90.579; 2) Fontanili (Cec-
cato) In 18.17*47**; 3) Ghiro 
(Ceccato) In 13.47'U". 

CLASSE 100: 1) Mandolini 
(Ducati) in ore 1*,29*53". media 
km. 91.582: 2) Arimi (Idem) In 
17.52'0I": 3) Sestinl (Idem) in 
18.10'52". 

CLASSE 125: 1) Graziano 
(Ducati) in ore 17.07*30", me­
dia km. 96.613: 2) Pfonava (Id.) 
In 17.12*22"; 3) Mondami (Id.) 
In 17-30*00. 

CLASSE 175: I) Venturi (MV) 
In ore 1534*23", media chilo­
metri 106.273; 2) Milani (MV) 
In 15-59'M": 3) Campanelli (Gl­
ie ra) In 16.09*28". 

DERIVATE DA SERIE 
CLASSE 75: 1) Silvagnl (La­

verda in ore 18.51*09", media 
km. 87.788; 2) Coppinl (Laver­
da) In 19.01*20". 

CLASSE 104: 1) Pastorelli 
(Laverda) In ore 17-27*55". me­
dia km. 94.759; 2) Marchi (Id.) 
In 17J4M7": 3) Apollonl (Id.) 
In 17-S*'4J". 

CLASSE 125: I) Ferrari (Be­
nelll) In ore M-S»*!!", media 
km. 92.104; 2) Fortunati (Id.) 
In 18.07*25"; 3) Stocco (Id.) In 
18.23*47". 

CLASSE 173: 1> Kottlent (Pa­
rlila) In ore 16.58*21". media 
km. 97.C0C; 2) Perfetti (Bianchi) 
In 16.29*53"; 3) Olivato (id.) In 
17.18'39". 

IL 25 APRILE SOTTO IL PATROCINIO DELL'UNITÀ 

Crescente successo di adesioni 
al "Gran Premio della Liberazione,, 

Trofei messi in palio dall'ABAR e dali'ANPI — Una coppa e una medaglia d'oro dell'UlSP 

quest'anno il - Gran 
Premio della Liberazione -
che si svolRcrà il 25 aprile 
prossimo solfo il nostro pa­
trocinio. sta raccogliendo una 

•ricca dotazione di premi. I 
pronti di classifica generale, 
ammontanti a lire *5 mila sa­
ranno ripartiti come da ta­
bella UVI. quell i di rappre­
sentanza. invece , comprendo­
no finora 11 trofeo ABAR per 
la società che avrà piazzato 
il maggior numero di corri­
dori entro i primi cinque ar­
rivati: il Trofeo ANPI Nazio­
nale cho andrà alla società 
con il maggior numero di ar­
rivati in tempo massimo: la 

medaglia di argento della Pro­
vincia di Roma per il primo 
arrivato e la medaglia di 
bronzo del Sindaco di Roma 
p e r il secondo. Due ricchi 
premi saranno posti in palio 
da lTUISP e c ioè tuia medagl ia 

d'oro per il più giovane c i ­
clista arrivato entro i primi 
15 ed una artistica coppa rio-
nata dal Consiglio N'azionale 
U1SP da assegnarsi al movi -
mcntatore della gara. Altri 
premi giungeranno prima del ­
la chiusura del le iscrizioni ad 
arricchire la già bella dota­
z i o n e Anche dalle località di 
passaggio della corsa ci giun­

gono notizie sulla dotazione di 
notevoli premi 

Intanto gli organizzatori 
della » Monti - stanno lavo­
rando per exirare tutti i det­
tagli. E' stato stabilito il per­
corso che toccherà, con par­
tenza dal Motovelodromo Ap­
pio. i centri di Albano. Aric­
cia, Genzano (quota m 480). 
Velletri, Artena. Valmontone, 
Genazzano. San Vito (quota 
m. 695). Tivoli, Guidonia, via 
Tiburtina (fino al raccordo). 
Cinecittà, Capannelle. v ia A p -

pla Nuova con arrivo sulla 
pista del Motovelodromo Ap­
pio. So lo se la gara sarà di­
sturbata dalla pioggia l'arrivo. 
a scanso di possibili incidenti, 
avverrà lungo il viale del Mo­
tovelodromo. Il percorso co ­
prirà un totale di 155 chi lo­
metri circa. 

Durante la mattinata, in at­
tesa dell'arrivo del la corsa, al 
campo Appio verrà effettuata 
una partita di calcio fra le 
squadre del Chinotto Neri e 
un'altra da designare 

Come è noto alla gara po­
tranno partecipare i dilettan­
ti di I e II categoria dcll'UVI. 
UISP. CSI e fra gli iscritti 
figureranno i migliori dilet­
tanti italiani ed alcuni e le­
menti scelti dal CT azzurro 
Proietti. 

S i ricorda che le iscrizioni 
vanno indirizzate alla ditta 
Pietro Chiappini, in v ia Gaeta 

/ormidabile « serrate » che co­
stituirà un serio pericolo per 
lo declinante squadra parte­
nopea. 

Ma il quadro non sa­
rebbe completo se non pren­
dessimo per un momento a 
prestito altre due partite dal 
lotto del sei incontri interes­
santi la zona bassa: vogliamo 
riferirci naturalmente a Pa­
lermo-Fiorentina e Inter-Ge­
noa nel le quali i viola lar-
gamente rimaneggiati ri­
schiano di vedersi raggiunge-
re al secondo posto dai bian­
co-azzurri labiati e dai nero-
azzurri milanesi, sempre che 
riescano ad avere la meglio 
sui disperati rossoblu di Ab-
badie. 

I quali ultimi d'altra par­
te faranno tutti gli sforzi pos­
sibili (ed impossibili) per ca­
povolgere il pronostico, co­
scienti che un passo falso do­
mani costerebbe loro molto 
caro 

A cominciare dal Palermo 
che alla * Favorita » ospita 
una Fiorentina priva di 
Chlappella, Gratton. Jultnho 
e Afontttori. per continuare 
con il Lanerossi che fa gli 
onori di casa alla Triestina e 
per finire con l'Atalanta che 
riceve il Padova: di fronte 
alla disperazione dei padroni 
di casa è presumibile quindi 
che l'orgoglio viola ed i ca­
tenacci di Posinoti e Rocco 
saranno costretti alla resa con 
le conseguenze immaginabili 
per i poveri genovesi. 

Da parte sua invece il To­
rino dovrebbe riuscire facil­
mente a piegare la Spai men­
tre la Juventus non dovrebbe 
uscire a mani vuote da Bolo­
gna, visto che la divisione del­
la posta basterebbe sia ni p e -
troniani che ai bianconeri per 
raggiungere la quota di sicu­
rezza. Tanto più che le pro­
babili battute d'arresto del 
Padova della Triestina e della 
Spai dovrebbero favorire un 
raggruppamento delle squa­
dre di centro classifica: un 
raggruppamento però che ve­
rificandosi proprio al l imite 
della zona minata potrebbe 
costituire un precedente per 
rimettere in discussione an­
che i nomi delle quattro pe­
ricolanti per eccellenza. 

• • • 

Le ultime notizie sulle 
squadre romane ci portano 
novità della Roma. Oltre alla 
annunciata assenza di Lojo-
dice, nel lo schieramento qiat-
lorosso di domani non figu­
rerà Cardarelli. Il mediano 
della Roma si è messo ieri a 
letto colpito da un attacco 
in/luenzalc. A Genova il m e ­
diano destro sarà Guarnacci: 
a mezzala destra giocherà P i -
strin ed all'ala sinistra Bar-
bolini. Pertanto la formazio­
ne sarà la seguente: Tessari, 
Cardani, Losi, Guarnacci, 
Stucchi, Venturi, Ghiggia, Pi-
strin, Wordahl, Da Costa, 

Barbolini. 
Partiranno come riserve 

bilioni e Panetti. La comitiva 
giallorossa lascerà Roma di­
retta a Genova questa mat­
tina alle 8.05. 

Ieri titolari e riserve a di ­
sposizione dell'allenatore Sa-
rosi hanno compiuto una se­
duta ginnico-atletica e pal ­
leggi. 

Anche per la Lazio atletica 

e palleggi nella mattinata di 
ieri. Tutti presenti al raduno 
biancoazzurro ad eccezione di 
Sentimenti V, Fuin e Pracst. 
Per quanto riguarda la forma­
zione, sembra confermato il 
rientro di Tozzi né si pre­
vedono altre novità per cui lo 
srhteramento anti-JMilan do­
vrebbe essere il seguente: 
Lovatì, Molino. Eufemi, Car­
radori, Pinardi, Moltrasio, 
Muccinelli. Tozzi, Vivolo, Bu­
rini, Selmosson. 

La Presidenza della Roma 
ha sinentito l'esistenza di 
trattative per uno scambio 
Venturi-Skoglund che la So­
cietà giallorossa starebbe con­
ducendo con i dirigenti della 
fntcr. Nessuna smentita, pe­
rò. è stata data alla notizia 
data da uni agenzia per cui 
ripartendo per l'Italia, il si­
gnor Luigi Rossi, rappresen­
tante della Roma nel Sud-
amer ica . Ita dichiarato di aver 
preso accordi preliminari per 
il passaggio nella squadra 

giallorossa dell'uruguaiano Al­
fredo Moscurelli. 

R. F. 

SPORT 

P u s k a s annunzia 

il t a o pas sagg io all'Inter 
LINZ. 12. — L'asso del calcia un­

gherese Ferenclt Puskas, ora profu­
go tn Austria, ha annunziato oggi 
a Linz di aver firmato un contratto 
di Ingaggi» di quattro anni con 
l'« Inter » di Alitano. Puskas ha 
dichiarato che la sua paga mensile 
ammonterebbe all' equivalente di 
l*i.0OO scellini (pari all'lnclrca a 
.17.-,.noi) lire) oltre ad un premio di 
Ingaggio di circa 112 milioni di 
lire. 

l-gli ha aggiunto che sarà In gra­
do di cominciare a giocare con la 
squadra milanese il I settembre 

finissimo, ma che si recherà a Ali­
ano entro sei settimane. 

La S . l . S . rec lama 

per Mazzìnghi-Humez 
Non s'è ancora spenta la po­

lemica Intorno al match D'Apa-
ta-IIallmi che un nuovo « ca­
so » sta sorgendo. 

Come noto, l'EBU ha desi­
gnato plorni fa ti « tricolore • 
dei « medi » Guido Mazzlnghl, 
Challenger ufficiale dell'* euro­
peo » Charles Iltimez. Ora, la 
S.l.S. ha fatto sapere che esi­
ste un contratto precedente al­
la decisione dell'Etili per un 
Incontro Htimez-Scortlchlni, ti­
fato In pali», a Milano e che 
quindi l"« europeo » prima di 
Mazzinghl dovrà vedersela con 
ti burnì Italo. l/cslstenza di 
tale contratto è stata confer­
mala da Philippe Filippi (ma­
nager di tlumez) il quale ha 
fatto sapere anche che egli In­
tende rispettare I suoi impe­
gni e domanderà allEBU una 
deroga per il combattimento 
Ilumez-Scortlchlnl 

Se basta rivelare l'esistenza 
di un precedente contratto 
privato per mutare a piaci­
mento una decisione difficile 
dell'E.R.U. viene spontaneo di 
domandarsi: l'E.B-U. che ci sta 
a fare? 

A n c h e Pob le t iscrìtto 

a l G.P . Ciclomotorìstico 
Lo spagnolo Miguel Poblet par­

teciperà al Gran Premio Ciclomo­
toristico delle Nazioni. 

La seduta al Senato 
(Continuazione dalla 1, pagina) 

ha s o l l e v a t o il coro d e l l e 
p r o t e s t e dai banch i fascist i e 
d e m o c r i s t i a n i . E, m e n t r e il 
m i s s i n o F E R R E T T I , c o n g e ­
s t i o n a t o , u r l a v a « V o i v o l e t e 
d i s a r m a r e la Naz ione ! >, il 
m i n i s t r o Z O L I è r iusc i to a 
r a b b e r c i a r e l e c o n s u e t e q u a t ­
tro fras i s u l l a c iv i l tà m i n a c ­
c ia ta e s u l l a neces s i tà d i p o ­
t e n z i a r e i paes i « l iberi ». 

Gl i ha repl icato , con u n a 
accora ta e v e e m e n t e d i c h i a ­
r a z i o n e di v o t o , il c o m p a g n o 
P A L E R M O . Egl i ha r i c o r d a ­
to c h e d i a n n o in a n n o , d i 
b i l a n c i o in b i lanc io , s e m p r e 
più i g o v e r n i democr i s t i an i 
h a n n o a u m e n t a t o le s p e s e 
mi l i t ar i . E q u a l e è s ta to il 
f rut to d e l l e cent ina ia e c e n ­
t ina ia di mi l iard i ge t ta t i in 
q u e s t i a n n i neg l i a r m a m e n t i . 
di q u e s t o « tragico l u s s o >, 
c o m e l o ha definito il P r e s i ­
d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a 
G r o n c h i ? Il r i sul tato è c h e 
o g g i , da tutt i i paesi , da tut t i 
gl i e sper t i mi l i tar i si r i c o ­
n o s c e c h e l ' a r m a m e n t o c o s i d ­
d e t t o t rad iz iona le (i c a n n o ­
ni , i carri armat i , i mi tra per 

q u a l i a p p u n t o l 'Ital ia ha 
s p e s o e n o r m i s o m m e ) è o r ­
mai s u p e r a t o o quasi i n u t i l e 
ai fini di u n a effett iva d i fe sa . 
E infat t i , la s tessa I n g h i l t e r ­
ra e la s te s sa Francia p r o c e ­
d o n o a l la r iduz ione d e l l e l o ­
ro s p e s e mi l i tar i . Oggi , si d i ­
ce , è l'ora d e l l e armi t e r m o ­
n u c l e a r i e de i miss i l i t e l e ­
gu ida t i . E il g o v e r n o i t a l i a ­
no, c h e parla de l la d i fe sa de l 
p a e s e e de l la s a l v a g u a r d i a 
de l la s u a i n d i p e n d e n z a , p o ­
n e o g g i le nostre forze a r m a ­
te a l la c o m p l e t a d i p e n d e n z a 
di u n a n a z i o n e s traniera , ne l 
m o m e n t o in cui acce t ta l ' in ­
s t a l l a z i o n e sul nos tro s u o l o 
de i mi s s i l i a m e r i c a n i . La 
p r e s e n z a di q u e s t e armi fa 
r i c a d e r e il nostro p a e s e so t to 
la m i n a c c i a di e s s e r e c o i n ­
v o l t o in un confl i tto a t o m i ­
co , da cui u s c i r e m m o d i ­
s trut t i . 

La v i a del l ' I ta l ia — ha c o n ­
c l u s o P a l e r m o , il cui d i s c o r ­
so è s ta to c o n t i n u a m e n t e i n ­
t erro t to da l l e gr ida d e i d e ­
mocr i s t i an i e dei fasc is t i — 
n o n p u ò es sere d u n q u e n é 
q u e l l a di un a u m e n t o d e l l e 
s p e s e mi l i tar i per a r m a m e n ­
to tradiz ionale , n é q u e l l a 
d e l l a par tec ipaz ione a l la c o r ­
sa a l l ' a r m a m e n t o a t o m i c o : la 
sua strada d e v e e s s e r e q u e l ­
la d e l l o s forzo o s t i n a t o p e r 
la d i s t ens ione , d e l l ' a u d a c e 
in i z ia t iva di pace con tutt i e 
fra tutt i i paesi . 

S o r d a a l l ' e l e v a t o a p p e l l o 
d e l l e s in i s tre , la m a g g i o r a n ­
za h a però resp in to l ' e m e n ­
d a m e n t o , r i b a d e n d o l ' a u m e n ­
to d e l l e s p e s e mi l i tar i . S u b i -
b i t o d o p o è v e n u t o in d i s c u s ­
s i o n e lo e m e n d a m e n t o de l 
c o m p a g n o F I O R E , c h e p r o ­
p o n e v a di n o n a t t u a r e la 
n u o v a d e c u r t a z i o n e di 50 m i ­
l iardi ( d o p o q u e l l a d i 41 m i ­
l iardi fatta lo s c o r s o a n n o ) 
da l F o n d o a d e g u a m e n t o p e n ­
s ion i . Il m i n i s t r o Z O L I ha 
fatto present i le c o n s u e t e d i f ­
ficoltà di b i l anc io ( m a v o c i 
da l l a s in i s tra lo h a n n o i n t e r ­
ro t to : * Q u a n d o s i trat ta di 
a u m e n t a r e l e s p e s e m i l i t a r i . 
a l lora il b i l a n c i o n o n c o r r e 
terr ib i l i r ischi! >) c h e a v r e b 
b e r o reso n e c e s s a r i e l e d u e 
decur taz ion i . M a — h a a g ­
g i u n t o Zoli — noi a s s i c u r i a ­
m o c h e le p e n s i o n i n o n v e r 
r a n n o r idot te e anz i p o s s o 
a n n u n c i a r e c h e il g o v e r n o s i 
r i p r o m e t t e di p r e d i s p o r r e 
gradua l i a u m e n t i de i m i n i m i . 

R e p l i c a n d o , F I O R E h a o s ­
s e r v a t o c h e q u e s t o a n n u n c i o 
rappresenta u n p r i m o r i s u l ­
ta to d e l l e p r o t e s t e d e i p e n ­
s ionat i e d e l l ' i n i z i a t i v a p a r ­
l a m e n t a r e d e l l e s i n i s t r e ( r i ­

s u l t a t o c h e c e r t a m e n t e s p r o ­
n e r à tu t t i i p e n s i o n a t i d ' I t a ­
l ia ad in tens i f i care la l o r o 
a z i o n e p e r s t r a p p a r e s o s t a n ­
z ia l i a u m e n t i ) . M a l o s c a n ­
d a l o d e l l e d u e d e c u r t a z i o n i 
r i m a n e : p r i m a di tu t to , p e r ­
c h é n o n s i c o m p r e n d e c o m e 
mai u n g o v e r n o c h e a n n u n ­
cia d i v o l e r o g g i a u m e n t a r e 
i m i n i m i di p e n s i o n e v o g l i a 
a tut t i i cos t i s o t t r a r r e ai 
p e n s i o n a t i u n a somma c h e 
loro s p e t t a p e r l e g g e ; in s e ­
c o n d o l u o g o , p e r c h é c o n il 
F o n d o a d e g u a m e n t o i n t e g r o 
si s a r e b b e r o potut i a p p o r t a ­
re g i à d a l l ' a n n o s c o r s o s ia 
pur l i ev i m i g l i o r a m e n t i a l l e 
pens ion i , a l m e n o p e r a d e ­
g u a r l e a l l ' a u m e n t a t o c o s t o 
d e l l a v i t a . I m p e d e n d o c i ò , i l 
g o v e r n o ha di f a t t o p r o v o c a ­
to u n a r i d u z i o n e d e l l e p e n ­
s ion i , p o i c h é jl l o r o p o t e r e 
rea le di a c q u i s t o è in q u e s t i 
ann i s c e m a t o . La n o s t r a p r o ­
pos ta è p e r t a n t o q u e l l a di 
m a n t e n e r e i n t e g r o il F o n d o 
a d e g u a m e n t o e n e l l o s t e s s o 
t e m p o di p r e d i s p o r r e l e m i ­
s u r e n e c e s s a r i e per u n c o n ­
g r u o a u m e n t o de i m i n i m i . 

R e s p i n t o a n c h e q u e s t o 
e m e n d a m e n t o , la m a g g i o r a n ­
za g o v e r n a t i v a h a r a p i d a ­
m e n t e a p p r o v a t o tut t i e tre 

b i l a n c i finanziari. 
N e l p o m e r i g g i o , c o m e a b ­

b i a m o d e t t o a l l ' in i z io , a v e ­
v a n o p a r l a t o i m i n i s t r i A N -
D R E O T T I . M E D I C I e ZOLI . 
Dai loro d i scors i n o n s o n o 
e m e r s e n o v i t à di r i l i e v o . A c ­
c a n t o a l l e c o n s u e t e e s a l t a z i o ­
ni d e l l a s t a b i l i t à d e l l a l ira e 
d e l l a u l t e r i o r e r i d u z i o n e d e l 
d i s a v a n z o , in fa t t i , l 'unico 
e l e m e n t o d i c a r a t t e r e p o l i t i ­
co g e n e r a l e c h e d a l l e loro 
a f fermaz ion i s i p u ò r i c a v a r e 
è q u e l l o d i u n n u o v o p a s s o 
c o m p i u t o v e r s o la c o m p l e t a 
s v i r i l i z z a z i o n e d e l l e s t e s s e 
l i m i t a t e i n d i c a z i o n i d e l l o 
s c h e m a V a n o n i . 

Di c i ò dà a t t o il rifiuto, 
r ibad i to da o g n u n o de i tre 
r a p p r e s e n t a n t i d e l g o v e r n o , 
di q u a l s i a s i p r o s p e t t i v a di r i ­
f o r m e di s t r u t t u r a , di una 
a z i o n e a n t i m o n o p o l i s t t c a , d i 
un i n t e r v e n t o s t a t a l e c h e 
c o n s e n t a di r o v e s c i a r e l e 
t e n a e n z e — r e a l i z z a t e s i a n ­
c h e n e l l ' u l t i m o a n n o — a 
un a g g r a v a m e n t o d e i p iù 
profondi s q u i l i b r i e d e i ma l i 
p e g g i o r i d e l l ' e c o n o m i a i t a ­
l iana ( c r e s c e n t e d i s t a c c o t i a 
Nord e S u d , i n a l t e r a t o l i v e l ­
lo d e l l a d i s o c c u p a z i o n e , s c a ­
d i m e n t o di vas t i s e t tor i d e l ­
l 'agr ico l tura , s o p r a t t u t t o n e l ­
le z o n e d i m o n t a g n a , e c c . ) . 

D e i n u m e r o s i a r g o m e n t i 
part i co lar i a f frontat i da i t re 
m i n i s t r i , m e r i t a n o u n c e n n o 
p a r t i c o l a r e l e a m p i e a m m i s ­
s ioni f a t t e da l l ' on . A n d r e o t t l 
c irca l o s q u i l i b r i o fra i m p o ­
s t e d i r e t t e e q u e l l e i n d i r e t ­
te e il fa t to c h e u n a o.*elle 
f o n d a m e n t a l i i m p o s t e d i r e t ­
te — la c o m p l e m e n t a r e — è 
« b e n l u n g i d a l l i v e l l o c h e 
p u ò e d e v e r a g g i u n g e r e » 
( s o l o 2 c o n t r i b u e n t i in t u t ­
ta I ta l ia , ha i n f o r m a t o A n -
dreo t t i , h a n n o d i c h i a r a t o 
reddi t i s u p e r i o r i a i 2 0 0 m i ­
l ioni , s o l o 6 tra i 100 e i 
200 m i l i o n i e s o l o 59 tra i 
50 e i 1 0 0 ) . M a q u a n t o a 
u n a modi f i ca d e g l i ind ir i zz i 
finora s e g u i t i e c h e h a n n o 
c o n d o t t o a q u e s t o b e l r i s u l ­
ta to . A n d r e o t t i n o n v i h a 
a c c e n n a t o a f f a t t o ; a n z i e g l i 
ha g ius t i f i ca to la c i r c o l a r e d a 
lui s t e s s o i n v i a t a a g l i uffici 
d e l s u o m i n i s t e r o p e r l ' a g ­
g a n c i a m e n t o d e l l a i m p o s t a 
di f a m i g l i a a l l a c o m p l e m e n ­
tare . 

A p p r o v a t i i b i l a n c i f i n a n ­
ziari , i l S e n a t o è d a o g g i i n 
v a c a n z a : l ' a s s e m b l e a r i p r e n ­
d e r à i l a v o r i i l 6 m a g g i o 
p r o s s i m o . 

LA MARCA CAMPIONE FRA 
I CAMPIONI DEL MONDO 

Produzione I9S7 
FRA LE PIÙ* MODERNE MACCHINE MODELLO 1957 
D U E A U T E N T I C H E M E R A V I G L I E 

4 tempi - 4 veloci tà - modello 
125CG. TURISMO RAPIDO ESPORTAZIONE L. 1 6 2 . 0 0 0 f.f. 
_ _ _ 4 tempi - 4 veloci tà - modello _ _ f t n _ f t f t - -
I73CC. TURISMO ESPORTAZIONE l . 1 9 9 . 3 U U I.L 

AGENTE ESCLUSIVA: Nuova Casa della Molo. p.a. 

RICAMBI ACCESSORI PER MOTO E MOTOSCOOTER - ROMA - Via Principe Amedea, 7-» - Tel. 461-MI 
ESPOSIZIONE E VENDITA — VIA D'AZEGLIO. 29-31 — TELEFONO 474.08» 

n 54 fino al giorno 23 apri­
le allo ore 20. accompagnate 
dalla tassa di l*. 100 La pun­
zonatura avverrà presso il n e ­
gozio di Alfredo Turchetti . via 
Ostia, dalle ore 16,30 alle 20 
del 24 aprile. 

13 fritta-feri A scena 
M I rT6ÌM# rTMMVCfa 

Tredici trottatori sono rima-iti 
Iscritti all'interessante Premio 
Primavera (lire 500 mila, metri 
SOM» che figura al centro della 
fXlterna riunione di corse al trot­
to all'ippodromo di Villa Glori 

La riunione avrà inizio alle 15 
Ecco te nostre «elezioni: 1. corsa: 
Fascino. Ragno. Scherzo; 2. cor­
sa: Mestolo. Lautaro. Elicona: 
3. corsa: Eridora, Almo*. Eforo; 
4. corsa: Malfattore, La Var. Or-
ly; 5. corsa: Neon, Montcxnassa. 
Dente di Leone; 6. corsa; Prato-
Uno. Gennarino. Nerone; 7. cor­
sa; Zabro, Thypoon, Gotto. 

UN NUOVO PRODOTTO 

MOTO ALPINO Qlówr 
CHE APPAGA OGNI DESIDERIO 

ZéMOZ? — 

Modello 48 ce 4 tempi 
Consumo It 1 ogni 80 K m , 

V e l o c i t i 70 K m . / h . 
G o m m e Pirel l i - Olio Mobiloil 

Catene Regina ex tra 

MOTOLEGGERE 
CICLOMOTORI 

OTOCARRI 

AGENTE ESCLUSIVA: Muova Casa della Moto s.p.cf. 

Esposizione e Tendila: V. Rasella, 146 - Tel . 474.781 - Accessori per moto: V. P . Amedeo , 7-A - Tel . 461-2«1 
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LE CONTRADDIZIONI DEL TRIPARTITO AL GIUDIZIO DI MILIONI DI LAVORATORI 

Nuove forme di lotta dei contadini 
Saragat cede ancora agli agrar i 

Saragat e Simonini si dichiarano soddisfatti delPatteggiamento della D. C. - I sindacalisti Zanibelli, Pavan e 
Martoni ribadiscono la loro opposizione - Rossi Longhi a Londra? - Neanche Folchi possiede il testo del MEC 

La n e c e s s i t à di g i u n g e r e , 
n e l l e p r o s s i m e s e t t i m a n e , a 
l o t t e p iù a v a n z a t e n e l l e c a m ­
p a g n e è s ta ta r a v v i s a t a d a l ­
l ' E s e c u t i v o d e l l a C o n f e d e r -
terra n a z i o n a l e in u n a riu­
n i o n e t e n u t a a B o l o g n a con 
gl i E s e c u t i v i d e l l a F e d e r -
bracc iant i e d e l l a F e d e r m e z -
zadri . S o n o s t a t e e s a m i n a t e 
s ia l e l o t t e in c o r s o per le 
r i v e n d i c a z i o n i sa lar ia l i , di 
r iparto e di p r e v i d e n z a 
a v a n z a t e da bracc iant i e 
m e z z a d r i , s ia la situazioni? 
d e t e r m i n a t a s i ne l p a e s e e ne l 
P a r l a m e n t o a propos i to dei 
patt i agrari-

Ter q u a n t o r iguarda lo 
s v i l u p p o d e l l e l o t t e r i v e n ­
d i c a t i v e in c o r s o s u p i a n o l o ­
c a l e e p r o v i n c i a l e , è s ta to 
d e c i s o di c o o r d i n a r l e e a l ­
l a r g a r l e p e r c a t e g o r i a e su l 
p i a n o t err i tor ia l e e n a z i o ­
n a l e fin da i p r o s s i m i g iorni 
e per tu t to il p e r i o d o pr i -
m u v e r i l e - e s t i v o . Circa la lo t ­
ta per la g i u s t a c a u s a , il 
c o m u n i c a t o d e l l e o i g a n i / z a -
7Ìoni c o n t a d i n e d e n u n c i a le 
m a n o v r e e x t r a - p a r l a m e n t a . ' i 
c h e h a n n o v i s t o i part i t i s o ­
c i a l d e m o c r a t i c o e d e m o c r i ­
s t i a n o a c c e t t a r e le i m p o s t a -
r ion i d e g l i agrar i , i n d i c a in 
c i ò un a t t a c c o al r e g i m e d e ­
m o c r a t i c o , c h i a m a tut t i i l a ­
vora tor i cìel le- c a m p a g n e ad 
a d o t t a r e e t u t t e l e m i s u r e e 
i n i z i a t i v e » e l e n u o v e f o r ­
m e di lotta t h e si r i t e r r a n ­
n o n e c e s s a r i e . 

Ogg i e d o m a n i si r iunirà a 
G e n o v a l ' E s e c u t i v o d e l l a 
l ì IL, c h e finora n o n ha perù 
f a t t o % s e g u i r e a l la s u a p o ­
s i z i o n e di f e d e l t à a l la g i u ­
sta causa u n a c o r r i s p o n d e n ­
t e p o s i z i o n e d i lo t ta ne l p a e ­
s e . A sua v o l t a la s e g r e t e ­
ria d e l l a C I S L , in r i sposta 
a l la r e c e n t e p o l e m i c a s o l l e ­
v a t a da S a r a g a t . ha a p p r o ­
v a t o u n o.d.g. in cui riaf­
f e r m a « il su.) p i e n o i n d i ­
r izzo di a u t o n o m i a v e r s o t u t ­
ti i pat t i t i e v e r s o il g o v e r ­
n o » . senza t u t t a v i a precida 
re nò l 'az ione c h e i n t e n d e 
s v o l g e r e n e l l e c a m p a g n e per 
la r i forma de i pat t i agrar i 
n ò la sua futura a z i o n e p a r ­
l a m e n t a r e . 

La giornata politica 
« Fono soddisfatto »: con que-

«te parole il vice presidente del 
Consiglio ha precipitosamente 
risposto, dopo un colloquio avu­
to con Segni, alle domande dei 
giornalisti sull'esito del voto del 
gruppo democristiano. Saragat, 
dopo aver riflettuto per qualche 
istante, ha aggiunto: a Sono mol­
to soddisfatto. Non credo clic 
in nula, al momento del voto, 
possano esservi sorprese. In ca­
io contrario, diventerebbe un 
problema interno della DC e ri­
tengo che basterebbe lo statuto 
del gruppo parlamentare a por­
re rimedio ». 

('DIIIC si vede, la dichiarazio­
ne di Saragat non significa nien­
te e può significare molte cose. 
piceli ambienti politici romani 
si rileva infatti clic la « molta 
soddisfazione » del leader social­
democratico non poggia BU al­
cun fondamento, giacché la si­
tuazione interna del gruppo de­
mocristiano è rimasta quale era 
prima del suo famoso articolo 
sulla «crisi subito» (ove Fan-
fani non avesse indotto l'attore 
a ritirare le sue riserve riguardo 
al compromesso anticontadino di 
Villa Slarlama). I 20 voti «on-
trari dei deputati sindacalisti 
contro la ratifica del compro­
messo lasciano, almeno per il 
momento, aperte tutte le possi­
bili soluzioni «negat ive» del 
dibattito parlamentare sulla leg­
ge-Colombo che verrà ripreso 
alla Camera dopo il 6 maggio. 
I rirlini Zanibelli e Pavan, pur 
continuando ad adeguarsi alla 
scivolo».-! tattica di Giulio l'a­
ttore. hanno confermato che il 
loro atteggiamento si ispira tut­
tora ai deliberati drUTrerutivo 
della CISL Dato il permanere 
dello status quo ante, la soddi-
sfazione di Farasal non lignifica. 
dunque, ntilì.i. Ma rifilo ?te«-« 
tempo — si l,i rilevare nrzlt 
»te«-i ambienti politici — la di 
chfarazionr di riarsesi •lenifica 
che Ini e la dfMra del »\SI>I 
hanno acchiappalo di buon tra­
ilo rinterpretj7Ìnne totalitaria 
data dai lentler* fjnfaniani alla 
votazione dell'altra notte per ri­
tenere rhiu-a la • fj*p cri*aio-
la * e continuare a mantenere 
ben fermi nelle proprie mani i 
brucinol i delle poltrone mini­
steriali. l'ili netto, in qne»ln «en 
fo. è stato Fon. Simonini. il 
quale ha appunto affermato ihe 
* lennto conto drlle esplicite di 
chiarazioni di Fanfani e Pic­
cioni relative all'impegno uni­
tario di inni i componenti del 
gmppo de. il risultato della rin-
nione si pnò considerare sod­
disfacente ». 

t.on malcelata in=ofb-rcnza è 
«tata accolta dai drmorri-iiini 
Tnltima p?rtr della dich;arazio 
r.r Ai *ara?at. che. in definitiva 
è l'nnira che dire qnaVosa di 
prr-ii-o. In plro'e povere, il v'ire 
pre-id*nte rt>l Con*icl»o ha chi»* 
sto apertamente 1' adozione d» 
provvedimenti disciplinari nei 
rìtnardi di quei depotati demo-
rri«!iani che dovessero eventual­
mente votare contro l'imbroglio 
governativo, mettendo rosi » re-
pentaelio la sopravvivenza del 
Gabinetto Qur-Ja rìrhie-ta è rì-
te-iuta in.imirì* iibì'e perché rnnv 
porta nna diretta e massicciai 
interler'-nza di nn part-to nesli 
uffiri inferni e più dr-Iir.lti d' 
un altro. I a richie-la è ntennt.i 
Lini» più inopportuna perché lo 
*le«n Sarai.»* «ì trova a dover 
fronteggiare nna fronda del tao 
partilo che. fatte le dovute pro­
porzioni, ha lo stesso peso di 

quella rislina in seno alla l)C. 
lionfaiitini, l'altro ieri, e Mjr-
toni, ieri, hanno ribadito la La­
niera chiusa, tuttavia, è sempre 
farile abbandonarsi ud afferma­
zioni ribellistiche) la loro op­
posizione alla legge - Colombo. 
L'on. Murtoni, in particolare, ha 
di l lo clic a dopo duo anni di 
lotta a favore dei contadini (?) 
non si può dubitare del mio 
atteggiamento». A quali nuuii-
festazioni di schizofrenia — ci 
*i chiede fra i democristiani — 
»i abbandonerebbe Saragat se da 
parte no-tra sì chiedeste la te^s 
ili Honf.inlini (• ili Martoni? 

Da queste battute che conti­
nuano a tenero accesa la pole­
mica in campo tripartito si ar­
guisce che la situazione è tntl'ul-
tio che sanata. Le ferie pasquali, 
in ogni modo, contribuiranno 
indubbiamente a chiarirla, an­
che perchè se è vero che Fan­
fani. Segni, Piccioni, Saragat e 
Malagndi faranno ili lutto prr 
appianare i contrasti interni, i 

la 
pei 

contadini intensificheranno 
loro a/ione ri\t-iulii-.iti\.i 
porre In M'Iiìeraiiu-nlo di « mag­
gioranza y di li ouli' a ri'-pon-
-aliilità precise. An/i lo schiera­
tile nto di uiiiuir.iiua, perchè è 
bene ricordare clic il tripartito, 
aiiclie se rompano, non ha la 
maggioranza alla Cunierj. 

Ira oggi e domani, il pre-i-
dentc del Consiglio prenderà 
posto sul suo aereo e tornerà a 
casa |HT qualche giorno. Sì cre­
ile elio prima di Pa-qua si terrà 
lìnalmenlc quel tanto utte.«o 
Consiglio dei mini-tri, già rin­
viato due volte. Per dissipare i 
contrasti fra Quirinale e Palazzo 
Chigi, per hi nota fari en ila del 
uu^^aggio pre-ideuziale ad Ei-
••enhower bloccato dal ministero 
degli Esteri, si penderebbe di 
procedere a un movimento di­
plomatico di modo che il segre­
tario generale del ministero, sul 
quale viene fatta ricadere la re­
sponsabilità dell'incidente, ver­
rebbe sollevalo dal suo attuale 

la F.i.O.M. ho riconquistato 
lo maggioranza alla FtAf dj Pisa 

L' U. I. L. ha perso la metà dei voli 

l ' ISA. 12. — Si s o n o s v o l t e 
ogg i le e l ez ion i per il r i n n o ­
v o d e l l a C o m m i s s i o n e i n t e r ­
na a l la F I A T di M a r i n a dì 
Pisa . La FIOM ha o t t e n u t o 
u n b r i l l a n t e a f f e r m a z i o n e . 
r i c o n q u i s t a n d o la m a g g i o ­
ranza de i s e g g i , c h e a v e v a 
p e r d u t o n e l l e e l e z i o n i d e l l o 
s corso anno . 

Ecco i r i su l tat i ( tra p a ­
rentes i que l l i d e l l o s corso 
a n n o ) : d i p e n d e n t i operai 
1.112 ( l . l l t ì ) . vot i va l id i 864 
( 9 3 5 ) ; F I O M : 522 pari al 
60% (535 pari al 5 7 , 1 % ) ; 
C I S L 257 pari al 30 ,6% (256 
pari al 27,D%); U I L 77 pari 
al 9 ,3% (144 pari al 1 5 % ) . 
Fra g l i i m p i e g a t i : d i p e n d e n t i 
148 ( 1 3 9 ) . v o t i v a l i d i 138 
( 1 3 0 ) : C I S L 86 ( 4 9 ) ; U I L 
52 ( 8 1 ) . 

S u l l a base d i q u e s t i r i s u l ­
tati i s e g g i s o n o c o s ì d i s t r i ­
b u i t i : FIOM 4 s e g g i tra g l i 
o p e r a i ; C I S L 2 s e g g i tra g l i 
opera i e d un s e g g i o fra g l i 
i m p i e g a t i . La U I L n o n ha 
p r e s o a l c u n s e g g i o . 

L 'anno s c o r s o la F I O M 
a v e v a o t t e n u t o tre s e g g i , la 
C I S L d u e e la U I L u n o . 

Il p r i m o e l e m e n t o c h e b a l ­
za ag l i occhi è il c r o l l o d e l l a 
U I L . c h e fra g l i o p e r a i ha 
perso e s a t t a m e n t e la m e t à o r e l a v o r a t i v e . 

dei vo t i ed ha fat to u n s e n ­
s ib i l e p a s s o ind ie tro tra gli 
impiegat i . 

Un premio di 5000 lire 
strappato all'Atta Romeo 
M I L A N O , 12. — La d i r e ­

z ione dell'Alfa Romeo ha i e ­
ri c o n c e s s o un p r e m i o di l i -
5.000 a tutt i i n d i s t i n t a m e n t e 
i d i p e n d e n t i , q u a l e r i c o n o ­
s c i m e n t o per l 'ass idui tà e 
l ' a t taccamento al l a v o r o da 
loro d i m o s t r a t o nel corso d e l ­
l 'anno. 

Ne l s a l u t a r e q u e s t o p r i m o 
s u c c e s s o i lavorator i d e l l ' A l ­
fa h a n n o r iaffermato la v o ­
lontà d i p r o s e g u i r e l 'az ione 
un i tar ia s i n o ad o t t e n e r e la 
r e g o l a m e n t a z i o n e di u n p r e ­
m i o di p r o d u z i o n e c o l l e g a t o 
al r e n d i m e n t o de l l a v o r o e 
la d i m i n u z i o n e de l l 'orar io di 
l a v o r o a par i tà di sa lar io . 

A n a l o g h i success i s o n o s t a ­
ti o t t e n u t i , s e m p r e a t t r a v e r ­
so la s p i n t a un i tar ia d e l l e 
m a s s e , a l l a Bizerba con un 
p r e m i o c h e var ia d a l l e 2500 
a l l e 4000 l i re , al repar to K a r -
d e x d e l l a Hemtuotorx con u n a 
c i fra c h e var ia d a l l e 3000 
a l l e 4000 l ire , m e n t r e a l la 
Zancangeloni è s ta to c o r r i ­
s p o s t o u n p r e m i o pari a 100 

incarico e invialo rome amha-
-riatore a Londra. Il Con-inlio 
do» ii'bbe inoltre (IÌMIIUTC della 
>itua/ione iiiterii.uiouale, che in 
qiR'.-le ultime -cttim.iiir è -tata 
ilei tutto tr.iM'iirat.i, Proprio «eri 
alla commi.--io(ic -peciale della 
t'amerà per i ti aitali europei, il 
compagini Ilici.lido Lombardi 
ha prote-talo per la mancata di-
strilitmtiiu» dei leali completi 
del MEC e deirFuratoui. Nel-
l'aecogliere la richieda, l'onore­
vole Folcili ha confissalo che 
neanche lui. .-ebbene -ia sotto-
segretario agli Fulcri, è in pov 
jfj.-o dei documenti. 

Convegno a Milano 
sul Mercato comune 

E' slato promosso dal !Uo-
.mento Italiano della paco 

M I L A N O , 12. — SI a p r e 
d o m a n i a l l e lf».30 ne l la sa la 
de l M u s c o d e l l e s c i e n z e e 
de l la t ecn ica il C o n v e g n o 
n a z i o n a l e « L'Ital ia di fronte 
al M e r c a t o c o n n i n e e u r o ­
peo ». Il c o n v e g n o è s ta to 
i n d e t t o dal M o v i m e n t o i t a ­
l i ano d e l l a pace , in accordi) 
con organ izzaz ion i e c o n o m i ­
c h e e s i n d a c a l i e c o n larghi 
grupp i di t ecn ic i e s p c c i a 
l i s t i . 

La i n t r o d u z i o n e g e n e r a l e 
a C h e cos'è il M e r c a t o c o ­
m u n e » sarà s v o l t a i lal s e n a ­
tore prof. A n t o n i o P e s c n t i . 
Le re laz ion i su l l ' indus tr ia 
su l l ' agr i co l tura e sug l i a s p e t ­
ti soc ia l i de l p r o b l e m a s a ­
r a n n o s v o l t e dal dot t . G i u ­
s e p p e Reg i s , da l l 'ou . F r a n ­
cesco Cacc ia tore , dal s e n a ­
tore dot t . G i u s e p p e Roda. Il 
c o n v e g n o si c o n c l u d e r à d o ­
m e n i c a m a t t i n a al T e a t r o 
N u o v o c o n ì d i scors i de l l o 

del PCI 
Domani. Inilctti dui IMI si 

terranno i seguenti comizi al 
quali |iar!crl|iciaiiito compa­
gni del C. f. e della Dire­
zione: 
SAVONA: oli. C5. Amendola 
HOLZ.VNO: on. Ingrao 
ICU.ESIAS (Cagliari): on. G. 

C. Pajetta 
JESI e CASTEr.N'EKETO (An­

cona): st-ii. Pellegrini 
CAUI'I (Modena): Romagnoli 
RAVENNA: sen. Spano 
ClVITANOVA (Macerata): 

Uiifalinl 
MASSAI.OMIlAItDA («aven-

na): Herlingiier 
L.OKKTO e OSTKA (Ancona): 

sen. Dosi 
FALCONARA (Ancona): ono­

revole Capraru 
TRENTO (provincia): onore­

vole Clocchlatti 
FORLÌ': D. Lnjolo (Ulisse) 
NEPI (Viterbo) on. G. Pajetta 
CINGOLI (Macerata): onore­

vole UnIlaeHI 
GIOIA DEL COLLE (Ilari): 

on. Scarpini 

on. O r e s t e I . lzzadrl, s e g r e ­
tario d e l l a C G I L , e del s e ­
natore C e l e s t e N e g a r v i l l e . 
s e g r e t a r i o g e n e r a l e del M o ­
v i m e n t o d e l l a pace . 

Precipita un aviogetto 
si salva il pilota 

FERRARA. 12 — Net pome­
ri «ilio di ogiji un tuiborcattore 
F 81 dell 'Aviazione militare 
italiana è precipitato noi pressi 
dell'abitato di Aruciit.i, coiific-
L'.uidosi por due metri nel ter­
reno 11 pilota si è posto in sal­
vo azionando la catapulta ed 
itterrimdo a circa tu» inctn di 
distanza dai rottami dell'aereo 

11 tenente Ciliutti del repar­
to di Villafranea di Verona 
mentre rictrava alla base, quin­
to nel cielo di Argenta si ì» ac­
corto che l'aereo non risponde­
va ni comandi. Dopo inutili 
sforzi per mantener m volo lo 
lereo, il pilota si è Linciato 

con il paracadute. 

IL PROCESSO D'APPELLO ALLE ASSISE DI FIRENZE E' INIZIATO IERI 

la difesa porta nuove testimoniarne 
sui motivi dell'azione del compagno Moranino 

Una lettera dei comandanti della Resistenza biellese - Le contraddizioni della sentenza di primo grado 

(Da l l a not t ra redazione) 

FIRENZE. uT— I giudici di 
secondo grado hanuo preso in 
esame ieri mattina il processo 
a carico del compagno on le 
Fianccsco Moranino. clic la 
Corte d'Assise della nostra cit­
tà ritenue colpevole di omici­
dio ims'ravato continuato, con­
dannandolo alla pena dell'erga­
stolo commutata. In base al 
rovvediuientl di clemenza ema­

nati negli ultimi tempi, in dieci 
anni di reclusione. 

Il processo di primo grado. 
celebiato nell'aprile del 195(5. 
occupò ben tre settimane di 
tempo. La possente offensiva 
lanciata dai denigratori della 
Resistenza e appoggiata da una 
appropriata campagna giorna­
listica, si può dire elio ebbe suc­
cesso. Parecchie testimonian­
ze giunsero attutite, altre defor­
mate: in sostanza. 1 giudici del­
l'Assise giudicarono Feioico 
• Cemisto - a dodici anni di di­
stanza, in un clima certamente 
diveiso da quello che contrad­
distingueva le fasi della lotta 
partigiana, culminata con la li­
berazione d'Italia. 

Non è azzaidato affermare 
clic sul giudizio influì in misu­

ra determinante la figura delle 
vittime, cioè di Mario Franco-
sconi. Ezio Cumpasso. ( ìcnnaro 
Santucci, Maria Dan e Maria 
Martinelli, Emanuele Strasscrra 
e Giovanni Scimmie. I cardini 
dell'accusa ruotarono im'atti su 
onesto elemento, e si sostenne 
che i giustiziati non erano del­
le spie fasciste, quali furono ri­
tenute in quel lontano 1ÌM4 
« Gemisto » avrebbe ucciso pei 
motivi politici, per eliminare 
coalizioni contrarie alla sua 
ideologia. Ecco i termini della 
accusa. Seppure, come si e- vi­
sto. i difensori di Moranino 
non hanno negato — come lui 
stesso non negò — che la figura 
degli uccisi, e particolarmente 
quella dello Strasscrra e dello 
Scimone appaiano oggi degne 
di un deferente omaggio Ma 
citi non esclude che allora, in 
quelle particolari circostanze di 
tempo e di luogo, anche loro — 
sulla scorta dell'atteggiamento 
che tennero — fossero ritenute 
delle spie, la cui potenziale pe­
ricolosità dovesse essere al più 
presto eliminata. 

I giudici di primo grado va­
lutarono le loro figure e quelle 

d e g l i nitri uccisi non alla luce 
delie notizie note al momento 

in cui si svolsero i fatti, bensì 
sulla scorta delle notìzie oggi 
note; e ciò. ripetiamo, senza 
inquadrare 11 fatto — triste. 
angoscioso — nelle particolari 
condizioni in cui si svolse la 
lotta di liberazione. 

Il processo di secondo grado 
è iniziato questa mattina, con 
la consueta lettura della rela­
zione, da parte del presidente 
coinm. Fnmla. Il presidente ha 
cosi narrato conio il periodico 
torinese l.a Verità iniziò una 
serie di «- clamorose - rivela­
zioni sul conto dell'operato del 
compagno Moranino, accusan­
dolo dell'uccisione dei cinque 
uomini e delle due donne e co­
me. qualche anno dopo, nel 
liM8. furono iniziati» le indagini 
ufficiali, in seguito all'esposto 
del fratelli dello Scimmie e del­
lo Strasscria 

L'aiitoiità giudiziaria volle 
desumere che il contraddittorio 
atteggiamento che •• Gemisto •• 
tenne in un primo tempo, fosse 
una grave piova della sua col­
pevolezza. e conclude con il rin­
vìo a giudizio davanti all'Assise 
Conosciamo quale fu la senten­
za dell'aprile dello scorso anno 
Infine, la Corte ha preso vi­
sione della lunga - memoria •• 

IL PARLAMENTO HA PRESO LE FERIE FINO AL (i MAGGIO 

Tre deputati comunisti alla Camera 
illustrano la crisi della montagna 
1.300.000 emigrali in cinque anni - L'Appennino tosco-emiliano, le donne di monta­
gna, i viticultori liguri nei discorsi di Marabini, Gisella Floreanini e Harontini 

Ultima seduta, quella di ieri 
alla Camera, prima delle va­
canze pasquali: seduta mattu­
tina. protrattasi tino alle 13.30 
per la discussione della mo­
zione e d i l l e interpellanze pre­
sentate dai gruppi di sinistra 
sulla situazione dell'economia 
montana. B»;u tre oratori co­
munisti sono intervenuti sul­
l'argomento, i compagni Mara-
bini. Gisella Floreamm. e Ba­
roli tini. 

MARABINI si è riferito ai-
l'Appennino della Toscana e 
dell'Emilia-Romagna, dove Io 
spopolamento ha portato in 
dieci anni all'abbandono di 
:t3«;;j poderi. Il 68 «,» di questi 
sono stati abbandonati nell'ul­
timo quinquennio, e ciò mette 
in ri l ievo che la tanto decan­
tata legge Fanfani sulla mon­
tagna, varata nel 1952. è stata 
praticamente inoperante. In 
genere, cosi, 1 problemi del 
rinnovamento della economia 
montana si sono inaspriti: ì 
finanziamenti sono irrisori (per 
la bonifica del monte occor­
rono circa 600 miliardi, ne 
sotio stati messi a disposizione 
circa 32 e in questi ultimi tre 
anni Io stanziamento previsto 
dalla legge 991 ha subito una 
decimazione di ben 1B04 mi­
lioni); le imposte che colpi­
scono redditi inesistenti au­
mentano (in montagna si paga, 
proporzionalmente. 8 volte di 
più che In pianura): il tenore 
di vita dei contadini è bassis­

simo (i mezzadri riescono a 
malapena a realizzare ti0-70 lire 
al giorno per unità lavoratri­
ce; 1*82 'A> delle 26 mila case 
è privo d'acqua, il 71 Te di la­
trine. il 3B % di elettricità. 
L'analfabetismo 6 alto). E' ne­
cessario dunque applicare nn 
equo sistema fiscale, fornire 
mutui e crediti a buon mer­
cato ai contadini, democratiz­
zare i consorzi di bonifica, so­
stenere I comuni con bilanci 
deficitari, se non si vuole che 
entro pochi anni la montagna 
sia completamente spopolata. 

Vn tema particolare 6 stato 
niTrontnto dalla compagna F'LO-
REANINI: quello della vita 
della donna contadina di mon­
tagna La famiglia montana 
rurale dava una volta ad ogni 
uomo e donna il suo compito 
nella casa e nel campo: oggi 
non è più cosi, I nuclei fami­
liari sono distrutti. Il lavoro 
domestico della donna, allora. 
era autonomo, e complemen­
tare a quello degli uomini: 
preparazione del pane, cura 
dell'orto, lnvoro artigiano, ecc. 
Oggi queste mansioni sono di­
ventate una parte soltanto dei 
raddoppiato lavoro, massacran­
te - e improduttivo, compiuto 
dalla donna in montagna. Le 
donne sono rimaste in gran 
parte sole con 1 vecchi ed i 
bambini, su una montagna 
«empre più povera, con gli 
stessi strumenti di ieri: ciò n 
causa dell'emigrazione, la pò-

LA CERIMONIA INAUGURALE E' STATA PRESIEDUTA DAL CAPO DELLO STATO 

T 
Aperta sotto la pioggia 
la 35 Fiera di Milano 

Alla rassegna sono presenti trentadue 
nazioni - I padiglioni visitati da Gronchi 

« • 
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MILANO — 
Cnia d'onore 

Il Presidente Cironrhi all'entrata della Mera, patsa In r.»s«.cena la ronipa-
• Tci'-fo'.x 

( D a l l a nostra redazione) 

MILANO. 12. — Sotto una 
pioggia scrosciante, frustata 
da raffiche di vento gelido, la 
X X X V edizione della Fiera 
campionaria di Milano ha ri­
cevuto stamattina il suo bat­
tesimo fra il suono delle sirene 
e le salve di cannoni che salu­
tavano l'arrivo del Capo dello 
Stato e davano il via al grande 
centro del lavoro. 

La vettura del Presidente 
della Repubblica, proveniente 
dalla stazione centrale, scorta­
ta da corazzieri in motociclet­
ta e affiancata dalla vettura del 
gen. Tornaseli], comandante del 
Territorio, ha fatto il suo in-

res^o in p:az/a Italia, anti-
, /-^Istante il Palazzo delle N'azioni. 

/ " V j a l l e ore 9 20 precise. Giovanni 
.•*.•' ;Gronchi calutatn dagli squilli 

di attenti, dalle note della 
- Marcia al campo - e dello 
- Inno di Mameli - ha passato 
in rassegna il picchetto d'ono­
re «chierato al centro della 
piazza, ed ha subito raggiunto 
la tribuna ad emiviclo. Sulla 
terrazza lo attendevano auto-

Ir i tà 

24 ore di sciopero ai Cantieri di Taranto 
s e la direzione non pagherà stipendi e salari 

Gli operai debbono ancora riscuotere la 2' quindicina di marzo e gli impiegati la scorsa 
mensilità - // colloquio con il sindaco di Taranto - Un'assemblea delle maestranze 

T A R A N T O . 12 — D o m a n i 
gli operai de i Cant ier i n a ­
val i di T a r a n t o e d e t t u e r a n -
r.o uno s c i o p e r o di 24 ore 
?e e n t r o ogg i la D i r e z i o n e 
non ass i curerà il p a g a m e n ­
to dei salari e deg l i s t i p e n ­
di de l m e s e di m a r z o , agl i 
impiegat i . 

La d e c i s i o n e d e l l o s c i o p e ­
ro di 24 ore sarà c o m u n i c a ­
ta oggi dal la C 1 al l"assem-
hlea de l l e m a e s t r a n z e a l l e 
qual i spe t t erà di d ec id ere 
>e eJTettuare a n c h e una n i 3 -
:ufvs'.d/:i>ne di protes ta per 
ìe s t rade de l la città. 

Ieri mat t ina la C I si è i n ­
contra ta col s i n d a c o . Il s i n ­
d a c o ne l corso de l c o l l o q u i o 
si è d i c h i a r a t o mort i f icato 

t e - ] 
, ! f 

per il fatto che un suo 
' e g r a m m a alla d i r e z i o n e .'e 
cant ier i n<>n ha a v u t o r ispo­
sta ed ha a p p r o v a t o I , i7ione 
che la C I gli ha prospe t ta to 
per c o s t r i n g e r e gli indus tr ia ­
li a p a g a r e i salari 

Già dal 29 di m a r z o la 
FIOM a v a n z ò la propos ta di 
far usc i re le m a e s t r a n z e da l ­
lo s t a b i l i m e n t o , m e m o r e a n ­
c h e de l fatto c h e le p a e h e 
del 13 marzo furono efTel-
ì u a t e d o p o uno sc iopero di 
1 ore diri-mirato dal la C 1 
l.a proposta non riscosse pe ­
rò l ' appogg io de l la C I . e si 
e g iunt i qu ind i al 12 apri le . 
a t t r a v e r s o n u m e r o s i c o l l o ­
qui e contat t i u l t i m o de i q u a ­
li in o r d i n e di t e m p o q u e l l o 

del mondo economico e cultu­
rale, i delegati dei paesi esteri 
partecipanti alla Fiera, 

L'uragano che si è abbattuto 
con inaudita violenza sulla 
città fin dalle prime ore della 
alba, in quel momento aveva 
raggiunto il culmine: le ban­
diere delle 32 nazioni parteci­
panti sulla prospettiva del pa­
lazzo sventolavano fino a la­
cerarsi. Malgrado il tempo av­
verso una discreta folla, ripa­
rata alla meglio sotto gli an­
droni che circondano la piazza, 
ha assistito alla cerimonia 

Il saluto della Fiera campio­
naria al Capo dello Stato è sta­
to rivolto dal duca Gallarati 
Scotti. presidente dell'Ente 
Fiera. 

Arcanto a Giovanni Gronchi 
erano j presidenti della Came­
ra e del Senato, onorevole 
Leone e sen. Merzagora, il mi­
nistro dell'Industria e del 
commercio. Cortese, il sindaco 
di Milano prof. Ferrari e il 
giudice costituzionale profes­
sor Jaeger. 

Terminati i discorsi il suo-
P a r i a m e n t a ' r i T personàì i ta n o d l f c n t 9 , E i r .e n .e *»a da to Io 

annuncio alla citta della avve­
nuta inaugurazione. Subito do­
po il Presidente della Repub­
blica, con le autorità ha assi­
stito allo scoprimento della la­
pide in ricordo del s'm. Cesare 
Nava. che presiedette la Fiera 
dal 1921 al 1&26. Conclusa an­
che questa cerimonia il Presi­
dente si è recato a visitare il 
Palazzo delle Nazioni. La pri­
ma mo-tra visitata è stata 
quella degli Stati Uniti, pas­
sando poi nella rezione della 
Africa francese Fatto segno a 
una man fi-s'azion? d: un grup­
po di goliardi, il Pres.dente ha 

-:ma <ett.roana a w . i hi' .goj val i e n t r e r a n n o in s c i o p e r o ; ^ 3 1 0 ! e ™ 5 " r e d i ! u , t e l c 
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litica seguita dal governo. Una 
volta, almeno, 1 pruni creatori 
di una scarsa società indu­
striale italiana devastavano, si. 
le montagne, ma creavano an­
che Industrie fiorenti; oggi i 
loro eredi sono i distruttori 
della ricchezza dei fondovalle 
italiani. La crisi tessile ha tol­
to il lavoro a migliaia di donne. 
ha distrutto l'economia di in­
teri paesi. Dal 1951 al P.I35 
sono partiti oltre i»00 mila 
uomini o 400 mila donne; le 
altre restano in paurosa soli­
tudine iociale. aspettando un 
emigrante che spesso non tor­
na o. se torna, è malato e bi­
sognoso anche lui di cure. La 
donna ri-sta. di fatto, capofa­
miglia producendo redditi in­
credibilmente bassi (da 17 mila 
lire al mese a 17 mila annue). 
senza che nessuno intervenga 
per costringere 1 predoni del­
ia montagna — 1 grossi indu­
striali elettrici — almeno a 
rispettare le leggi. 

Della montagna ligure ha 
parlato HARONTINI: in que­
sta zona l'agricoltura appare 
assai arretrata, la proprietà è 
eccessivamente polverizzata, la 
retribuzione e la sottoccupazio­
ne travagliano 1 lavoratori. I 
piccoli coltivatori diretti sono 
quindi costretti a comprimere 
le spese per l'acquisto dei mez­
zi tecnici necessari alla pro­
duzione e alla difesa della viti­
coltura: di qui consegue un 
costante regresso della capaci­
tà produttiva delle aziende 
agricole e un peggioramento 
delle condizioni di vita dei la­
voratori. il cui reddito si agci-
ra sulle 25 mila lire annue 
Cosi ?i spopola la pianura e 
soprattutto la montagna. 

Anche in considerazione del 
le ripercussioni per la nostra 
agricoltura della firma del trat­
tato del mercato comune, appa­
re quindi necessario attuare un 
vasto piano di opere pubbliche 
per la costruzione di strade, di 
abitazioni, di acquedotti, di fo­
gnatura. La emanazione della 
legge 9fll non ha portato bene­
fici polche il carico fiscale non 
è diminuito e anzi spesso è 
stato raddoppiato. II nodo del 
problema non è dunque ouello 
di creare palliativi: ma di in­
staurare una politica genera­
le che provochi una migliore 
produzione e quindi magciore 
possibilità di lavoro: che at­
tui profonde trasformazioni so­
ciali e lotti contro I monopoli 

Il dibattito proseguirà alln 
ripresa. Il 6 maggio. AI termi­
ne della seduta, consueto scam­
bio di auguri tra presidente. 
governo e parlamentari. Al­
l'inizio. invece, c'era stato il 
solito svolgimento di alcune 
proposte di legge- il comnn-
eno MICELI aveva illustrata 
nuelln per ulteriori stanziamen­
ti per l'industrializzazione del­
la Calabria: il cnmnnenr» 
SCARPA que'la npr ì'istituzio 
n<» provfitnrÌT di i>n ne-spsjpn 
di vrrf»h:"»'a n favore d"i onl 
• ivafori diretti meTz.'.dri e m 
Ioni che nbbiano tnrn- .«Tn i 
«T an'ii II «tottosecr^farin DFL 
LE FAVE si ^ detto - s tupi to-
della presentazione» di oi"\st:-
legge fnoich*» si sta discuten­
do della materia presso una 
eommissione). che però è «taf.-. 
nresa In considerazione dallr 
i«embl'»a 

»ii t e n col i n d a c o I . Ì pros - j m a e s t r a n z e dei cant ier i n a -

l ' incontro dei r a p p r e s e n t a n ­
ti dei lavoratori con i par ­
lamentar i del la c i rcoscr iz io ­
ne per s v o l g e r e a n c h e l 'azio­
ne p a r l a m e n t a r e c h e può i m ­
porre ai padroni il r i spetto 
d e i dir i t t i de i lavorator i . 

La D irez ione dei cant ier i 
ha fa t to s a p e r e che ogg i pa ­
gherà i salari maturat i il 28 
marzo , nul la d iren . lo pero di 
tinelli che m a r m e r a n n o d o ­
mani 

Se . c o m e a b b i a m o de t to 
al l ' iniz io , non sarà a s s i c u ­
rato «indie il p a g a m e n t o d e l ­
la s e c o n d a q u i n d i c i n a di 
m a r z o ' ( sa lar i de l 13) le 

per 24 ore da l l e 10 di 
.nar.i 

Distrutto da un incendio 
un albergo di Cervinia 
C K R V I X I A , 12. — L'al ­

b e r g o B e l v e d e r e a P ian M a i -
Min ogg i p o m e r i g g i o e s tato 
c o m p l e t a m e n t e d . s t rut to da 
un incendio . Le f iamme s o ­
no ('..vnmp.Ue i m p r o v v i s a ­
m e n t e . .-cmhra per un cor to 
c i rcu i to , a l l 'u l t imo p iano , il 
q u a r t o del l 'edif ic io , c h e e 
tut to cos tru i to in l e g n o . 

nazioni r i è p.ic-ato poi 
do- | - i v.sitare 12 rr.r^tra della c:ne-

maiografta italiana 
In ciascuna mostra i! Capo 

dello Stato e s'a'o accolto dai 
c.'.p: dfMe delegazioni Ul­
tima visita prima di lasciare 
la Fiera, il Presidente l'ha de­
dicata al padiglione delle mac­
chine e forniture per uffici. 
soffermandoci alla mostra alle­
stita dal Comune di Milano. 
C n . e d.mostrazione e stata n -
làs^irt'a al Presidente, eia cit­
tadino di Milano, una scheda 
compilata dalle celerissime 
macchine anagrafiche. Verso 
mezzogiorno circa l'auto presi­
denziale ha lasciato la fiera 
che alle 14 è stata aperta al 
pubblico. 

R. G. 

L'accordo per la scala mobile 
nelle aiiende municipalizzate 

Presso la C o n f e d e r a z i o n e 
de l la M u n i c i p a l i z z a z i o n e , tra 
i rappresentant i di de t ta c o n ­
federaz ione ed i r a p p r e s e n ­
tanti d e l l e Confederaz ion i 
dei Involator i ( C G I L , C I S L 
e U 1 D si sono c o n c l u s e oggi 
le ti o t t a t i v e per la s t ipula 
del n u o v o accordo i n t e r c o n -
fedeiak» d e t e r m i n a n t e le v a ­
riazioni de l la c o n t i n g e n z a 
in re laz ione a l l e osc i l laz ioni 
de l la inedia dei n u m e r i indici 
del c o s t o de l la v i ta per il 
se t tore d e l l e a z i e n d e m u n i ­
c ipa l i zzate . T a l e accordo s t a ­
b i l i sce u g u a l e v a l o r e de l 
punto ed u g u a l e m e c c a n i s m o 
de l l 'accordo i n t e r e o n f e d e r a ­
le su l la scala m o b i l e s t i p u ­
lato ti a la Coiif iudustria e 
le Confederaz ion i de i l a v o ­
ratori il 15 g e n n a i o 1957 e 
r iguarda i var i se t tor i di 
a z i e n d e municipal izzate- l'e­
let tr ic i tà . gas . acqua , far ­
mac ie . ne t tezza urbana e v a ­
rie n o n c h é a z i e n d e dei tra­
sporti in c o n c e s s i o n e , f erro­
t r a n v i e r i ) . L'accordo e s t a ­
to di m a s s i m a s o d d i s f a z i o n e 
d e l l e organ izzaz ion i s t i p u ­
lanti . 

defensionale presentata dagli 
avvocati Filastò dl Firenze # 
Colla di Torino, che hanno ch le . 
sto il parziale rinnovo del di ­
battimento con l'ammissione di 
due nuovi testimoni. 

L'avv. FiJastò aveva anche 
chiesto che fosse allegata agli 
atti la fotografia dell'avv. Buon-
vicini, componente dl una mis­
sione alleata. La foto ritrae 11 
Buonvlclni In divisa inglese e 
con il basco dei paracadutisti e 
avrebbe avuto il suo peso nel 
dibattimento poiché risulta che 
la decisione di sopprimere le 
due donne fu presa alla presen­
za di un componente la missio­
ne inglese. Le due istanze — al­
le quali, naturalmente, si erano 
dichiarati contrari sia il P. G. 
dottor Ognihene. sia l patroni 
delle parti civili, avvocati Pret­
ti di Torino. Fortini dl Firenze 
e Mnrcelllnl di Genova — so­
no state respinte dalla Corte. 
che si e riunita per decidere. 
rimanendo in camera di Con­
siglio per una buona mezz'ora. 

La relazione aveva occupata 
tutta la mattinata, e. cos\. la 
udienza e terminata nel tardo 
pomeriggio II presidente l'ha 
aggiornata a domattina. Inizlerà, 
probabilmente, con le arringhe 
delle parti civili e con la re­
quisitoria del p M. 

I difensori del compagno Mo­
ranino. all'inizio della udienza, 
presenteranno un documento. 
ehi» fu inutilmente cercato in 
occasione del processo di primo 
strado e del quale fu possibile 
mostrare solo il testo, riportato 
sul periodico La Baita. 

E' un documento firmato dai 
comandanti partigiani del biel­
lese che dice: 

- C i siamo ritrovati a Biella. 
I l i dicembre 1051, noi che ci 
onoriamo di avere avuto la re-
spnnsabilitn della direzione del 
movimento partigiano biellese, 
per concretare insieme questo 
documento, che viene diretto. 
contenente il p?nsiero della Re­
sistenza biellese. in merito alla 
domanda di autorizzazione a 
procedere in giudizio contro 11 
deputato Francesco Moranino. 
- Gemisto - nostro collega di 
comando, in qualità di coman­
dante prima e di commissario 
poi della XII divisione - Gari­
baldi-Nedo -. nel momento in 
cui la succitata questione sta 
per essere portata al vostro alto 
giudizio Sulla base della di ­
letta e personale conoscenza dei 
fatti, che hnn dato or is ine alla 
domanda di autorizzazione a 
procedere. 6 nostro preciso do­
vere informarvi che i fatti stes­
si furono da noi. allora, come 
ora sono, ritenuti connessi alla 
attività militare partigiana, con 
tuUe le sue esigenze di guerri­
glia. di vigilanza e di difesa nel 
confronti delle formazioni e 
della popolazione affidata alla 
nostra tutela. Chiaro ne conse­
gue. pertanto, che ('allora c o ­
mando dl zona, nel vagliare e 
concedere l'autorizzazione alla 
esecuzione, tenne presente non 
solo tutte le circostanze di luo­
go e di tempo, ma si attenne 
strettamente alle disposizioni 
in vigore, emanate dai superio­
ri comandi. Confermiamo oggi 
quella nostra posizione e vi in ­
vitiamo a tenerla presente, 
mentre vi apprestate a formula­
re il vostro sereno giudizio, poi­
ché siamo coscienti dl essere 
i puf autorevoli rappresentanti 
di quel movimento che contri­
buì con le armi e con il sangue, 
alla liberazione della Patria ». 

LEONCAHLO SETTIMELLI 

Migliorato il contratto 
dei lavoratori della birra 
Aumentati del 5 % i salari e gli stipendi - Quat­
tro lire e mezza in più ogni ora per i manovali. 

Nel la tarda s e r a t a del l 'I 1 
apr i le si s o n o c o n c l u s e pos i ­
t i v a m e n t e n R o m a n e l l a s e d e 
de l la Conf industr ia . le trat -
Uitive in i z ia t e ne i pruni 
giorni d e l m e s e s c o r s o per 
il r i n n o v o de l C o n t r a t t o na ­
z iona le «li l avoro per i l a v o ­
ratori d e l l a indus tr ia de l la 
birra e m a l t o , tra l 'Unio ­
ne fabbr icant i birra e le 
tre o r g a n i z z a z i o n i s indaca l i 
F1L1A ( C . G . I . L . ) , F U L P I A 
( C I . S . L . ) e U I L I A ( U I L ) . 
con la p r e s e n z a di una n u ­
merosa e un i tar ia d e l e g a -
' i o n e di l a v o r a t o r i , rappre­
sentant i d e l l e p iù i m p m t a n ­
ti f a b b r i c h e de l se t tore . 

Con l 'accordo r a g g i u n t o <-. 
e c o n c l u s a c o n p i e n o suc-
• •e.sso l 'ag i taz ione unitar ia 
condot ta dui l avora tor i . L<< 
c a t e g o r i a r i ceverà de i m i -
i t l iorament i c o m p l e s s i v i n e l ­
la p a r t e s a l a r i a l e e n o r m a ­
tiva «lei C o n t r a t t o c h e v a n n o 
da un n u m m o d e l 10 pei 

c e n t o fino ad un m a s s i m o 
dell '11.50 per c e n t o . 

I punti p iù impor tant i d e l ­
l 'accordo s o n o : l ' a u m e n t o 
de l 5Tc sui salari e gl i s t i ­
pendi c o n g l o b a t i ; l ' a u m e n t o 
di L. 4.50 orar ie b a s e m a ­
n o v a l e c o m u n e ( in p r o p o r ­
z ione per l e a l t r e c a t e g o r i e ) 
d e l l ' i n d e n n i t à s p e c i a l e c h e 
e s tata t ras formata a q u o t a 
o tar ia e perc iò c a l c o l a t a s u 
tutti gl i i s t i tut i c o n t r a t t u a l i , 
per le d o n n e l ' indenni tà 
s tessa sarà a u m e n t a t a di 
una epiota in più c o r r i s p o n ­
d e n t e a c irca 1*1%: l ' a u m e n ­
to de l la p e r c e n t u a l e per 

IERI A SIRACUSA 

Aperto il Congresso 
della CGIL in Sicilia 
Si chiuderà domenica con un discorso del compagno Santi 

S I R A C U S A . 12 — Nel la lavori d e l l e v a r i e Corr.mis-
tarda m a t t i n a t a di ogg i , c o n i s ioni de l c o n g r e s s o . 
il s a l u t o r i v o l t o dal S e g r e - I D o m e n i c a <. a v r a n n o le 
tar io r e s p o n s a b i l e de l la C a - K , , : . , , , i , „ i ; .. . . . i - -* - 'Cle / ioni deg l i o : g i : i i dir m e r a de l l a v o r o di S i racusa 
ai d e l e g a t i p r o v e n i e n t i da 
t u t t e l e p r o v i n c i e de l l ' i so la 
ed ai rappresentant i c o n f e ­
dera l i , tra cu i il s e g r e t a r i o 
d e l l a C G I L , o n . F e r n a n d o 
Sant i , si s o n o aper t i al t e a ­
tro < C o m u n a l e » i l avor i d e l 
II c o n g r e s s o r e g i o n a l e s i c i ­
l i ano de l la C G I L . 

Ha qu ind i a v u t o la paro la 
il c o m p a g n o on. Renda , per 
s v o l g e r e la re laz ione a n o ­
m e de l la S e g r e t e r i a p r o v v i ­
sor ia u s c e n t e . 

N e l p o m e r i g g i o e c o m i n ­
c i a t o il d i b a t t i t o c h e p r o s e ­
gu irà d o m a n i , i n s i e m e c o n i 

o : g i : n d i r e t ­
t ivi reg iona l i d e l l a C G I L edj 
un d i s c o r s o de l s e g r e t a r i o 
c o n f e d e r a l e , on S a n t i . 

Anarili riceve Segni 
Il p r e s i d e n t e d e l l a Corte 

c o s t i t u z i o n a l e . G a e t a n o A z -
zarit i . ha r i c e v u t o ieri , a l l e 
n , il p r e s i d e n t e de l Cons i ­
g l io dei min i s t r i o n . S e g n i 
in r e s t i t u z i o n e di v is i ta . 

A7zari t i ha i n t r a t t e n u t o lo 
on . S e g n i in l u n g o e cord ia ­
le c o l l o q u i o . 

Una domanda 
alla C.I.S.L. 

La CISL come acevamo 
prcutsto sbandiera dalle co~ 
lonne del » Popolo » l'au­
mento di roti ottenuto fra i 
trumeieri di Roma, doce , p«-
rclrro. la CGIL ha raggiunto 
•A tO"- dei suffragi. 

Quello che il « P o p o l o » 
non dice e la CISL non spi«-
aa è la ragione che ha spin­
to 400 tjcrttii a questo sin­
dacato a votare per la CGIL 
(la quale infatti ha acuto I07J 
voti in più degli Iscrìtti; 

E* un sintomo preoccu­
pante per un sindacato che 
a$crma ad ogni pie sospinto 
la propria autonomia dalle 
dire-ioni aziendali 

Le - lezioni dell'ATAC co­
stituiscono una prova incori-
trorcrtibile di come sorente 
l'adesione alla CISL diven­
ga un'arma di discrimina­
zione nelle mani del padro­
nato E questo è tanto più 
c 'are quando il teatro deVa 
c':o".e è un ente p'ibbìico 

Le CISL che ama quali­
ficale le prop'ie e?e."magio­
ni come successi del • lì­
bero » sindacato ha il dora­
re di dire cosa pensa dello 
episodio dell'ATAC. 

lavoro s t r a o r d i n a r i o d i u r n o 
dal 25 al 3 0 % e d in p r o p o r ­
z ione per tu t t e le a l t r e voc i 
fes t ivo , no t turno , e c c . ; l 'au­
m e n t o dal 1 all '8** d e l l ' i n ­
denni tà ad altri reparti di 
l avoraz ione il cui l avoro e 
r i conosc iu to d i s a g i a t o 

L'accordo decorre dal p r i ­
m o apr i l e 1957 e s c a d r à i l 
31 d i c e m b r e 1958. 
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LE MANOVRE IMPERIALISTE NEL MEDIO ORIENTE URTANO CONTRO L'OPPOSIZIONE POPOLARE 

E* fallito il primo tentativo del re di Giordania 
di rovesciare la politica estera del suo paese 

Fakhrl Khatidi rinuncia all' incarico dopo aver constatato l'impossibilità, di ottenere V appoggio del Parlamento 
Grave tensione nel Paese - // nostro inviato a colloquio col presidente Nabulsi e col ministro degli esteri Rimawì 

(Dal noatro inviato «pedale) 

DAMASCÒTl2. — Il ten­
tativo di re Hussein di dar 
vita a un governo il quale 
procedesse ad un rovescia­
mento della politica della 
Giordania senza ricorrere 
allo scioglimento del Par­
lamento è praticamente 
fallito: il dottor Hussein 
Fakhri Khalidi, infatti, ha 
rinunciato all'incarico do­
po aver constatato l'impos­
sibilità di ottenere l'appog­
gio delle tre formazioni po­
litiche che hanno la mag­
gioranza in Parlamento, e 
cioè il Partito nazionale di 
Naboulsi. il Partito Baath 
e il Fronte nazionale di cui 
i comunisti costituiscono il 
fulcro. 

Le strade che stanno oto 
davanti al sovrano sono 
due: o lo scioglimento del 
Parlamento, il che scate­
nerebbe nel paese un vasto 
sommovimento popolare le 
cui conseguenze sarebbeio 
imprevedibili oppure il ri­

torno ad un governo il qua­
le, con o senza lo attuale 
firimo ministro, si basi sul-
a alleanza parlamentare 

stabilita all'indomani delle 
elezioni dell'ottobre scorso 
e non si discosti, quindi, 
dalle grandi linee seguite 
dal governo di Naboulsi. 
Le notizie che provengono 
da Amman sembrano in­
dicare che questa seconda 
strada sia quella che Hus­
sein si prepara a seguire: 

Ma la situazione è ancora 

Il re Hussein di Giordania 

incerta, confusa, tale, co ­
munque. da non permet­
tere ancora una previsione 
fondata su elementi sicuri. 
Nel paese vige lo stato di 
allarme. Le organizzazioni 
popolari da una parte e lo 
esercito dall'altra, s o n o 
praticamente mobilitati. I 
dirigenti dei partiti gover­
nativi, e in particolare i 
comunisti, si prodigano per 
evitare scontri che dareb­
bero agli inglesi, che occu­
pano tuttora, con reparti 
militari bene armati e be­
ne equipaggiati, importanti 
centri strategici, il pretesto 
di intervenire e di rendere 
quindi praticamente lette­
ra morta l'accordo in base 
al quale essi devono lascia­
re il paese nel giro di po­
chi mesi. 

Ho lasciato Amman do­
menica mattina dopo un 
soggiorno di una settimana 
circa, nel corso della quale 
avevo avuto modo di in­
contrare i principali diri­
genti del governo e dei 

partiti della coalizione. Con 
il presidente Naboulsi ho 
avuto un colloquio, inter­
rotto, dopo dieci minuti, da 
una chiamata urgente pro­
veniente da palazzo reale. 
Più a lungo, invece, mi so­
no intrattenuto con il mi ­
nistro di stato agli affari 
esteri. Abdallah Rimawi, 
segretario generale d e 1 
Partito Baath. con i diri­
genti del Fronte Nazionale 
e con vari deputati e uomi­
ni politici appartenenti a 
formazioni minori. L'im-

Eressione generale che ne 
o ricavato è che il movi­

mento popolare giordano 
per l'indipendenza e per 
una politica di stretta ami­
cizia con l'Egitto e la Siria 
è forte, organizzato, ben 
diretto e cosciente dei pe­
ricoli e delle difficoltà del­
la situazione. 

Con il presidente Na­
boulsi ho parlato delle ra­
gioni che lo avevano in­
dotto, al principio del me 
se, a rassegnare una prima 
volta le dimissioni, respin­
te da re Hussein il quale 
aveva dimostrato, cosi, di 
comprendere che egli sa­
rebbe uscito sconfìtto da 
una prova di forza con il 
governo che riscuote l'ap­
poggio della enorme mag­
gioranza della popolazione. 

Senza abbandonare per 
un solo attimo lo stretto 
riserbo che gli imponeva 
la tua carica e il momen­
to particolarmente del ica­
to attraversato dalla Gior­

dania, il pres.te Naboulsi 
mi ha tuttavia fatto inten­
dere che c'era un punto che 
costituiva il limite dell'a­
zione del suo governo: la 
necessità di non fornire il 
minimo pretesto di inter­
vento delle forze militari 
inglesi, il che spiega, pro­
babilmente, anche la ragio­
ne per la quale egli ha pre­
ferito presentare le dimis­
sioni per la seconda volta 
piuttosto che fare appello 
alle masse popolari per la 
difesa del governo da lui 
presieduto. Con il ministro 
degli esteri Rimawi mi so­
no intrattenuto sulle linee 
generali della politica del­
la Giordania, che egli ha 
riassunto nei quattro punti 
seguenti: favorire con ogni 
mezzo la liberazione di tut­
ti i paesi arabi dall'impe­
rialismo, accelerare il pro­
cesso di creazione di una 
unione federale con l'Egitto 
e la Siria, far fronte alla 

minaccia proveniente da 
Israele, elevare il livello di 
vita della popolazione in­
troducendo forme socialiste 
nella organizzazione della 
economia. 

« Questi quattro punti — 
egli ha testualmente ag­
giunto — costituiscono il 
tessuto connettivo della 
ideologia del neutralismo 
positivo. Si tratta di una 
ideologia che non deriva 
dal marxismo ma che con 
il marxismo ha in comune 
l'analisi della natura del­
l'imperialismo >. Come ho 
avuto modo di constatare 
nei giorni successivi, si 
tratta di un orientamento 
che è effettivamente con­
diviso dalla grandissima 
maggioranza della popola­
zione. Fino a pochi mesi fa, 
si poteva dire che anche 
Hussein l'avesse fatto pro­
prio e ciò spiega la sua in­
discutibile popolarità del 
passato e che aveva rag-

PAGHEREBBE I PEDAGGI ALL'EGITTO 

Imminente decisione 
di Londra per Suez 
(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA, 12. — A Londra 
si ritiene questa sera immi­
nente l'annuncio della decisio­
ne governativa di autorizzare 
gli armatori Inglesi a utilizzare 
il canale di Suez, accettando 
" temporaneamente e sotto pro­
testa » di pagare i pedaggi alla 
compagnia egiziana. Probabil­
mente la decisione sarà resa 
nota subito dopo la pubblica­
zione del memorandum del go­
verno egiziano ai paesi utenti. 

Le prime voci sulla possibi­
lità che gli inglesi rinuncias­
sero a boicottare il canale si 
sono diffuse subito dopo la 
conferenza delle Bermude. do­
ve npparve chiaro che gli Stati 
Uniti non avrebbero seguito la 
Oran Bretagna su questa stra­
da. Non più tardi dell'altra 
sera, lo stesso Macmillan ha 
fatto comprendere, nel corso di 
una riunione dei deputati con­
servatori. che una decisione 
sull'uso del canale era immi­
nente. aggiungendo che, per 
quanto impopolare negli am­
bienti del partito, la linea che 
il governo intende adottare in 
proposito è In sola possibile. 
date le circostanze. Durante le 
consultazioni con gli Stati 
Uniti e con altri paesi utenti 
del canale, era infatti apparso 
chiaro a Londra che l'idea di 
boicottare il canale non avreb­
be avuto l'appoggio concreto di 
nessun governo. In tali condi­
zioni, Macmillan ha dovuto 
ammettere che un'azione iso­
lata, o al massimo con il con­
corso soltanto della Francia, 
non avrebbe avuto alcun ef­
fetto pratico sull'Egitto, ma 
avrebbe invece danneggiato 
notevolmente l'economia ingle­
se imponendo, fra l'altro, il 
prolungamento del raziona­
mento dei prodotti petroliferi. 

Sulla decisione del governo 
hanno indubbiamente influito 
in misura rilevante le pres­
sioni degli armatori, i quali 
hanno avvertito il pericolo di 
non poter far fronte alla con­
correnza delle navi battenti al­
tre bandiere. 

Proprio ieri il presidente 
dell'associazione degli armato­
ri britannici. lord Simon, ha 
dichiarato di essere in costante 
contatto col governo - il quale 
si rende ben conto dei pericoli 
che sovrastano una grande na­
zione commerciale non in gra­
do di usare il canale di Suez. 
mentre altri vi transitano li­
beramente ». 

L. T. 

Proposta americana 
al Comitato del disarmo 

LONDRA. 12. — Il delegato 
americano Stassen ha presen­
tato oggi alla sottocommissione 
dell'ONU per il disarmo, riu­
nita a Londra, un piano per il 
parziale disarmo atomico. 

In base al progetto statuni­
tense le grandi potenze dovran­
no impegnarsi a devolvere tut­
ta la produzione futura in ma­
teriali fissili a scopi pacìfici. 
interrompendo completamente 
la produzione di armi nucleari 
e termonucleari. I depositi esi­
stenti in armi atomiche non 
verrebbero distrutti, data l'af­
fermata Impossibilita di con­
trollare la esecuzione di un or­
dine di distruzione, ma gli Sta­
ti Uniti sarebbero disposti a 

esaminare le possibilità di ri­
durre progressivamente le ar­
mi già esistenti. 

Il progetto americano preve­
de quindi la formazione di un 
gruppo di tecnici nucleari rap­
presentanti le cinque grandi 
potenze che fanno parte del 
comitato (Stati Uniti, Unione 
Sovietica. Gran Bretagna, Fran­
cia e Canada) e propone che 
essi si riuniscano entro il 1. 
settembre di quest'anno per 
elaborare un sistema di ispe­
zione sulla attuazione della 
messa al bando della produ­
zione futura. 

Il sistema di ispezione do­
vrebbe entrare in funzione il 
1. marzo 1958, o al più presto 
possibile dopo questa data. 

Le cinque potenze dovrebbe­
ro inoltre chiedere agli Stati 
potenziali produttori di ma­
teriali fissili, specialmente la 
Germania occidentale, di impe­
gnarsi a non produrre mai ar­
mi atomiche e termonucleari. 

Il delegato sovietico Zorin si 
è riservato di fare in un se­
condo tempo un commento det­
tagliato sulle proposte ameri­
cane, ma ha dichiarato fin da 
ora di riconoscerne la impor­
tanza. 

Hammarskjoeld invitalo 
a recarsi a Budapest 

NEW YORK. 12 — Il go 
verno ungherese ha invitato 
oggi il segretario generale 
dell'ONU Hammarskjoeld a 
visitare Budapest, 

Finora non si sa se il se ­
gretario generale accetterà 
l'invito. 

giunto il massimo grado al 
momento della cacciata di 
Glubb Pascià. Il voltafac­
cia di questi ultimi tempi, 
che si è espresso per la 
prima volta in modo aper­
to al momento della con­
ferenza del Cairo tra i 
quattro capi di Stato arabi, 
è dovuto, secondo gli uo­
mini politici di Amman, 
olla forte pressione eser­
citata su di lui dagli ame­
ricani i quali si sono serviti 
sostanzialmente di due e le­
menti di iicatto: da una 
parte facendo balenare la 
possibilità di un attacco 
israeliano che, a loro dire, 
avrebbe facilmente avuto 
avuto ragione di una Gior­
dania non sufficientemente 
protetta dall'alleanza con 
la Siria e con l'Egitto e dal­
l'altra attribuendo ai diri­
genti siriani l'intenzione di 
annettersi In Giordania 
eliminandone, quindi, la 
monarchia. 

Al ricatto americano si 
sono aggiunte la proposta, 
proveniente dal re dello 
Irak, di una alleanza araba 
contro Israele in qualche 
modo collegata al patto di 
BagdFd e l'attività sotter­
ranea di re Saud dell'Ara­
bia saudita, considerato 
come il cavallo di Troia in 
seno al sistema di stati che 
fanno perno attorno all'E­
gitto. Posto davanti alla 
necessità di scegliere una 
linea chiara di fronte a 
queste minacce. Hussein ha 
finito con l'allinearsi sulle 
posizioni dei gruppi sociali 
più arietrati del Medio e 
del Vicino Oriente sui qua­
li fa leva l'imperialismo 
americano nel suo tentati­
vo di ottenere l'adesione 
del. più gran numero possi­
bile di paesi alla dottrina 
Eisenhower in modo da 
isolare l'Egitto e provoca­
re la caduta di Nasser, op­
pure la resa del capo na­
zionalista egiziano. 

E' tuttavia probabile che 
agendo a questa maniera 
Hussein non ottenga altro 
effetto che quello di cor­
rodere in modo irrepara­
bile la base politica della 
monarchia, r e n d e n d o ­
ne problematica la soprav­
vivenza. In tutta la Gior­
dania. infatti, e in partico­
lare a Amman, a Gerusa­
lemme, a Gerico e in altri 
centri il movimento popo­
lare per l'indipendenza e 
per una politica di com­
pleta liberazione dalla sog­
gezione all'imperialismo è 
molto forte, come ho avuto 
modo di constatare per­
sonalmente. Esso ha il suo 
centro principale di agita­
zione e di organizzazione 
nei campi dei rifugiati ara­
bi di Palestina, che costi­
tuiscono un terzo della 
intera popolazione della 
Giordania. Al di fuori dei 
partiti e delle organizza­

zioni che guidano questo 
movimento non vi sono al­
tre organizzazioni politi­
che. I deputati < indipen­
denti >, verso i quali si 
rivolgono le speranze di 
Hussein, non hanno un se ­
guito reale nel paese. Essi 
sono stati eletti grazie alla 
sopravvivenza delle vec­
chie clientele di tipo feu­
dale e comunque sempre 
sulla base di un program­
ma di opposizione a ogni 
tentativo di ritorno della' 
ipoteca imperialistica sulla 
vita della Giornadia. Il che, 
se da una parte mostra 
quanto ristretti siano i 
margini di manovra a d i ­
sposizione di Hussein indi­
ca d'altra parte quanto pe­
ricoloso sia il giuoco cui 
gli americani si sono ab­
bandonati: d a l quadro 
complessivo della situazio­
ne giordana emerge infatti 
che il rovesciamento della 
situazione attuale può es ­
sere ottenuto solo attra­
verso un intervento stra­
niero, inglese o irakeno, 
poiché non è detto che lo 
esercito giordano sia tutto 
dalla parte di Hussein. E 
un intervento straniero in 
Giordania, in questo mo­
mento. provocherebbe, con 
ogni probabilità, una lotta 
armata di fronte alla quale 
è dubbio che l'Egitto e la 
Siria possano rimanere in­
differenti. 

ALBERTO JACOVIELLO 

AMMAN — Il nostro Inviato in mezzo ad un gruppo di rifu­
giati arabi di Palestina. I campi nel quali vivono complessi­
vamente mezzo milione di rifugiati di Palestina costituiscono 
I principali centri di propaganda e di organizzazione del 

movimento anti-imperiallsta 

PERCHE' INTERVENGA CONTRO I MASSACRI 

Appello al Papa 
dei patrioti algerini 

Hahib Burghiba arriva oggi in Italia 

In ambienti vicini all'am- che il governo di Saigon fornl-
basciata di Tunisia a Roma, 
si è appreso ieri che il s i ­
gnor Ferhat Abbas, membro 
del Fronte di liberazione na­
zionale algerino, ha indiriz­
zato al Pontefice un messag­
gio nel quale, dopo aver ri­
cordato le azioni di repres­
sione di cui sono vittime gli 
algerini da parte delle truppe 
francesi, « fa voti affinchè 
Pio XII usi la sua alta in­
fluenza morale perchè sia 
posto termine agli eventi do­
lorosi che attualmente si ve ­
rificano in Algeria >. 

Si apprende inoltre che 
giungerà oggi in Italia il pri­
mo ministro tunisino, Hnbib 
Burghiba. che conta di tra­
scorrere. in una stazione 
climatica, un breve peiiodo 
di riposo 

Pugnalato nel letto 
un canadese^ Saigon 

OTTAWA. l'J - Uno dei 
membri della commissione in­
ternazionale d'armistizio in In­
docina. il canadese Lucien 
Cannon di 39 anni, è stato tro­
vato pugnalato al petto nel suo 
letto a Saigon, capitale del Viet 
Nam meridionale. 

Un portavoce del ministero 
degli esteri canadese, nel for­
nire la notizia, ha comunicato 
che la vittima nel momento in 
cui è stala colpita a morte fa­
ceva parte di una sezione mo­
bile della commissiono, che. co­
me è noto è composta di rap­
presentanti del Canada. dell'In­
dia e della Polonia. 

Le informazioni ufficiali non 
rivelano finora interamente 
come si sia giunti alla scoperta 
del cadavere; si crede tuttavia 

rà più ampie notizie non appe­
na saranno ultimate le indagini 
in corso. Si ha motivo di rite­
nere che il delitto va messo in 
relazione con l'attività del Can­
non come membro della com­
missione d'armistizio, la quale 
ha il compito di far rispettare le 
clausole relative da parte delle 
autorità delle due repubbliche 
m cui si trova ancora divisa 
l'Indocina 

Terminata la visita 
di Bevan in India 

NUOVA DELHI, 12 — Il 
leader laburista, Aneurin 
Bevan, è partito in aereo per 
Caraci, al termine del suo 
soggiorno in India durato 
dieci giorni e nel corso del 
quale è stato ospite perso­
nale del p r i m o ministro 
Nchru. 

Egli si tratterrà nel Pa­
kistan due giorni, dopo di 
che rientrerà a Londra. A l ­
l'aeroporto è stato salutato 
dal consigliere di Nehru per 
gli affari esteri, Krishna 
Menon. 

Verrà mantenuta a Cipro 
la legge d'emergenza 

NICOSIA. 12 — La Gaz­
zetta Ufficiale di Nicosia an­
nuncia elle la legge di emer­
genza in vigore a Cipro, in 
base alla quale le persone 
sospettate di appartenere a l -
l'EOKA possono essere ar­
restate e detenute senza pro­
cesso, resterà in vigore per 
altri sei mesi: sino alla fine 
di ottobre. 

ANCHE IL SINDACATO SOCIALDEMOCRATICO SOLIDALE NELLA PROTESTA 

Duecentomila lerrovieri irancesi in sciopero 
contro la politica salariale del governo Mollet 

Drastiche misure economiche decise dal consiglio dei ministri - Meno case, meno 
scuole, meno lavori pubblici - Continua il finanziamento della guerra algerina 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 12. — II sindacati 
CGT, CFTC (cattolico) e au­
tonomo avevano deciso, ieri 
sera, uno sciopero generale 
di 48 ore per tutti gli addet­
ti alle Ferrovie dello Stato. 
Mancava, a questa manife­
stazione di protesta contro 
l'aumento del costo della vi­
ta e il blocco dei salari di­
chiarato da Ramadier e Mol­
let per poter continuare a 
spendere un miliardo e più 
al giorno per la guerra di 
Algeria, l'adesione del sin­
dacato social - democratico 
Force Ouvricrc. 

Questa sera, anche l'or­
ganizzazione socialdemocra­
tica, riconoscendo la giu­
stezza della lotta, e rompcn-

Giura il premier del Kerala 

KERALA (India) — Nel corso della cerimonia per l'insediamente del nuovo governo 
dello stato Indiano del Kerala, capeggiato dal comunisti asciti vittoriosi dalle recenti 
eledoni. Il primo ministro, compagno Nambodlrlpad (a destra in primo piano) legge 
Il gfnramento dinnanzi al go vernatore Ramakrlshna (Telcfoto) 

31 morti e 50 dispersi al largo di Hiroshima 
neir affondamento di una nave traghetto 

Al momento della sciagura al timone si trovava un ragazzo di sedici anni 

TOKIO. 12. — Una impres­
sionante sciagura si è verifi­
cata oggi al largo della città 
giapponese di Hiroshima. Il 
traghetto e Kitaga Mani » di 
40 tonnellate, che recava a 
bordo 218 passeggeri, si è 
incagliato in una scogliera. 
capovolgendosi e colando 
quindi rapidamente a picco. 
Secondo le ultime notizie 
trasmesse dalla guardia co­
stiera, i morti accertati sono 
31. mentre 80 persone sono 
ancora mancanti. Le persone 

salvate sinora ammontano a 
centoquarantuno. 

Sulla spaventosa tragedia, 
avvenuta nello stesso spec­
chio d'acqua in cui nel 
maggio 1955 perirono 160 
perrone in seguito all'affon­
damento per collisione del 
traghetto «Shinu Marti», si 
apprendono i seguenti parti­
colari. La sciagura si è avuta 
alle 12,40 locali (corrispon­
denti alle 4,40 ora italiana), 
a circa tre miglia dalla costa, 
presso Mihara, località che si 

trova a una sessantina dì 
chilometri da Hiroshima. La 
guardia costiera ha riferito 
che il traghetto si e capo­
volto. mentre era al timone 
un ragazzo di 16 anni ed il 
capitano, nel frattempo, con­
trollava i biglietti dei pas­
seggeri. 

Il ministero dei trasporti 
da parte sua ha comunicato 
che il traghetto eracostrui to 
per portare 82 passeggeri, 
mentre al momento dell'af­
fondamento v i avevano preso 

posto, come si è detto, 218 
persone oltre a quattro uo ­
mini di equipaggio. 

Un minatore italiano 
muore nel Belgio 

LIKGI. 12 — In una minie­
ra di carbone di Cheratte. 
si è prodotto ieri un crollo 
in seguito al quale è rima­
sto ucciso il minatore ita­
liano Luigi Deiana, di 40 an 
ni, sposato con tre figli. 

do la ferrea disciplina di 
partito sin qui imposta da 
Mollet, si è schierata al fian­
co dei sindacati che avevano 
già deciso di passare alla 
azione: così, il 17 e il 18 
aprile, tutti i treni saranno 
bloccati in Francia, e oltre 
200 mila lavoratori delle 
ferrovie daranno vita al pri­
mo grande sciopero unitario 
da quando in Francia è al 
potere un governo socialista. 
Questa « dichiarazione di 
ostilità » ha coinciso con una 
intensa giornata, interamen­
te spesa dai ministri a tro­
vare qualche soluzione atta 
a frenare lo slittamento del­
l'economia verso l'inflazione. 

In mattinata. Ramadier 
aveva fatto il vanto: da ieri 
la Banca di Francia ha por­
tato il tasso di sconto dal 3 
al 4 per cento, nella speran­
za di ridurre la richiesta di 
crediti da parte del commer­
cio e dell'industria privata. 
Le rendite rateali sono sta­
te regolate da una nuova 
legge che impegna l'acqui­
rente a- versare il 30 per cen­
to del valore complessivo 
della merce in contanti al­
l'atto dell'acquisto. Altre 
misure restrittive verso il 
mercato interno — aveva ag­
giunto Ramadier — sono in 
corso di studio. 

Senza lasciar prendere 
fiato ai suoi interlocutori, 
Ramadier aggiungeva: «250 
miliardi di economie debbo­
no essere decisi oggi stesso. 
Cento da pre'eyarst sulle 
spese civili, e 750 su quelle 
militari ». 

Il Consiglio dei ministri. 
riunitosi nel pomeriggio, 
non e riuscito a conciliare le 
richieste di Ramadier con le 
esigenze del ministro della 
Difesa. 

Dopo 4 ore di discussione, 
Ramadier è stato costretto a 
cedere: 150 miliardi di eco­
nomie saranno fatte sul bi­
lancio errile (meno case, me­
no scuole, meno lavori pub­
blici) e solo 100 sulle spese 
militare 

Ma nemmeno sui 100 mi­
liardi e uscito un accordo 
concreto per l'opposizione 
del ministro della Difesa. 
Così i ministri siederanno 
quasi in permanenza sino al 
prossimo Consiglio, fissato 
per martedì, nella disperata 
ricerca di un compromesso. 

Da tutto ciò risulta che 
Molici è d'accordo per conti­
nuare la politica di guerra 
che sta mandando in rori-
na non solo l'Algeria, ma 
tutta l'economia francese. 
Quando si pensa, infatti, che 
il « deficit » denunciato da 
Ramadier è di circa 1500 mi­
liardi, e che le spese mili­
tari in Algeria, secondo 
quanto riferisce oggi « Pa­
ris-Presse », ammontano a 
400 miliardi all'anno, offre a 
200 milioni di dollari per ac­
quisti di armi in America. 
non si pn > non redere, in 
tanta ostinazione, una corsa 
destinata a una clamorosa 
bancarotta. # 

Naturalmente, in questa 
drammatica congiuntura, t o ­

no state messe da parte sia 
la decisione relativa alla 
Commissione d'inchiesta in 
Algeria, sia la richiesta. 
avanzata dai ferrovieri, di 
una revisione generale dei 
salari. 

Ma per quanto riguarda la 
commissione, Mcndès-Fran-
cc ha nuovamente fatto sa­
pere che non cederà di un 
palmo nell'azione intrapresa. 
Al termine di una riunione 
che ha avuto luogo nella se­
de di Place Valois, la dire­

zione radicale ha pubblicato 
una mozione nella quale in­
vita i suoi ministri al go­
verno ad impegnarsi affin­
chè la commissione gover­
nativa sia assolutamente in­
dipendente ed abbia piena 
libertà di investigazione sui 
molti casi di torture denun­
ciati in Algeria. 

Naturalmente, gli ambien­
ti colonialisti hanno reagito 
con estrema violenza alla 
decisione di Mendès-Francc: 

due deputati di estrema de­
stra hanno presentato alla 
Camera mozioni di censura 
contro il «leader* radicale, 
accusandolo di tradire il 
Paese e di preparare un nuo­
vo colpo « indocinese ». 

Ma la Camera è da stasera 
in vacanza pasquale fino al 
15 maggio, e le mozioni sono 
destinate a risultare supera­
te il giorno che verranno 
messe in discussione. 

AUGUSTO PANCALDI 

Stamane comincia il Convegno 
sull'autogestione in Jugoslavia 

Relatori saranno tre uomini politici jugoslavi, giunti ieri 
mattina — I lavori si svolgeranno all' Istituto Gramsci 

Ieri mattina, alle ore 0. 
col treno proveniente da 
Trieste sono giunti a Roma 
i compagni jugoslavi Mina 
Marinko, presidente del l 'As­
semblea nazionale della S l o ­
venia, Jovan Giorgevich, 
presidente della Commissio­
ne legislativa del l 'Assem­
blea federale jugoslava, e 
Ascer Deleon, membro de l ­
l'Esecutivo dei sindacati j u ­
goslavi. 

Ad attendere le tre perso­
nalità alla stazione Termini 
erano, insieme al primo con­
sigliere dell'ambasciata ju ­
goslava nella Capitale, i 
compagni Luigi Longo. Ve-
lio Spano, Renato Mieli e 
Franco Ferri. 

I compagni Marinko, Gior­
gevich e Deleon, com'è noto, 
saranno i relatori al Conve­
gno sull'« Autogestione in 
Jugoslavia ». che s'aprirà 
questa mattina, alle 9.30, nel ­
la sede dell'Istituto Antonio 
Gramsci (via Sicilia 136). 
Alle relazioni seguirà un a m ­
pio dibattito, nel corso del 
quale saranno anche messi 
a confronto le esperienze e 
i problemi italiari relativi 
alla posizione della classe 
operaia nella fabbrica e ne l ­
la società. 

II convegno proseguirà i 
suoi lavori anche domani. 

Il cardinale Mtndsienty 
lascerebbe l'Ungheria 

BUDAPEST, 12 — In cir­
coli bene informati della ca­
pitale magiara si hanno no­
tizie secondo cui nel le con­
versazioni svoltesi tra l'Epi­
scopato ungherese e il go­
verno sarebbe stata presa in 
considerazione la possibilità 
di consentire al cardinale 
Mindszenty di lasciare l'Un­
gheria se egli si dichiara di­
sposto a farlo. 

A questo fine l'arcivesco­
vo Groesz si metterebbe in 
contatto con il cardinale pei 
fissare una eventuale linea 
d'intesa. Il problema verreb­
be nuovamente esaminato 
nella prossima settimana tra 

rappresentanti dell'Episco­
pato e i competenti organi 
del governo ungherese. 

Sarebbero 2 gli uomini 
« abominevoli » delle nevi 

KATMANDU (Nepal ) , 12 
— La spedizione del ricco 
industriale del petrolio del 
Texas Tom Slick, che sta 

cercando nel Nepal orienta­
le le tracce dell'<orrendo u o ­
mo del le nevi», ha trovato 
le impronte di un anima­
le ugualmente leggendario, 
chiamato «soppa» dalle p o ­
polazioni locali. Un messag­
gio giunto oggi a Katmandu 
dice che misteriose orme s o ­
no state ampiamente r i le ­
vate e fotografate. 

TROMBONI E LEONI 
Alberto Giorannini è af­

fetto da trombonòsi ingua­
ribile. Sofistica che io do­
vrei stare a Belgrado, e non 
s'arvede che lui sta ancora 
a Predappio; e poi, coperto 
di scherno il raro e raffina­
tissimo controfagotto, onore 
di poche squisitissime orche­
stre e partiture, cerca di 
proletarizzarsi, elevando in­
ni dt paesani tromboni. -Noi 
— egli scrive fiero — dopo 
aver ?er\ito i! Trombone no­
strano (ma che Trombone:) 
abbiamo almeno la soddisfa­
zione di suonare oggi in un 
trombone nostro la musica 
che ci pare e piace -- Era 
appunto quanto noi cerco-
ramo di dimostrare, scriven­
do che chi — come lui — 
dimostra di preferire ci 
• Tromboni • del Quirino i 
tromboni del Viminale, trom­
bone è e resterà. Trombone 
a cent'anni, trombone tutta 
la ritu. si gloria Giovannino 
allievo del Primo Trombone 
d'Italia Ebbene, tal sia di 
lui. Ciò che non comprendia­
mo è il perchè vuole che la 
sua trombonòsi divenga con­
tagiosa: perchè vuole, cioè, 
che anche gli altri non ca­
piscano le cose fatali che lui 
continua a non capire. E cioè. 
per esempio, che — come 
scrireramo — quando una 
Borghesia giunge al punto di 
amare d'esser presi a schiaf­
fi (come f»it fomenta che sia) 
ruol dire che per la suddetta 
Borghesia è giunto il mo­
mento di J0.>mbfrare. 

Il nostro torto, lo ricono­
sciamo, è itato di arcr cre­
duto di facilitare la com­
prensione di un così elemen­
tare concetto al Giovannini, 
citandogli un precedente sto­

rico: quello delle 'Nozze di Fi­
garo- di Bcaumarchais. ap­
plaudite e sovvenzionate dai 
nobiii francesi che godevano 
ne veder fustigare sulle scene 
i propri vizi, per i quali, di 
fi a poco, avrebbero perduto 
(non metaforicamente) la te­
sta. Abbiamo errato: prima 
di tutto perchè, da vero trom­
bone. Giorannini non soffia 
ma è soffiato da bocche di 
teste altrui e quindi non teme 
di perdere ciò che non gli 
compete: in secondo luogo 
perchè, citando la Storia, 
avevamo dimenticato che 
Giovannini è discepolo di­
chiarato del ' duce -, che 
com'è noto confondeva Anas­
sagora con Anassimene. Te­
nendo conto, quindi della sua 
disciplinata non erudizione, 
non lo faremo più D'ora in 
aranti, in polemica con il 
Sostro, citeremo <ola - Vln-
no j Roma - Oppure, dato 
che •"• antiborghese • G:or<;n-
nini insiste nel proporre 
• l'eroismo di Mussoliii - co­
me rimedio aVa decadenza 
borgh"fe. citeremo l'Inno in 
cui si afferma che - per vin­
cere ci vogliono i leoni ' di 
Mussolini armati di valor-, 
Afa. date le esperienze fatte, 
farà bene aaaiornnrfi can­
tando che ' per perdere ci 
voalior.o i tromboni -
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